
Staino

«Tesoretto»

Caso Litvinenko

■ Mentre Walter Veltroni lan-
cia a Palermo il manifesto anti-
mafia del Partito Democratico,
in occasione della commemora-
zione di Paolo Borsellino, la sua
«sfidante» Rosy Bindi presenta il
suoprogramma.Polemizzasul ti-
cketVeltroni-Franceschiniechie-
de che le primarie siano «libere»
da condizionamenti e apparati.

 Miserendino, Bonzi
Zegarelli alle pagine 5 e 6

■ Alle dieci della sera, i segretari
di Cgil Cisl e Uil si presentano a
Palazzo Chigi per l’ultima fase
della trattativa sulle pensioni. Il
premier Prodi ha finalmente for-
mulatounaproposta,anchesere-
stano le forti critiche di Rifonda-
zione e del Pdci:dal 2008 si potrà
andare inpensionea58anni,dal
2010 via al sistema delle quote, a
cominciare da quella di 95 (ad
esempio59annipiù36dicontri-
buzione), per poi passare a 96 e
97.Oggi il Consigliodeiministri.
 Andriolo, Lombardo

R. Rossi alle pagine 2 e 3

SÌ ALLA FIDUCIA
SU AUMENTO

PENSIONI BASSE
a pagina 3

LA VENDETTA DI PUTIN

ESPULSI
4 DIPLOMATICI

BRITANNICI
Fontana a pagina 13

I dati e la trattativa

Troppo spesso appiattiti
sulla, peraltro significati-

va, cronaca quotidiana, di-
mentichiamo gli elementi
strutturali che segnano lapoli-
tica italiana. È vero: l’attuale
coalizione di governo è attra-
versata da molte, eccessive, li-
nee di divisione politica che,
qualche volta, portano a para-
lisi decisionale, qualche volta
a compromessi al ribasso. Cri-
ticare tutto questo è dovero-
so; potrebbe addirittura esse-
re utile.
 segue a pagina 27

IL VOTO DELLA CAMERA

Italia

L’ indignazione sale ed è
giusto che salga. Peraltro

niente è più facile che indi-
gnarsi, esclamare e declama-
re, sgranare gli occhi o rimane-
re a bocca aperta, interdetti,
laddove si parli di bambini: di
abuso sui bambini.
Logico quindi che quei quat-
tro minuscoli volti maldestra-
mente schermati e offerti in
pasto ai telespettatori del Tg5
siano destinati a sollevare ulte-
riori scalpori, amplificando e
spettacolarizzando un fatto
che avrebbe dovuto rimanere
assolutamente riservato fra la
“macchina della giustizia” e
loro stessi, i bambini della
scuola materna di Rignano
Flaminio testimoni in quel
complesso caso di abuso che
da mesi compiace Auditel e
Audipress, offre materia per
l’intrattenimento sociale, sol-
lecita manifestazioni di voyeu-
rismo collettivo.
 segue a pagina 26

MEDIARE
NON BASTA PIÙ

LO SCALONE
E IL TEATRINO
NICOLA CACACE

Non si conosce ancora la
conclusione del “teatrino”

delle pensioni. Si sa solo che la
conclusionedella trattativaèvi-
cina. Che c’è accordo per sosti-
tuire lo scalone Maroni, 60 an-
ni di età e 35 di contributi nel
2008 con uno scalino di 58 an-
ni e 35 di contributi e che dal
2010 entreranno in funzione le
“quote”asalirenegli anni,quo-
ta 95, pari a 59 anni di età e 36
di contributi o quota 96 pari a
60 anni di età e 36 di contributi
o 59 anni e 37 di contributi.
Quello che si può dire con cer-
tezza è che tutta la vertenza è
stata connotata da un numero
elevato di dati inventati.
 segue a pagina 27

GIANFRANCO PASQUINO

MANUELA TRINCI
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L’ULTIMO
ABUSO

Magistrato
e Garante
contro
il Tg 5

I BIMBI DI RIGNANO

Tarquini e Frulletti a pagina 8

Governo

«Dopo le stragi sembrò che questo puzzo
potesse finalmente scomparire. Oggi,
invece, lo si sente di nuovo. Vi sono
politici, imprenditori, operatori economici,

medici che ancora intrattengono proficui
rapporti, d’affari o di scambio, con
mafiosi. Queste vergognose complicità
dovrebbero far rizzare i capelli in testa a

tutti. Invece, quelli che si indignano sono
sempre di meno. Meglio turarsi il naso
fingendo di non sentire il puzzo»

Gian Carlo Caselli
19 luglio

AIUTATECI, VOGLIAMO UN FIGLIO SANO

Pensioni, primo sì. Ora tocca ai sindacati
Prodi formula la proposta sulla previdenza con l’opposizione di Rifondazione e Pdci
Dal 2008 in pensione a 58 anni, poi via al sistema delle quote. Trattativa nella notte

TRIBUNALE DI ROMA MONTALTO DI CASTRO

Gasparri fuori dall’Europa

«Se ora mi sento un simbolo?
Non lo so. Se lo sono diventato e
questoapre lastradaaidirittidial-
trepersonesonofelice.MaioeRo-
berto ci siamo sempre sentiti una
coppia normalissima». Mario
Chinasso è commosso, ma non
lo nasconde: lui non avrebbe mai
volutodiventareuncasoesempla-
re, perché il rapporto che aveva
costruito con un altro uomo «lo
vivevamo con serenità».
 segue a pagina 10

«Sì, abbiamo anticipato le spese
legali ai ragazzi accusati di vio-
lenza sessuale che non sono in
grado di provvedere da soli, nè
con l’aiuto delle loro famiglie.
Lo abbiamo fatto perché sono
tutti minorenni e perché abbia-
moapplicato ilprincipiodi pre-
sunzione d’innocenza previsto
dall’ordinamento». Parla Salva-
tore Carai, sindaco Ds di Mon-
talto di Castro.
 segue a pagina 8

BENCHÉ non faccia più neanche notizia, la Commissione euro-
pea ci chiede di nuovo di cancellare la legge Gasparri. Ci ha dato
due mesi di tempo per metterci in riga, ma si dovrà chiedere la soli-
ta proroga, vista la difficoltà di approvare in tempo ('agosto legge
mia non ti conosco') la riforma Gentiloni. E già il forzista europeo An-
tonio Tajani (un tipo belloccio, coi capelli, come piacciono a Berlu-
sconi) lancia l'allarme contro chi vuole colpire Mediaset. Presto sen-
tiremo di nuovo parlare di colpo di stato, di terrore rosso e di quanto
altro verrà in mente di dire ai dipendenti del padrone del vapore tele-
visivo. E sono gli stessi sostenitori e votanti delle leggi ad personam
che, una a una, cadono sotto i colpi delle autorità di controllo. Ben-
ché non sia solo Mediaset a esercitare una posizione dominante,
impedendo di competere a qualsiasi altro concorrente. Anche la
Rai fa la sua parte, ma più che altro fa da alibi alle pretese di Berlu-
sconi, tramite ometti servili alla Gasparri. A proposito: la Ue, oltre
ad abolire la Gasparri, non potrebbe abolire anche il Gasparri?

MARIA NOVELLA OPPO

FILIPPINE

Liberato padre Bossi
«Sto bene, grazie a tutti»

Gay ucciso
Sì al convivente
«parte civile»

Bufera sul sindaco
che paga i legali
degli stupratori

Veltroni lancia manifesto antimafia
Bindi chiede «primarie libere»

Raccontare la nostra esperien-
za, che poi è la nostra vita, è

davvero difficile, soprattutto
quando sai che per trasmettere
ogni brivido ogni emozione non
basterannoparole e aggettivi. Pro-
varciperòcrediamosiaundovere.
Ci siamo sposati, ironia della sor-
te, proprio a cavallo del referen-
dum sulla legge 40 ed entrambi
siamo portatori di una grave ma-
lattia genetica: la beta talassemia.
Ciò significa che abbiamo altissi-
me probabilità di concepire un
bimbo malato (non portatore sa-
no) di beta talassemia. La nostra
unica speranza, allo stato attuale
delle conoscenze scientifiche, è la
diagnosi genetica di pre-impian-
to.
 segue a pagina 26

FRONTE DEL VIDEO

■ di Massimo Solani

DAVIDE SGROI SANDRA SCUDERI

Monteforte a pagina 11

■ di Alessandra Rubenni

Il missionario padre Giancarlo Bossi

Quotidiano fondato da Antonio Gramsci il 12 febbraio 1924
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I comunisti si mettono di traverso
Fassino: c’è l’accordo. Migliore replica: non c’è. La Sinistra Critica: non lo voteremo, nemmeno con la fiducia

Il minsitro dei Beni Culturali, Francesco Rutelli, il segretario dei Ds, Piero Fassino, ed il presidente del Consiglio, Romano Prodi Foto di Giuseppe Giglia/Ansa

■ di Natalia Lombardo / Roma

SUSPENCE Alle otto e mezzo di sera il pre-

mier decide di sbloccare l’impasse della mag-

gioranza sulle pensioni e convoca i sindacati

alle 22 a Palazzo Chigi. Arriva la gelata di Ri-

fondazione: «Per noi

non c’è l’accordo»,

avverte Gennaro Mi-

gliore, «non abbiamo
ancoravisto lapropostache il go-
verno propone alle parti sociali»,
spiega il capogruppo di Rifonda-
zione alla Camera. «Speriamo sia
insintoniaconilprogrammadel-
l’Unione, si limita a commentare
Franco Giordano, segretario del
Prc.
Per tutto il giornoaPalazzoChigi
siècercatol’accordotra l’alarifor-
mista rincuorata dalle tesi di Dra-
ghi e dalla mossa di Emma Boni-
no, e la sinistra radicale, allarma-
ta dalla «deriva liberista». Ma
quell’accordo politico non è arri-
vato,così inserataRomanoProdi
ha deciso di far partire la trattati-
va direttamente con Cgil. Cisl e
Uil, sottoponendola al consiglio
dei ministri dopo la maratona
notturna.
Inodi sonosoprattuttosullequo-
te (la somma tra età anagrafica e
annidicontributiversati); la spin-
ta impressadaRutelli,Dini,Boni-
no, è per stabilire la quota 96 a
partire dal 2010. Un punto inac-
cettabile per Rifondazione, la cui
mediazione si ferma a 95. Un tet-
to dal quale non si sposta neppu-
re laCgil, stavolta in sintoniacon
il Prc. Alle nove di sera anche dal
Pdci partono le proteste: «Non ci
sentiamo vincolati da un accor-
do sulle pensioni per il quale nes-
suno ci ha consultati, pur sapen-
do che non siamo rappresentati
nelCdm»,è laposizionedelparti-
to di Oliviero Diliberto. Prodi
chiamailPdciallediecimenodie-
cidi sera:«lapropostaè irricevibi-
le»,è la rispostadeicomunisti ita-
liani.
PerRifondazione, invece, ilmini-
stro della Solidarietà sociale, Pao-
loFerrero,èandatoaPalazzoChi-
gi a vedere cosa si stava deciden-

do,ma ne è uscito«pernulla sod-
disfatto», dicono. Esce lui e entra
Fassino. Perché nell’agitazione
che ha vissuto per tutto il giorno
Franco Giordano, l’irritazione è
aumentata dal pranzo-vertice
che Prodi ha convocato ieri con i
due vicepremier, D’Alema e Ru-
telli, iministrodell’EconomiaPa-
doaSchioppaedel lavoroDamia-

no e il sottosegretario Enrico Let-
ta.«Dalìnonverrànientedibuo-
no...Unariunionecosì se lapote-
vano fare al Partito Democrati-
co», sbotta Giordano alla buvette
di Montecitorio, «sia chiaro che
non si fa l’accordo senza di noi,
manca una parte del governo.
Adesso chiamo Ferrero e gli dico
di andare al pranzo...», dice il se-

gretario del Prc alle tre, Come la
vede, grigia? «Macché, è nera.
Nellanottehannorottocoisinda-
cati», racconta Giordano - una
pre-trattativacon inumeriduedi
Cgil,Csil eUil - «questimihanno
chiamato in piena notte... E che
facciamo? Siete voi i sindacali-
sti...». Tra il segretario di Rifonda-
zionee la Cgil si mantieneunfilo

diretto, Prodi vuole chiudere og-
gi nel cdm perché domani c’è il
direttivo Cgil, che potrebbe con-
vocare lo sciopero generale. «Sì,
così io vado al mare e ci resto,
scherzaGiordano»alle treancora
di buonumore. Lo è meno col
passare delle ore,
Pertuttoilpomeriggio lamaggio-
ranza è stata col fiato sospeso.

«Niente?». «Niente, tutto fer-
mo»: alle cinque, l’ora x in cui il
governo avrebbe dovuto convo-
care i sindacati, a Montecitorio
l’attesacrescementrestaperparti-
re la «chiama» per il voto di fidu-
cia sul «tesoretto». Dal pranzo
non trapela nulla; Diamiano
compareprimadelle sei edice so-
lo, «Stiamo lavorando». C’è chi
pensa che Prodi, col supporto di
D’Alema, stia cercando una me-
diazione con Rutelli. Si ventila la
possibilità di un rinvio a settem-
bre, la sinistra non ci sta. Alle cin-
queemezzaqualcosasièsblocca-
ta. Giordano avverte: «Votiamo
la fiducia sul “tesoretto” ma è
condizionata all’esito positivo
sullepensioni».Poisiattaccaal te-
lefonocolministroFerrero, insie-
me ai deputati del Prc Ciccio Fer-
rara e Augusto Rocchi: «Sotto la
quota96primadel2012èpeggio
dello scalone di Maroni», dice
quest’ultimo. Alle sei Piero Fassi-
no risponde a un giornalista:
«L’accordo c’è, è pronto, sono
quindici giorni. Perché io sono
l’unico che sa leggere una busta
paga e che sa distinguere la pen-
sione da un paracarro....». Parto-
noi flashd’agenzia:«Fassino: l’ac-
cordoc’è».Maqualeaccordo?sal-
ta suMigliore:«SperocheFassino
abbiaragione,maanoinonrisul-
ta».Nellanotte ladocciagelatadi
Sinistra Critica (i senatori Turi-
gliatto e Cannavò): «non votere-
mo questa riforma neanche se
fosse posta la fiducia».

L’annuncio della convocazione dei sindacati
viene rinviato di ora in ora fino alle 20,30
Poi quando c’è iniziano i primi distinguo

«O troviamo l’accordo o mollo».
Prodi incrocia le dita, ma va
avanti.«Siamoindiritturad’arri-
vo - confida ai suoi - sarebbe un
peccato sprecare tutto». Rifonda-
zione, però, insiste. «Per noi l’ac-
cordo non c’è», spiega Gennaro
Migliore intornoalle20,30,dopo
che le agenzie di stampa hanno
battuto la notizia che Palazzo
Chigi ha convocato le organizza-
zioni sindacali per le22.«Pernoi
la proposta è irricevibile», taglia-
no corto dal Pdci un’ora più tar-
di.
Malgrado dubbi o veti della sini-
stra radicale dell’Unione, il pre-
mier ricerca «un accordo, che
ponga fine al balletto di queste
settimane». Confortato, ieri, da
uninterminabilebriefingconDa-
miano, Padoa Schioppa, Letta e
unpaiodi tecnici, Prodi hacerca-
to per tutta la giornata le strade

daseguire«per farquadrare ilcer-
chio». La strategia? Sciogliere i
nodi nel confronto notturno con i
sindacati, per trovare anzitutto
con loro l’intesa sul superamento
dello scalone previsto dalla legge
Maroni. Poi, con l’accordo in ta-
sca, se questa verrà raggiunta,
Prodi si presenterà alla riunione
odierna del Consiglio dei mini-
stri. Un modo per mettere Rifon-
dazione,maanchei settoripiùol-
tranzisti dell’area riformista del-
l’Unione, di fronte al fatto com-
piuto. Contando, magari, in un
accordo siglato a tardanotte, con
le redazioni dei giornali ormai
chiuse e con il governo che si riu-
nisce stamani «al buio di notizie
edi commenti».Strategiavincen-
te quella di Prodi? Vedremo oggi.
Tenendo conto, tra l’altro, «del-
l’irritazione» che filtrava ieri da
diversi settori della sinistra radi-

cale - e del Pdci in particolare -
«per l’assenzadinotiziesugliulti-
mi sviluppi della trattativa».
Giornata «durissima» - in ogni
caso - quella di ieri, spesa intera-
mente tra cifre e mediazioni. Tra
Rifondazione comunista che tira
da una parte e Rutelli dall’altra.
E con la richiesta esplicita di tro-
vare una via d’uscita rivolta a
FassinochevarcailportonediPa-
lazzoChiginel tardopomeriggio.
Prodi, alla fine, rompe gli indugi.
«Possiamo trovare la quadra,
convochiamoisindacati». Incon-
tromessoinagendaper le22.Do-
po che il premier ha fatto l’elenco
deinumeriedelle coperture finan-
ziarie. In maniche di camicia,
quasi sdraiato sul tavolo del suo
studiodiPalazzoChigi, con l’im-
mancabile mezzo toscano dei
momenti di tensione tra le lab-
bra, il premier ha annotato una
dopo l’altra le cifre che snocciola-
va nel frattempo il ministro Da-

miano.
«Cesare c’è la copertura?».
«C’è». E giù un altro numero.
«C’è, c’è anche qui».
«Vedrete, la soluzione finale che
verrà adottata sulle pensioni
avrà un impianto fortemente ri-
formista», assicurano dal mini-
sterodelLavoro.Prodi si erames-
so al lavoro già da ieri mattina
conl’obiettivodi tentare«l’affon-
do finale».PrimahavistoD'Ale-
ma,Rutelli,Padoa-Schioppa,Da-
mianoeLetta.Poièrimastochiu-
sonel suostudioperore congliul-

timi tre. Quindi la convocazione
dei sindacati e l’obiettivo di pre-
sentarsi oggi in Consiglio dei mi-
nistri con l'accordo in tasca. Per-
ché «ognuno si assuma fino in
fondo le proprie responsabilità».
E «chi avrà il coraggio di favorire
una crisi di governo, - chiedono a
Palazzo Chigi - quando lo stesso
governohaalzatolepensionibas-
seee leminimeehaportatoaca-
sa l'ok di Cgil, Cisl e Uil sulla ri-
forma della previdenza?».
Prodi e i ministri riuniti nel suo
studio, ieri sera, ragionavano in-
torno alla cosiddetta «quota
96», Intorno alla possibilità.
cioè, di andare in pensione, una
volta raggiunta quella soglia,
sommando l'età anagrafica e gli
anni di contributi versati che do-
vrebbe scattare nel 2010.
Il Prc, ma anche la Cgil, però,
nonsembravano d'accordo. Inte-
sa raggiungibile abbassando la
quota a 95? Sì ma a patto che si

risolva «il problema della coper-
tura finanziaria»: questa la posi-
zione del premier, mentre i tecni-
ci erano al lavoro tra grafici e
proiezioniperverificare lecompa-
tibilità di bilancio.
Oggi«si decide», inogni caso.«E
io - confida Prodi ai suoi - dimo-
strerò che non sono ostaggio di
nessuno,nédiRifondazioneedel-
la sinistra radicale, né di altri.
Perché penso esclusivamente al
bene del Paese e all’equilibrio ne-
cessario da ricercare dentro
l’Unione, senzacheprevalgauna
componente piuttosto dell’al-
tra».
Notte lunga e difficile, comun-
que. Con la convinzione del pre-
mier «di giocarsi il tutto per tut-
to».Nella speranza che, «ancora
una volta, come sempre in questi
mesi, alla fine il senso di respon-
sabilità prevalga e si porti a casa
una soluzione equa che soddisfi
tutti».

IL RETROSCENA Il premier una giornata a mediare con i partiti. Poi rompe gli indugi. «Adesso vado a trattare con i sindacati»

«O troviamo l’accordo o io mollo...»

OGGI

Giornata sul filo della tensione, Rifondazione
tiene aperto il contatto con la Cgil

Anche il Pdci “non molla”: così è irricevibileRIFORMA DELLE PENSIONI
L’ATTESA

La quota «96»
potrebbe andar
bene e
per Damiano
c’è la copertura

Il vertice tra premier
e vice premier
ha molto irritato
Rc e Pdci
La mediazione

■ di Ninni Andriolo / Roma
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■ di Roberto Rossi / Roma

NOTTE Un mix di quote e uno scalino. Dopo

una lunga trattativa è questa la proposta fina-

le che Romano Prodi ha presentato ai sinda-

cati nell’incontro di ieri sera a Palazzo Chigi.

Lo “scalone” ideato

dall’ex ministro del

Lavoro Roberto Ma-

roni sarà superato at-
traverso l’utilizzo di uno
“scalino” (il passaggio nel 2008
da57 a 58 anni per l’etàanagra-
fica) e una serie di “quote” (la
somma algebrica dell’età ana-
graficaediquellacontributiva).
La prima sarà fissata nel 2010 e
sarà “95”, la seconda nel 2012 e
sarà “96”, infine la terza, fissata
per il 2014, che sarà “97”.
Pertutta lanotte i sindacatihan-
novagliatolapropostagoverna-
tiva che andava nella direzione
richiesta in questi ultimi giorni.
La trattativa è iniziata formal-
mente alle 22 quando i segreta-
rigeneralidiCgil,Cisl eUil,Gu-
glielmoEpifani,RaffaeleBonan-
niedLuigiAngeletti,hannovar-
cato la soglia di Palazzo Chigi.
Ad aspettarli il presidente del
Consiglio Romano Prodi, il sot-
tosegretario alla presidenza En-
rico Letta, il ministro del Teso-
ro, Tommaso Padoa-Schioppa,
e il ministro del Lavoro, Cesare
Damiano.
Sul tavolo una bozza di propo-
sta di accordo. Limata per tutta
la giornata, alla quale mancava
il sìpoliticodiRifondazioneCo-
munista. Una scelta motivata.
Il partito di Franco Giordano
non ha voluto condizionare la
trattativasindacale lasciandoal-
laCgil il compito di verificare la
fattibilità di un accordo. «Serve
una proposta in sintonia con il
programma dell’Unione e con
le organizzazioni sindacali altri-
menti c’è una difficoltà» aveva
fatto sapere Giordano in serata.
Unamossachehaliberatoil sin-
dacato da orpelli politici.
La decisione di convocare le or-
ganizzazioni,anche senzacom-
pattezza parlamentare, il pre-
mier Romano Prodi l’ha presa
dopo un fitto giro di colloqui.
Per tutta la giornata si è lavora-
to sulla fattibilità della propo-
sta. Se infatti appariva scontato
il passaggio da 57 a 58 anni per
avere accesso alla pensione di
anzianità, a fronte di 35 anni di
contributi, non era ancora cer-
to il valore della quota da adot-
tare a partire dal 2010.

Il ministero dell’Economia ha
puntato fino all’ultimo a fissare
l’asticella tra età anagrafica e
contributiva a quota “96”. Una
quota invisa alla sinistra radica-
le ma anche ai sindacati. Il pro-
blema che Padoa-Schioppa sol-
levava era quello della copertu-
ra finanziaria. Per tutta la gior-
natae laserata i tecnicidelTeso-
rosonostati impegnati inconti-
nue proiezioni per verificare la
praticabilità dell’ipotesi. Que-
stospiegherebbe, tra l’altro, il ri-
tardo nella convocazione dei
sindacati.
Oltre alle “quote” e allo
“scalino”, nel «pacchetto» che
Prodi ha presentato compaio-
no anche gli incentivi alle don-
ne per proseguire oltre i 60 an-
ni, limite delle pensioni di vec-
chiaia, il loro lavoro.Altri incen-
tivi sono stati destinati a chi ha
giàraggiuntoi40annidicontri-
buzione (oggi se si resta al lavo-
ro non si ottiene un aumento
di pensione).
Del pianoelaborato soprattutto
da Damiano fanno parte anche
lacorsiapreferenzialeper ilpen-
sionamento dei soggetti con 40
anni di contributi (ripristino
delle finestre d’uscita) e incenti-
vi per favorire la formula
“part-time-pensione” e cumu-
lo.
Esclusi dall’innalzamento del-
l’età i lavori usuranti, che reste-
rebbero a 57 anni d’età e 35 di
contributi. La lista stilata nel
1999 dall’ex ministro Salvi è ri-
presa e ampliata. Nell’elenco
rientrano anche i lavoratori im-
pegnati su tre turni (Infermieri,
netturbini, operai a ciclo conti-
nuo) e quelli con ritmi
“vincolanti” (addetti alle cate-
ne di montaggio). In tutto circa
un milione e 150mila lavorato-
ri.
Sarà anche istituita una Com-
missione ad hoc per rivedere i
parametridicalcolodeiparame-
tri previsti dalla legge Dini. Re-

stadatrattare se i coefficienti sa-
ranno rivisti entro il 2007, co-
me vuole il governo, o se an-
dranno al 2008.
I costi. Qui la nota dolente sul
quale si stava ancora lavoran-
do. L’ipotesi più accreditata è
che l’intero pacchetto richieda
l’impiego di quasi 11 miliardi
in dieci anni (2,5 miliardi per
gliusurantieoltre8perconsen-
tire la gradualità). Le risorse ver-
rebberoreperite inpartedallara-
zionalizzazione degli enti, in
partedall’aumentodiunpunto
dei contributi dei parasubordi-
nati. Su questo punto c’è stata
per tutta la giornata un duro
braccio di ferro portato avanti
dal Tesoro. È da giorni che Pa-
doa-Schioppa sta spingendo
per avere “quote” più alte o in-
tervalli più brevi (18 mesi inve-
ce dei 24 previsti). Agendo su
questi due fronti il ministro ha
tentato di limitare le spese. Una
mossa riuscita a metà (sono sta-
te fissate tre quote). Il tutto per
ottenere una firma che metterà
fine a mesi roventi.

In pensione a 58 anni, poi le quote
Il superamento dello scalone nel 2008, poi l’età pensionabile aumenterà ogni due anni

■ / Roma

PAZIENZA Lo ha detto an-

che Piero Fassino, sempre

misurato, sempre pruden-

te. Qualcosa che nel lin-

guaggio tra cautela e rispet-

to della forma significa:

«Bravo Damiano». Un elogio
schetto del segretario diessino
per l’amico e compagno, per
giuntapiemontese,comelui:«L'
azione paziente di tessitura di
queste settimane del ministro
CesareDamianohaormai realiz-
zato le condizioni per una solu-
zione ragionevole e equilibrata
sulle pensioni». «Naturalmente
-siè subitopreoccupatodismor-
zare Pioero Fassino - tale accor-
do si potrà dire “fatto” solo a

conclusione del confronto go-
verno sindacati».
Dunque un riconoscimento for-
te per l’ex sindacalista, l’ex re-
sponsabile del lavoro per i Ds, il
ministro con alle spalle un’espe-
rienza formidabile di trattative,
di rotture,di ripresadelle trattati-
ve, guidato dalla pazienza, dalla
concretezza, da un sano reali-
smo. Era stato lui a scrivere, nel
programma dell’Unione, il capi-
tolo dedicato alle pensioni e a
trovare la parola giusta per

l’obiettivo che è stato al centro
di questi mesi di discussione: il
“superamento”delloscalone. In
questi mesi è rimasto sempre in
prima fila, ma ha scelto, seguen-
do peraltro una vocazione, il
“profilobasso”.Hasceltoanche,
quand’era necessario, il silenzio,
per aggirare il rischio dell’altale-
na tra pessimismo e ottimismo,
che, considerando il suo ruolo,
avrebbero potuto inquinare la
trattativa.
Ancora ieri, sul filo di lana, Da-
mianohacontinuatoa tessere la
tela con gli altri “piemontesi”
del governo, gli opposti in un
certo senso, il professore, Pa-
doa-Schiopppa,e ilministrodel-
l’ala“radicale”, ilcomunistaPao-
lo Ferrero. Per cercare e infine ri-
trovare l’equilibrio giusto prima
di tutto tra le possibile vie di ri-
forma e poi dentro il governo:
«È stata la conferma - commen-

tavalasegretariaconfederaledel-
la Cgil, Morena Piccinini, con
grandepacatezza,dopo tantaat-
tesa, dopo le polemiche, dopo le
minacce persino di sciopero -
perchè quando dicevamo che il
governo doveva innanzitutto
trovare la soluzione mediando
tra le valutazioni delle sue com-
ponenti non lo dicevamo inva-
no. Sapevamo che non si riesce
a fare molto, senzaaver raggiun-
to prima quella condizione». I
tempi lunghi sono prerogative

di materie complesse, che rap-
presentano tanti interessi e tan-
te attese, come quelle che tocca-
nounariformadelsistemaprevi-
denziale. Obiettivamente, al di
làdellapolemicapoliticaimbrac-
ciata come un’arma dalla destra.
La soluzione conferma in que-
sto senso anche la validità di
uno strumento che si chiama
confronto. E conferma la solidi-
tà del sindacato, rimasto unito,
malgrado le sirene della divisio-
ne: «Noi abbiamo i nostri limiti,
i nostri vincoli - riconosce More-
na Piccinini - e certe proposte
non le possiamo accettare. Ma
chiavevascommessosullarottu-
ra dell’unitarietà sindacale è an-
dato deluso. Aveva ragione Epi-
fani quando insisteva a chiede-
re: il governo venga al tavolo
con una sua proposta...». A fati-
ca, ma il momento è alla fine ar-
rivato.

■ di Nedo Canetti / Roma

I sindacati sono chiamati a valutare
l’ipotesi di riforma, e in ogni caso

toccherà ai lavoratori dare la risposta finale

E il realismo dei «torinesi» spinge all’accordo
La mediazione di Damiano, apprezzato pubblicamente da Fassino. E anche Ferrero....

OGGI

Per tutta la giornata contatti di Prodi,
Padoa-Schioppa, Damiano con

la Ragioneria per valutare la copertura

Alla fine ha avuto
la meglio la paziente
opera di tessitura
del ministro
ex sindacalista

Morena Piccini,
segretaria Cgil:
«Deluso chi sperava
in una rottura
dentro il sindacato»

I problemi della
revisione del
mercato del lavoro
saranno approfonditi
più avanti

RIFORMA DELLE PENSIONI
VERTICE NELLA NOTTE

Con309votia favoree182contrari,
il governo ha ottenuto ieri sera, alla
Camera, la fiducia, che aveva posto,
il giorno prima, sul decreto legge in
materia finanziaria, sull'extragettito,
comunementeconosciutocome«te-
soretto». Il provvedimento, in parti-
colare, contiene l’aumento delle
pensioni basse come deciso dal go-
vernodopol’accordoconi sindacati
confederali.491 ivotanti,246ilquo-
rum necessario.
Contrariamente a quanto avviene
in Senato, il cui Regolamento preve-
de che il voto di fiducia vale anche
come sì al provvedimento, alla Ca-
mera occorre un secondo voto, che
avrà luogo il prossimo mercoledì,

sul testo, in questo caso il maxie-
mendamento, nel cui testo il gover-
no ha raggruppato tutte le disposi-
zioni.Martedìsarannoillustrati evo-
tati gli odg, copiosamente presenta-
ti. Successivamente, per la definitiva
conversione in legge, il decreto pas-
serà all'attenzione di Palazzo Mada-
ma, con probabile nuovo voto di fi-
ducia.
La fiduciaèstatapostapervelocizza-
re il provvedimento, in modo da ot-
tenerne l'approvazione, in entrambi
i rami del Parlamento, prima della
pausa estiva (scade il 31 agosto) an-
che per far fronte ad alcune urgenti
necessità,per leFerrovie, l'Anas, imi-
nisteri, che avevano esaurito i fondi

a disposizione e per tenere collegati
risanamento e sviluppo. Non ci so-
no state sorprese, nel suffragio della
Camera. A favore tutti i partiti dell'
Unione; contro, con file parecchio
diradate, i gruppi della Cdl. Hanno
confermatola fiducia ,purconqual-
che distinguo, anche i partiti che,
nei giorni scorsi, avevano sollevato
perplessità sull'azione del governo,
in particolare per la trattativa sulle
pensioni.
«Oggi -ha argomentato il segretario
di Rifondazione, Franco Giordano-
abbiamo dato al governo una fidu-
cia importante, che è però condizio-
nata dall'esito positivo della partita
sulla previdenza». Sull'altro versan-
te, è stato Sergio D'Elia a confermare
che la Rnp avrebbe votato la fiducia

«perché -ha precisato- non possia-
mo esprimere il voto contrario o
l'astensione prima di conoscere la ri-
sposta di Prodi alle questioni poste
da Emma Bonino e prima che si riu-
niscano i nostri organi dirigenti».
Una fiducia condizionata, quindi,
che mantiene sul governo una spa-
da di Damocle che potrebbe calare

già sul decreto, nel voto finale di
martedì. Senza alcuna perplessità i
voti dell'Ulivo, dei Comunisti italia-
ni, dell'Idv e dell'Udeur. «Dopo aver
cominciato una decisa opera di risa-
namento dei conti pubblici - ha
commentato l'ulivista Carmern
Motta,vicepresidentedellacommis-
sione Lavoro - oggi possiamo desti-
nare importanti risorse per questio-
ni di grande importanza sociale, per
correggere alcune situazioni, come
quella del cuneo fiscale, sollecitata
dall'Unioneeuropea, senzaconque-
sto mettere a rischio il raggiungi-
mento dei parametri stabiliti in sede
europea».
Ricordiamo che il decreto recepisce
una parte delle misure concordate
dal governo con i sindacati, come

l'aumento delle pensioni basse, che
interessa tre milioni e trecentomila
pensionati che hanno più di 64 an-
ni e un reddito inferiore o pari a
8.500 euro l'anno; la possibilità per
giovanieprecari,dicumulare iperio-
dicontributivi,maturati indiversi re-
gimi previdenziali, facilitazioni per
il riscattodella laureaafinipensioni-
stici.
Misure, inoltre, per la sicurezza, per
la scuola, gli enti locali"virtuosi", le
imprese,r il bonus per i bebé, i vigili
del fuoco, Poste, Enav, Onluss, lotta
all'Aids,protezionecivile. Si intervie-
nepurepergli studidisettore, secon-
do gli accordi raggiunti con le cate-
gorie interessateeperestendere le fa-
cilitazioni del cuneo fiscale a ban-
che e assicurazioni.

Alla Camera passa la fiducia: via libera all’aumento delle pensioni basse
Hanno votato a favore tutti i partiti dell’Unione, larghi spazi vuoti tra le fila dell’opposizione. Arrivano nuovi fondi anche per le Ferrovie

58ANNI DAL 2008 questa sarà l’età minima per
poter andare in pensione, rispetto ai 60 anni
previsti dallo «scalone» di Maroni, con

almeno 35 anni di contributi. Da questa opzione
rimangono esclusi i lavori usuranti, secondo la lista del
1999, compresi addetti alla catene di montaggio e i
turnisti che andranno in pensione sempre a 57 anni.

2010INIZIA LA FASE DELLE QUOTE. Ogni
due anni aumenta di un anno
l’età pensionabile. Nel 2010 si

potrà andare in pensione a quota 95, sommando l’età
anagrafica e quella contributiva (58 anni anni di età più 37
di contributi, oppure 59 più 36, o 60 più 35 e così via).

2012SI SALE A QUOTA 96, con lo stesso
meccanismo. Cioè 58 anni di età
con 38 di contributi, oppure 59 di

età con 37 di contributi, e ancora 60 con 36...e cosi via.

Sarebbero previsti
incentivi per le donne
per restare al lavoro
fino e dopo
i sessant’anni

Da sinistra Angeletti, Bonanni e Epifani a Palazzo Chigi Foto Ansa

LAPROPOSTA SUL TAVOLO

Provvedimenti a favore
dei giovani
più facile il riscatto
della laurea ai fini
della pensione
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■ di Roberto Rossi / Roma

DUE IPOTESI Una soluzione politica o lo

spettro della liquidazione. La crisi Alitalia pas-

sa per queste due strade. Tutte e due, a loro

modo, tortuose e in salita. Trovare un partner

per un gruppo mori-

bondo, che ha liquidi-

tà sufficiente per arri-

vare alla fine dell’an-
no, è impresa non da poco. Li-
quidarlo avrebbe dei costi so-
ciali incalcolabili.
Eppurequestaèancheunaipo-
tesi che non si deve scartare. Il
ministro del Tesoro Tommaso
Padoa-Schioppa ieri è stato
chiaro: «Lo Stato non può più
metter capitali». Ergo, se nonsi
trova un compratore si dovrà
cominciare a vendere i pezzi
del vettore.
Ilgovernosta lavorandoperca-
pire come uscire da questa si-
tuazione di impasse: «Ci sono
varie ipotesi incampo»,hadet-
to il vicepremier Francesco Ru-
telli. Anche Padoa-Schioppa
ha precisato che «in queste ore
stiamo esplorando le alternati-
ve, per capire quali altre moda-
lità ci siano per procedere alla
cessione del controllo della
compagnia, dopo che quella
scelta ha dato l’esito che ha da-
to». Una di queste è certamen-
te Air France-Klm o anche Luf-
thansa. Cioè quelle società,
che prima che fosse istruito il
bandodigara,avevanomanife-
stato un interesse alle rotte del
gruppo.
Unloronuovointeressamento
è nell’ordine delle cose. Anche
se ora la forza contrattuale è
ben diversa rispetto alla prece-
dente. Da parte di Pa-
doa-Schioppa, che verrà audi-
to dalle commissioni Trasporti
di Camera e Senato nella sala
delMappamondoaMontecito-

rio il 26 luglio, ci sarà da fare
unlavorodimediazionepoliti-
ca.Vocivorrebbero inpistaan-
che fondi di private equity
americani. ma questa soluzio-
neapparecomelamenoproba-
bile. All’Alitalia serve un part-
ner strategico.
Comunque, Padoa-Schioppa
non esclude alcun potenziale
acquirente. Il fatto è che il pri-
vato può scegliere a chi vende-
re ma lo Stato, se vuole essere
unbuonvenditore,devesegui-
re le procedure». In quest’otti-
capotrebbe rientrareancheAir
One, anche se la sua decisione
è stata una «sorpresa» perché
era «fortemente interessato», e
anche perché «le uniche due
condizioni poste come diri-
menti, e cioè che l’eventuale
giudizio negativo dell’Anti-
trust o il cattivo esito dei nego-
ziati sindacali fossero causa di
sospensione dell’operazione,
le avevamo accettate».
Adogni modo, il ministro è ot-
timista: in futuro l’Italia avrà

«certamente» la sua compa-
gnia di bandiera. Ma all’inter-
no del governo le posizioni in
meritosi sprecano. IlGuardasi-
gilliClementeMastellasuggeri-
sce un’ipotesi: «Bisogna attiva-
re strumenti nuovi e andare a
una trattativa privata, elimi-
nando alcuni lacci e lacciuoli
che hanno portato all’uscita di

scena di tutti coloro i quali
aspiravano a fare l’affare». Va
giù duro invece il titolare delle
Infrastrutture Antonio Di Pie-
tro secondocui l’unicacosada
fareè«portare i libri intribuna-
le». «Eviterei di fare fughe in
avantiedidirecosenonmedi-
tate» ha detto il ministro dei
Trasporti Alessandro Bianchi.

Intanto oggi c’è il consiglio di
amministrazione del gruppo
che dopo la chiusura della gara
dovrà mettere in piedi un pia-
noindustrialeenonsolodicon-
tenimento. Il presidente Berar-
dino Libonati e il superdiretto-
re Giancarlo Schisano, chiama-
ti a gestire la fase di transizione
del gruppo, dovranno operare

sceltedimedioperiodochedia-
no a Alitalia la tranquillità ne-
cessaria.Finoaquestomomen-
to il ridotto consiglio di ammi-
nistrazionehapuntatoaconso-
lidare gli investimenti sull’area
dell’Europa orientale, che è
quella che ha fatto registrare
anche i più interessanti incre-
mentidi traffico.Suquestastra-

da si tenterà di battere ancora.
Come si cercherà di contenere
icostidelpersonale (203milio-
ni su una perdita di oltre 620
milioni) visto che nell primo
trimestre di quest’anno hanno
fatto registrare una crescita del
(6,2%).
La compagnia aerea in Borsa è
calata del 3,10%.

Avanza lo spettro della liquidazione
Ultima spiaggia forse la trattativa con Lufthansa e Air France, interessate soprattutto alle rotte

A Fiumicino i check-in con l’insegna tricolore sono malinconicamente semivuoti
Molti passeggeri hanno preferito prenotarsi su quei concorrenti che offrono prezzi più bassi. A favore del vettore nazionale gioca la carta della sicurezza

■ / Milano

■ di Alessandro Ferrucci / Fiumicino

Il settimanale Economist vede nero:
l’unica strada, la più conveniente

consisterebbe ormai nello scioglimento

Il partito del «commissario» e quello del «salvataggio»
La forte tentazione della chiusura, prendendo ad esempio i tentativi riusciti di rilancio di Swiss e di Sabena

MODELLI Destino incerto

e lotta dura sulle vie da pren-

dere che non sono poi mol-

te, per salvare o per rifare

Alitalia. Agli estremi opposti

il partito del salvataggio e il

partito della liquidazione. Più de-
bole il primo, osteggiato dal-
l’Unione europea pronta a con-
dannare qualsiasi aiuto pubblico,
espostoalladifficile trattativacon
unpartnereuropeo.Più forte il se-
condo, a parole rigorista contro
l’assistenzialismo, efficientista,

spalleggiato da una storia ormai
pluriennaledidebiticheglidareb-
beampiamenteragioneedaalcu-
niesempidaalcunimodellipron-
ti al riuso. Nella disfida si affaccia
la tradizionale divisione
nord-sud. Formigoni, presidente
lombardo, la materializza nell’ac-
cusaaiverticiAlitaliadi«romano-
centrismo». Tutto si sarebbe fatto
infunzionediRoma,nellaversio-
neovviamenteantipoliticaecam-
panilista della sua politica: cioè
clientele e privilegi contro le logi-
che del mercato. Naturalmente
Formigoni difende a denti stretti
laMalpensa, che èun po’ una sua
invenzione costata assai all’Alita-
lia. La strada per il partito della li-
quidazione sarebbe ai primi passi

semplice: la convocazione di
un’assembleastraordinariadei so-
ci per decidere come liquidare, la
nomina probabile di un commis-
sario (sarebbe pronto Enrico Bon-
di, per ora all’opera a Collecchio
per Parmalat), lo spezzatino e la
vendita. Per ricominciare. Qui si
fanno vivi i modelli: se l'irlandese
AerLingusè statacurataacolpidi
tagli alle spese, la belga Sabena e
la svizzera Swissair sono passate
attraversoil fallimentoperpoitor-
nare ad operare con una nuova
identità e un nuovo nome, ossia
rispettivamenteSnAirlines,poidi-
ventata Brussels Airlines dopo la
fusionecon la low-cost VirginEx-
press, e Swiss, che dal 1 luglio è
stata inglobata dalla Lufthansa.

Swissair ha vissuto la sua crisi do-
pouna lunga campagna di acqui-
sizioni. Il giorno segnato di nero
sul calendario svizzero è stato il 2
ottobre 2001, quando migliaia di
passeggeri vennero lasciati a terra
poiché le compagnie petrolifere,
non pagate, avevano sospeso le
forniture di carburante. Novemi-
la persone erano rimaste senza la-
voro.Ilgovernosvizzerointerven-
ne con un aiuto di 2,1 miliardi di
franchi (circa 1,5miliardidi euro)
pertraghettareSwissair finoallafi-
ne della stagione invernale, men-
tre viene predisposto un piano
per andare avanti. Ed è così che
nellaprimaveradel2002ènata la
Swiss. Quattro anni dopo il pri-
mo utile netto. Dal 1 luglio Swiss

è stata acquisita dalla tedesca Luf-
thansa, pur mantenendo logo,
equipaggi e uffici indipendenti.
Ben diversa la storia della compa-
gnia belga, nata nel 1923 e crolla-
ta il 7 novembre 2001 sotto il pe-
so di2,5 miliardi di eurodi debiti.
Il suo fallimento tolse il lavoro a
8.000 persone, un dramma socia-
le per il piccolo Belgio. Etienne
Davignon, ex-commissario Ue e
grande finanziere belga, si mise
all'opera e riuscì a raggruppare in
una nuova società chiamata SN
Air Holding grandi banche e so-
cietà nazionali ed estere: Dexia,
Fortis, Ing,Tractabel, Solvay. Ilca-
pitale iniziale fu di 25 milioni di
euro, ma nel marzo 2003 arrivò a
80. Alla fine l'obiettivo di avere

una compagnia redditizia venne
raggiunto: nonostante la crisi in-
ternazionale, la guerra in Iraq e
l'aumento dei prezzi del greggio,
SN Airlines (dopo una perdita di
36milionidi euronel 2002), con-
quistò il “breakeven” nel 2003,
con600.000eurodiattivo(reinte-
grando allo stesso tempo molti
posti di lavoro). Sabena non è di-
ventata un gigante del trasporto
aereo, ma ce l'ha fatta. Tanto che
nel 2007 si è fusa con la low-cost
Virgin Express, di proprietà del
miliardario britannico Richard
Branson, dando vita alla Brussels
Airlines, e grazie a un’alleanza
con American Airlines ha molti-
plicato le sue rotte verso il Norda-
merica.

Padoa-Schioppa

In queste ore stiamo
esplorando tutte
le alternative
ma oltre alla vendita
non ne restano molte

Bianchi

Momenti difficili
ma eviterei
le fughe in avanti
e di dire cose
non meditate

Di Pietro

O si vende o si
finisce in tribunale
ma basta mettere
soldi perché sono
soldi persi

Fini

Inutile nasconderlo
la situazione
è molto grave
stavolta si rischia
proprio il fallimento

OGGI

Continua la discesa del titolo in Borsa
mentre investitori e operatori stranieri

non credono in una soluzione positiva

L’aria condizionata è l’unico benefi-
cio di una giornata calda, non solo
dal punto di vista termico. Perché,
oramai, non siparte solo ad agostoe
l’aeroporto di Fiumicino è già pieno
di passeggeri. Alcuni dei quali in fila
per sperareche il volo, rigorosamen-
te Alitalia, possa partire.
«Nonci cascopiù - confermaGiglio-
la, in partenza per Parigi -. Ho preso
Alitalia per una sorta d’abitudine. E
nonostante i miei figli me l’avessero
sconsigliata dicendo che tanto sono
sempre in sciopero, o in ritardo. E
che le altre compagnie, quelle che
costanopoco,vannobenissimo.Ma
non mi sono fidata: vede, io viaggio
pocoehopauradell’aereo,ehosem-
presentitodirecheAlitaliaè lapiùsi-
cura. Così mi ritrovo qui ad aspetta-
re e a sperare...».
Unfioreall’occhiello,quellodella si-
curezza, che ha sempre caratterizza-
to l’immagine di Alitalia. E che resta

ilprincipale filoconduttoredel«pic-
colo» viaggiatore che, di media,
prendel’aereo inrarissime(eselezio-
nate) occasioni. «La prima volta che
ho volato - conferma Pino - è stato
trentacinque anni fa conmio padre:
andavamo a trovare gli zii in Belgio.
Ricordo ancora l’emozione, mista a
paura, che provai al momento del
decollo.Conmiopadrechecompre-
seilmiostatod’animoe, stringendo-
mi la mano, disse: “Stai tranquillo,
sanno quello che fanno”. Io, ancora

oggi, quando prendo l’aereo preferi-
sco farlo con loro. Il problema, però,
èche inquestiultimiannipossoper-
mettermi poche vacanze e brevi e
certo nonho vogliadi sobbarcarmi i
danni causati da altri».
Ma se alcuni hanno subito i proble-
mi aziendali di Alitalia, molti altri
hannosolopartecipatoconlosguar-
do. Perché hanno optato su altre
compagnie: «E mica sono matta! -
esordisce Patrizia -. Questa è la mia
unica settimana di vacanza e non
me la faccio rovinare. Guardi quei
passeggeri, èun’oracheaspettanodi
imbarcarsi. Inoltre molti altri gruppi
fanno prezzi più bassi e offrono co-
munque degli ottimi orari. Quindi,
chi me lo fa fare di volare con Alita-
lia?».
Quellodi Patriziaè unrefraincomu-
ne alla stragrande maggioranza del
popolodiFiumicinoprontoaimbar-
carsi per le ferie. «Musica» che, però,
diventaancorapiùduraconglihabi-
tué dell’aeroporto: le persone che

prendono l’aereo a cadenza settima-
nale: «Oramai fisso i miei appunta-
menti su Milano con gli orari della
Air One - conferma il classico uomo
convaligettaepassosvelto -.Hodet-
to basta la terza volta che sono stato
costretto a telefonare a un cliente e
scusarmi per il ritardo. Non potevo
più andare avanti così». Ancor più
duro il suo socio: «Arrivati a questo

punto - sbotta, sarcastico -,piuttosto
cheandareavanti conquestostillici-
dio, credo sarebbe meglio un falli-
mento. Ma si rende conto da quanti
anni va avanti questa querelle e
quanti manager miracolosi sono
passati? Come si chiamava l’ulti-
mo...Cimoli? Buono quello. Una
volta sono rimasto per delle ore fer-
mo a Milano con il personale di ter-
ra che non sapeva più cosa dirmi.
Da allora ho detto basta». «Anche se
- aggiunge sorridendo -, a dire il ve-
ro, ero a Parigi quando si fermò la
“Volare” (la compagnia italiana che
dichiarò fallimento il 23 novembre
2004, ndr) e io ero partito proprio
con loro. Così dovetti comprare un
biglietto Alitalia per tornare a casa.
Adesso scusi ma devo fare il che-
ck-in...».
E quello dei check-in è il primo indi-
ce di crisi per la compagnia di ban-
diera:gli spazidedicati daAlitalia so-
no pressoché deserti. E il colpo d’oc-
chioè forte ancheperché, aFiumici-

no,sonolagrandemaggioranza.Co-
sì, da una parte dell’aereoporto, c’è
la gente stretta e in fila, mentre nel-
l’ala opposta si potrebbe giocare a
pallone.«Siamoinunasituazionedi
stallo incredibile - conferma preoc-
cupatauna delle hostess di terra -. In
gran parte siamo fermi a causa delle
cancellazionidiquestigiorni,mac’è
comunque una riduzione nel flusso
perché molta gente non si fida più
dinoi».Così lealtrecompagniesem-
brano «l’America» e gli schermi di
«partenze» e «arrivi» sono invasi da
sigle differenti dalla scritta Alitalia...

LA CRISI ALITALIA
SULL’ORLO DEL BARATRO

HANNO DETTO

Un bancone all’aeroporto di Fiumicino Foto di Daniel Dal Zennaro/Ansa

Passeggeri in attesa a Fiumicino Foto Ansa

Il ministro del Tesoro
dice: l’Italia
avrà certamente
la sua compagnia
di bandiera

Consiglio di viaggiatore:
«A questo punto
piuttosto che andare
avanti così, meglio
ricominciare da capo»

Un’altra turista:
«Ho paura di volare,
con loro mi sento
tranquilla. Ma sono
sempre in sciopero»

4
venerdì 20 luglio 2007



DAVIDE E GOLIA Arriva con passo deciso,

dopo una notte passata a mettere a punto il

discorso che farà al residence Ripetta. La sa-

la è strapiena, ressa di telecamere e fotogra-

fi, nomi importanti e

gente comune. Città

bruciata dal sole. Ro-

sy Bindi, la ministra

in pista per la guida del Pd, parla
del partito che vuole, del perché
ha deciso di scendere in gara.
Lei, che si sente «come un Davi-
de contro Golia, senza nemme-
no avere la fionda... ma chis-
sà...», coglie l’occasione per lan-
ciare un appello agli sfidanti,
WalterVeltroni-Golia anzitutto.
«Facciamo un patto d’onore»,
tra tutti i candidati per far sì che
ilvotodel14ottobre siadavvero

libero. Che non si arrivi allo
spoil system dopo le primarie.
«Chiunquesia il vincitore - chie-
de - che non si proceda a verifi-
chenelle istituzioni localiperso-
stituire gli amministratori che
hanno appoggiato il candidato
perdente». Lo dice perché, spie-
ga, «mi sono arrivate voci che
non mi piacciono». Quella del
14 ottobre, insiste, «è una com-
petizione per un nuovo parti-
to», il fatto è che «già si profila
una maggioranza. Le istituzioni
hanno una legittimazione pro-
pria che gli viene dagli elettori».
Applauso. E dato che questa si
profila una battaglia difficile,
chiede anche che Ds e Dl metta-
no a disposizione le proprie sedi

per laraccoltadelle firme.«Chie-
do anche che sia possibile avva-
lersidellasedenazionaledell’Uli-
vo».Se lohannofattoperVeltro-
ni, dovranno farlo anche per lei.
«Non ho i fondi per pagare una
sede». Bastano una «stanza, un
tavolo, un telefono, delle sedie e
la possibilità di accedere per chi
vuole lavorarci». Gad Lerner, la
ds Franca Chiaromonte, il pari-
siano Antonio La Forgia, hanno
giàfirmato.FrancaBimbicipen-
sa, «non ho ancora deciso se vo-
tarla, ma mi convince molto il
suodiscorso».Soprattuttolacon-
vinconodue passaggidel discor-
so «politico»: l’alleanza di cen-
tro sinistra e il bipolarismo. Dice
la ministra: «Il Pd è collocato al
centrodelcentrosinistraperpor-
tare tutto il centro sinistra al go-
verno, senza ambiguità e tattici-
smi nella politica delle alleanze
e non un partito che all’interno
del centro sinistra si pensa come
parte contrapposta ad altre par-
ti».Parladiun«bipolarismoma-
turo in una matura democrazia
dell’alternanza in grado di assi-
curare governabilità e stabilità»,

all’Italia e al governo. Da qui la
necessità di cambiare la legge
elettorale-«hofirmato il referen-
dum per fare pressione nei con-
frontidelparlamentoperchéfac-
cia la legge» - e dare piena attua-
zione «del nuovo titolo V della
Costituzione». Il suo dice, «è un
cantiere democratico», il pro-
gramma non è il programma
del governo, «perché io mi can-
dido, lo dico chiaramente, per la
guida del Pd non per la leader-
ship della coalizione, quella c’è
già, è Romano Prodi e non si di-
scute».Vienedefinita lacandida-
tadiProdi,«No,nonsonolacan-
didata del premier, anche se pia-
cerebbeatuttiavereil suoappog-
gio». Franca Chiaromonte scri-
ve: «Considero il mio endorse-
ment per Rosy al tempo stesso
punto di arrivo e di partenza per
il sesso: seoggiunadonnasican-
dida alla guida di un partito si-
gnifica che il lavoro che abbia-
mo condotto in tanti decenni è
servito a qualcosa». Gad Lerner
è «profondamente convinto»
della decisione del ministro,
«perchélasocietàe lapolitica ita-

lianahannobisognodiunsegre-
tario donna del pd».E dato che
non ha nostalgia della democra-
zia cristiana, «voto Rosy, una
candidata popolare con la p mi-
nuscola». Albertina Soliani arri-
va di corsa: «È brava, è donna e
ama la democrazia». Anche lo
storicoPietroScoppolahagià fir-
mato. La «piattaforma program-
matica» di Rosy Bindi convince
Franco Monaco, critico Mauri-
zioMigliavacca,ds,unodeicoor-
dinatori del Pd: «All'onorevole
Bindi vorrei dire che serve una
competizione sulle idee e sul
contributo che ognuno può da-
re per arricchire il progetto del
partito democratico e non sulle
polemiche e sui sospetti».

La ministra chiede di poter utilizzare per la sua
campagna per il 14 ottobre la sede dell’Ulivo

«Se lo hanno concesso a Veltroni...»

Bindi: «Voglio un voto
libero per le primarie»

Attacchi agli apparati dei partiti: mi sono arrivate voci
che non mi piacciono... «Non sono la candidata di Prodi»

«Chiunque sia il vincitore che non si proceda
a verifiche nelle istituzioni locali per sostituire
gli amministratori con il candidato perdente»

Il Pd «nonsaràmai ilpartitodel leader»,dovràesserecaratte-
rizzato da «partecipazione vera e democrazia interna». Ecco i
punti del programma con cui Bindi ci candida alla guida del
Pd: alle «ferite» e alle «diseguaglianze» della società italiana,
si risponde «restituendo dignità e autorevolezza alla politi-
ca». Nel Pd ci dovrà essere «partecipazione vera e democrazia
interna», dovrà essere «un partito plurale e non identitario».
Sullacollocazioneinternazionale:«IlPdhal'ambizionedicre-
area livelloeuropeounacasapoliticanuovapertutte lecultu-
redemocratiche».Dovràessere«lacasae lascuoladiunanuo-
valaicità».Nondevecollocarsiadestradelcentrosinistraben-
sì «al centro del centrosinistra per poter portare tutto il cen-
trosinistra al governo». Le parole guida: sviluppo sostenibile;
equità ed efficienza nei servizi pubblici; un welfare di lungo
periodo, ripensato sul nuovo mercato del lavoro; uguaglian-
za e opportunità; legalità; pace; più donne, più democrazia.

OGGI

■ di Maria Zegarelli / Roma

LA SCHEDA
«Il Pd, al centro del centrosinistra»

IL PARTITO DEMOCRATICO
LA CONTESA

Rosy Bindi, a margine della presentazione della sua candidatura alla segreteria del Pd, ieri a Roma Foto di Ettore Ferrari /Ansa
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«Resti l’ergastolo per i reati di mafia»
Veltroni e Franceschini a Palermo. «L’Italia ha un disperato bisogno di legalità, non di risse»

Il sindaco di Roma, Veltroni assiste insieme a Rita Borsellino alla cerimonia in ricordo della strage in via D'Amelio Foto Ansa

■ di Bruno Miserendino inviato a Palermo

LA CRISI? "Non serve, l'Italia ha bisogno di

stabilità per risolvere i suoi problemi, non di

elezioni anticipate". Il bipolarismo? Sì, quello

serve come il pane, purché, dice Veltroni,

"sia virtuoso". Insom-

ma, unisca e non sia

una camicia di forza.

Ma il messaggio ve-
ro, che il sindaco di Roma vuole
mandaredallaSicilia,nellagiorna-
ta della memoria per il giudice
Borsellinoe levittimedellamafia,
è un altro. E non a caso lo lancia
insiemeaDarioFranceschini, l'uo-
mo che lo dovrà affiancare alla
guidadel futuropartito: l'Italia,di-
conoinsieme, èunpaeseche non
ha alcun bisogno di risse, ma ha
invecedisperatamentebisognodi
legalità. Il Partito democratico, se
davverovuole riunire ilpaese, far-
lo sperare, dovrà fare molto: una
grande battaglia culturale, ma an-
che proposte di legge precise "per
dare piu' strumenti allo Stato nel-
la lotta ai boss". Tanto per inten-
derci,Veltronisidicecontrarioall'
abolizione dell'ergastolo per i rea-
ti di mafia.
Ecco, la mafia. Alle due del pome-
riggio, nella casa che fu di Peppi-
no Impastato, il giovane ucciso
dai boss perché invitava i siciliani
alla ribellione contro l'omertà, c'è
un caldo torrido. La fronte imper-
lata di sudore, Veltroni e France-
schini radunano i giornalisti in
una stanzetta e spiegano perché il
loroviaggiopoliticoiniziadaque-
sta casa di Cinisi, alle porte di Pa-
lermo. Prima, arrivando da Ro-
ma, si erano fermati davanti alla
stele che ricorda il luogo in cui fu
ucciso il giudice Falcone con la
moglie e la scorta. Poi di corsa al
palazzo di giustizia per comme-
morare Borsellino, infine la visita
sul luogo della strage, in via
D'Amelio.
Ma il cuore della visita siciliana è
lì, inquellestanzettedicasa Impa-
stato. "Una storia di coraggio e di
semplicità", la definisce Veltroni.
Peppino, semplicemente, era un
giovane insofferente e combatti-
vo che dava fastidio ai boss. An-
che in famiglia, contro il padre,

combatteval'omertà.Sulsuogior-
naletto,primadiessere ucciso, or-
mai 29 anni fa, aveva definito la
mafia "una montagna di merda".
A Veltroni e Franceschini fa da
guida il fratello di Peppino, Gio-
vanni. Guardano album, fotogra-
fie, lettere, manifesti, le bozze del
giornaletto che dava tanto fasti-
dio ai boss, perché li irrideva.

Quel "potere insopportabile" che
è la mafia, dice Veltroni, è stato
colpito ma non è stato sconfitto,
"domina ancora tanta parte del
Sud, ne condiziona la vita econo-
mica". "Il Partito democratico farà
dellalottaallamafiaeatutte lecri-
minalità uno degli assi portanti,
centrali, perchè bisogna riunire
gli italiani". Il concetto è quello

che va ripetendo da tempo: "La
stragrande maggioranza dei no-
stri concittadini rispetta le leggi
dello Stato, e non sopporta più
chi lucrae faguadagni, costituisce
poteri sull'illegalità". Il generale
Carlo Alberto Dalla Chiesa, Paolo
Borsellino, Peppino Impastato,
Giovanni Falcone, avevano idee
politiche diverse, ricorda il sinda-

co, "ma un solo nemico, la mafia
e l'illegalità. La lotta a Cosa nostra
non è una battaglia di parte ma
unimpegnodellastragrandemag-
gioranza del Paese". Davanti a ca-
sa Impastato s'è fatta una piccola
folla, che applaude.
Insomma,diconoVeltronieFran-
ceschini, se il Partito democratico
ha l'ambizione di unire il paese,

deve combattere le grandi piaghe
chelodevastano, impedendoneil
decollo: l'illegalità prima di tutto,
ma anche il particolarismo delle
identità e delle visioni, dei corpo-
rativismi. Ecco perché in Italia c'è
bisogno di bipolarismo virtuoso,
confronto delle idee, ma anche
unità sui grandi temi. Sì, in Italia
"c'èunaquantitàdiodio,diaggres-
sività,diviolenza verbale,unabo-
ria tale che rendono impossibile il
dialogoinpolitica",diceVeltroni.
Lerisse stianofuoridallaporta, è il
messaggio del "ticket". Dice Fran-
ceschini, parlando delle pensioni:
"l'accordosipuòtrovare, ilproble-
maèchenell'Unione il confronto
avvieneprimainpiazzaosuigior-
nali, e anche stavolta è così". E le
frecciate di Rosy Bindi proprio sul
ticket precostituito? Veltroni glis-
sa amabilmente, prima di gettarsi
sul buffet offerto generosamente
da casa Impastato. Franceschini
qualcosadice: "Quelladelleprima-
rie non è una gara in cui c'è biso-
gnodi rissosità, l'obiettivo è ugua-
le per tutti". A proposito di Partito
democratico. Un signore anziano
si avvicina a Franceschini e bene-
dice il ticket: "Mi piace, io ero dei
Ds ma sono felice di stare con
te..." Franceschini: "Bene, eri dei
Ds, io ero della Margherita, inizia-
mo a mescolarci, dev'essere così".
PoidicorsaaBolognaper ilprimo
bagnodi folladel ticket, insiemea
Bersani, al Palazzo dei Congressi.
Il viaggio è lungo, siamo solo all'
inizio.

■ di Andrea Bonzi / Bologna

Nella Selva dell’antipolitica

IN TRE per «il partito del se-

colo». Insieme a Walter Vel-

troni, candidato a leader del

Partito democratico, e Da-

rio Franceschini, capogrup-

po dell’Ulivo alla Camera,

c’è anche il ministro Pierluigi Ber-
sani, sul palco del Palazzo dei con-
gressi di Bologna. Bersani, che ha
fattounpasso indietro, rinuncian-
do a candidarsi alle elezioni del 14

ottobre prossimo in competizione
con il sindaco di Roma. È il primo
aparlare,davantiaunaplateadial-
meno un migliaio di persone:
«Dobbiamofare ilpartito del seco-
lo». Scalda la gente e lascia tirare il
fiatoaicolleghi: il “ticket”del futu-
ro partito è infatti appena atterra-
to da Palermo, dove Veltroni e
Franceschini hanno reso omaggio
a Paolo Borsellino, ricordato an-
che ieri sera. Ad accoglierli, uno
striscione tutto per Veltroni: «W.
La buona politica», con la “W”
puntata di Walter.

«La sicurezza non è né di destra né
di sinistra. Non dobbiamo lasciare
questa bandiera ai nostri avversa-
ri», esortaVeltroni.ProprioaBolo-
gna, nella città di Sergio Cofferati,
chedella legalitàha fattounadelle
parole-chiave del suo mandato. È
solounodeitemitoccatidalcandi-
dato leader del Pd, che, nel suo di-
scorso, carica la sua gente. Prima
facendo riferimento ai sondaggi
positivi di questi giorni, poi esor-
tandoli: «Possiamo diventare non
solo ilpiùgrande partito, ma forza
maggioritaria nel Paese». Una for-
za pronta ad affrontare qualsiasi
domanda,«apattoperòchelestes-

se domande vengano poste anche
agli altri». Il Partito democratico
deve avere il «coraggio di dire cose
difficili, anche scomode ma che si
ritengono giuste per la maggior
partedegli italiani. Dev’essere uno
shock di innovazione, altrimenti
non raggiungerà l’obiettivo». Che
èquellodi«darecertezze»aigiova-
ni:«Inquantiguadagnano800eu-
ro con contratti di 6 mesi, per poi
sentirsi dire: fatti la pensione inte-
grativa! E con che soldi?». Ma an-
che quello di dire addio «a quel fe-
stival dell’odio e dell’insulto» che
è stato questo Paese negli ultimi
anni e di riformare la politica, an-

che dal punto di vista dei costi. Da
Bersani un velato accenno alla sua
rinuncia («Dobbiamo giocarsi il
consenso di oggi per raggiungere
il consenso di domani»), per poi
sfoderare il suo “parlare chiaro”
emiliano. Veltroni applaude, an-
nuisce. Franceschini si ricollega al-
l’esperienzapalermitanapertratta-
re laquestionediunsud«chevuo-
ledavverovoltarepagina»,poipar-
ladiun«tessutodivalori»condivi-
so nel Pd: «Laici e cattolici, ci sia-
mo tutti seduti un po’, senza vo-
gliadidiscutere»,ammetteFrance-
schini. E la serata si chiude con le
note di “Bella ciao”.

Va bene che Gustavo Selva è imperfetto fino dal
nome.

Va bene che usa proditoriamente le ambulanze
fingendosi malato "da vecchio giornalista" (perché, i
giovani le dirottano?).
Va bene che costrettovi dal clamore si dimette da
senatore.
Va bene che ritira le dimissioni per paura che le accettino
davvero (cfr.un Flaiano leggermente più brillante).
Va persino bene che tra i motivi adduca quello che un
suo cugino, leggi "i cittadini", gli ha chiesto di non
mollare per non far la figura del boia.
Quello che è veramente strepitoso, una specie di
ammutinamento del Bounty del linguaggio, è però il
resto. Ha detto infatti che non si dimetteva perché "se i
colleghi gli avessero respinto le dimissioni poteva
sembrare che la casta si autoassolvesse". Insomma,"per
non fare il gioco dell'antipolitica".
Perfetto. Adesso si sa con chiarezza che cosa sia davvero
l'antipolitica. E' Selva, e tutti quelli come lui. La politica
sono invece coloro che lo vogliono mandare a casa. E la
Selva è finalmente diradata.

«Il Partito democratico farà della lotta alla mafia
e a tutte le criminalità uno degli assi portanti

centrali, perché bisogna riunire gli italiani»

OGGI

Il ticket a Capaci, via D’Amelio e poi a Cinisi
nella casa di Peppino Impastato

«Una storia di coraggio e semplicità»

FESTA DELL’UNITÀ

Dal 24 agosto
quella
dell’informazione

Bersani: «Mettiamoci allegria e generosità»
Dopo la rinuncia alla candidatura il ministro lancia il sindaco di Roma. «Il Pd sarà il partito del secolo»

PARTITO DEMOCRATICO
LA CONTESA

MALELINGUE

■ Piero Fassino, il ministro Paolo
Gentiloni, il presidente della Rai
Petruccioli, il presidente di Media-
setConfalonierie ilcapodellerela-
zioni esterne di Sky TuCamiglieri.
Sono alcuni degli ospiti previsti al-
laFestanazionaledell'Unitàsull'in-
formazione, inprogrammaaPesa-
ro dal 24 agosto all'8 settembre,
presentata ieri. All'incontro con i
giornalisti hanno preso parte, fra
glialtri, il responsabile informazio-
need editoria deiDs Roberto Cuil-
loe, incollegamentovideo,Mauri-
zio Costanzo, che ha collaborato
alla stesura del programma.

AGF/Mimmo Chianura

OLIVIERO BEHA
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Legge elettorale, Casini scarica Fini
«Non dimentichi di aver sostenuto il proporzionale». Referendum, ci sarebbero le firme necessarie

Angelo Rovati firma oggi per i referendum a Piazza Colonna Foto Ansa

■ / Roma

SI AVVIA AL TRAGUARDO la raccolta del-

le firme per il referendum elettorale. Il comita-

to ancora non si sbottona, ma si parla di

400mila firme già arrivate a Roma nella sede

di via di Torre Argenti-

na da tutta Italia, vi-

sto che la raccolta si

è chiusa mercoledì,
mentrenellaCapitale si puòanco-
ra firmare fino a domani. Insom-
ma, c’è fiducia di superare con un
discreto margine quota 500mila.
Mentre Gianfranco Fini canta già
vittoria («Le firme ci sono»), il pre-
sidente del comitato Giovanni
Guzzetta è prudente: «Daremo ci-
fre ufficiali solo dopo un minimo
di verifiche. Adesso sarebbero nu-
meri a caso».
Il referendum continua a creare
problemi nel centrodestra: ieri è
stata un’altra giornata di nervi te-
si, dopo il pesante botta e risposta
di mercoledì tra Berlusconi e Fini.
È stato Pierferdinando Casini ad
andare all’attaccodel leader di An.
«Fini difende le sue convenienze,
è legittimo che lo faccia ma non
vorrei che dimenticasse che ha so-
stenuto il proporzionale». E anco-

ra: «Chi difende l’attuale bipolari-
smo ritiene di avere pochi numeri
e cerca di godere di una rendita di
posizione».Finiglissa («Rispetto le
opinioni di Casini ma non le con-
divido»), incassa il risultatodel tra-
guardo quasi raggiunto delle fir-
me («Adesso la discussione in Par-
lamentodovràentrarenelvivo»)e
lascia al portavoce di An Ronchi la

replica più dura: «Mi dispiace che
Casini faccia torto all’intelligenza
di Fini che ha sempre dimostrato
dinonagireperconvenienza.Che
convenienza ha avere un sistema
politico con 28 partiti?».
Mal’obiettivodiAnrestaBerlusco-
ni, che dopo aver espresso dubbi
sul bipolarismo italiano non ha
ancora maturato una decisione su

quale sistema elettorale appoggia-
re. E starebbe temporeggiando,
con una parte del partito sempre
più sensibile al modello tedesco,
in attesa di una proposta del cen-
trosinistra. Di qui il pressing di Fi-
ni, che in un editoriale sul Secolo
di oggi dice: «Berlusconi si spieghi
meglio».E in un’intervista alGior-
nale della libertà: «O semplifichia-

moil sistemaofaremola finedella
Repubblica di Weimar».
Intanto, nel centrosinistra, dopo
la firma di Rosy Bindi, ieri è arriva-
ta anche quella del ministro del-
l’Agricoltura, il prodiano Paolo De
Castro. E quella di Angelo Rovati,
ex consigliere del premier e mem-
bro del comitato dei 45. Che spie-
ga: «Ho deciso di firmare dopo le

dichiarazionideimaggiori respon-
sabili del nascente Pd che si sono
dichiaratia favoredelsistematede-
sco. Ora dovrò pensare bene se
aderire o no a questo partito che
non sarà altro che una riedizione
della Dc, partito a cui mi onoro di
appartenere da sempre. Ma allora
nonsicapisceperchéabbiamofat-
to tutto questo percorso...».  a.c.

■ di Andrea Carugati

COSA BISOGNA fare per diven-

tare leader del Pd? Qui ci limitia-

mo a illustrare il percorso buro-

cratico a cui gli sfidanti dovranno

sottoporsi per poter essere uffi-

cialmente «candidati». Già, per-

ché scorrendo il regolamento delle pri-
mariedel14ottobre, si scoprechemol-
ta parte del lavoro l’aspirante candida-
to dovrà farla prima dell’inzio della ve-
ra campagna elettorale. Andiamo con
ordine: l’Aspirante, innanzitutto, deve
raccogliereentro il30 luglio tra2mila e
3mila firme di sostenitori. Le firme do-
vrannoessere raccolte in5regioni, con
un minimo di 100 per regione. Per far-
lo bisogna preventivamente scaricare
dal sito www.ulivo.it il facsimile del

modulo. Le firme, poi, dovranno esse-
re autenticate da un consigliere comu-
nale, provinciale o di circoscrizione.
Chi volesse firmare per un candidato,
deve imbattersi in un banchetto oppu-
re contattarlo direttamente: Veltroni
inComune a Roma, Bindi al ministero
della Famiglia, Furio Colombo al Sena-
to, Adinolfi sul suo sito, ecc.
Raccolte le firme, l’Aspirante dovrà
consegnare il malloppo all’Ufficio tec-
nico amministrativo istituito nella se-
de del Pd in piazza Santi Apostoli a Ro-

ma.L’ufficioprocederàaunaprimave-
rifica delle firme e, nel caso caso ci fos-
sero problemi, concederà altre 48 ore
all’Aspirante per risolverli. Poi ci sarà la
proclamazione provvisoria dei candi-
dati. Già, la partita non finisce qui. Il
comitato dei 45, infatti, ha stabilito
cheil leaderdelPdnonsaràelettodiret-
tamente dai cittadini con una scheda
in cui compaiono i nomi e si mette la
croce sul preferito. L’elezione avverrà
attraverso le liste collegate, con il mec-
canismodei «Grandi elettori»: gli eletti
collegati a un potenziale leader vote-
rannoper lui nell’assembleacostituen-
te. Dunque, se un Candidato non avrà
liste collegate in alcuni collegi, gli elet-
tori di quei collegi che volessero votar-
lo non potranno farlo.
Per questo è previsto un secondo step:
primadi essere ufficialmente Candida-
to, l’Aspirantedovràcollegarsiaunmi-
nimo di 25 liste di collegio in 5 regioni
diverse.Questo entro il 22 settembre: è

ladata limiteper lapresentazionedelle
listeper lacostituente.Entroquestada-
ta, l’Aspirante dovrà schierare una
squadra minima di 125 candidati: 5
perognunodei25collegi scelti.Ogni li-
sta di collegio, inoltre, richiede un mi-
nimo di 100 firme per essere ammessa
alla gara. Dunque la quota minima di
firmeper le listeè2500.Tuttociò, tutta-
via, nonbasterà per poter essere votato
in tutta Italia, ma solo in quei 25 colle-
gi. Negli altri 450 la sua candidatura
non esisterà. Per esistere in tutta Italia,

l’Aspirante dovrà mettere in campo
una lista per ogni collegio: 2500 candi-
dati eoltre47mila firme.Chinonfosse
in grado di competere con questi nu-
meri, resta al palo.
A Santi Apostoli spiegano che non so-
no previsti “aiutini” dal quartier gene-
rale del Pd, né per raccogliere le firme,
né per creare uffici di rappresentanza
per i candidati. Ognuno si deve arran-
giare. Del resto, questo il ragionamen-
to, bastano 20 attivisti un po’ motivati
per raccogliere 2mila firme. Se poi
«unasezionediunpartitooun’associa-
zione vuole aiutare un candidato nes-
suno lo impedirà». Più difficilemettere
insieme i candidati per le liste, ma «si
sta eleggendo il leader del principale
partito italiano, dunque si presuppone
che i candidati abbiamodietro di sé un
minimodistruttura», spieganodaSan-
ti Apostoli. «Queste soglie sono vera-
mente basse». Vallo a spiegare a chi
questa «struttura» non ce l’ha...

Pd, tutte le firme che deve raccogliere il candidato
Categorici a Santi Apostoli: non sono previsti «aiutini» per nessuno. La scadenza del 30 luglio Menichini,

fa caldo

Via D’Amelio tours

DEMOCRATICI

Dopo la Bindi e quello di altri ministri
è arrivato ieri il sostegno alla

battaglia referendaria di De Castro e Rovati

Ancora “non abbassare la
guardia”. Ancora “non

lasciare nulla di intentato”.
Ancora “fare piena luce”.
Ancora “il dovere di onorare la
memoria”. Ancora il
“commosso e deferente
omaggio”. Ancora i “valori
fondanti della Repubblica”.
Ancora parole, milioni di parole
vuote e stanche per
commemorare per la
quindicesima volta le vittime di
via d’Amelio, come 57 giorni fa
quelle di Capaci. Ormai, più che
una commemorazione, è una
passerella di wandeosiris a
favore di telecamera che, mentre
son lì che lacrimano, pensano
alla carriera, alle primarie, alle
elezioni, o magari a non far tardi
all’appuntamento col
capomafia. L’altro giorno, come

ogni anno da 15 anni, s’è fatta
un giretto a Palermo la
commissione Antimafia, quella
che per combatter meglio la
mafia ha imbarcato due corrotti
conclamati. Il solito tour per la
città, la solita audizione dei pm
della Dda, ma avendo cura di
non chiedere nulla su mafia &
politica: pare brutto parlare di
corda in casa dell’impiccato. Del
resto, mica deve occuparsi di
mafia e politica, la commissione
parlamentare antimafia. Né
tantomeno dei mandanti
occulti delle stragi che, 15 anni
dopo, sono ancora a piede
libero. L’illustre consesso è
molto interessato ai rapporti tra i

boss palermitani e alcuni antichi
ruderi della Cosa nostra
italoamericana. Roba forte, roba
che scotta. Un po’ di folklore per
rimpiazzare i pizzini in codice di
Provenzano col contorno di
dentiere, cicorie, pannoloni e
ricottine su cui s’è campato un
anno, ora che si scopre che non
c’era nessun codice cifrato (e ora
chi lo dice al pm Prestipino, che
sul “Codice Provenzano” ha
appena scritto un libro?). Finirà
che lo faranno scappare, il
vecchio Binnu, per poterlo
ricatturare un’altra volta e
imbastirci sopra qualche decina
di premiazioni, decorazioni,
fiction e speciali “Porta a Porta”.

Sempre per parlar d’altro.
Sempre per distrarre l’attenzione
dalle cose serie, che ormai
sembrano interessare solo ai
familiari delle vittime, quasi che
la scoperta dei mandanti fosse
una questione privata. Agnese
Borsellino, vedova di Paolo, ha
finito le lacrime, ma soprattutto
le parole. Rita, la sorella, riesce
ancora a dire: “Dov’è la politica
nella lotta alla mafia? Io la cerco,
ma non riesco a trovarla”.
Salvatore, il fratello, ha scritto
una lettera aperta a chi, 15 anni
dopo, deve ancora delle risposte
alla memoria di Paolo. Come
l’allora procuratore
Giammanco, che “non dispose

la bonifica né la zona di
rimozione in via d’Amelio”.
Come l’allora ministro
dell’Interno Nicola Mancino,
ora vicepresidente del Csm, che
- risulta dall’agenda grigia del
giudice - “incontrò Paolo nei
giorni immediatamente
precedenti la sua morte”.
Borsellino fu chiamato due volte
al Viminale mentre interrogava
il pentito Gaspare Mutolo,
intenzionato a raccontargli
qualche decennio di
mafia-politica-istituzioni e a
parlargli per primo di Andreotti
e Bruno Contrada. La prima fu il
1˚ luglio, quando Borsellino
incontrò Mancino e il capo della
Polizia Parisi. La seconda - lo
confermarono un uomo della
scorta e lo stesso Parisi in due
interviste ritrasmesse ieri da

Arcangelo Ferri su Rainews24 -
rivide il capo della polizia. Una
delle due volte, vide anche
Contrada e, parola di Mutolo,
tornò “sconvolto”. Mancino
“esclude” l’incontro ma non
“un saluto”. Strano:
testimonianze unanimi parlano
di una convocazione improvvisa
al Viminale che costrinse
Borsellino a lasciare a metà
l’interrogatorio. Salvatore
Borsellino chiede “uno sforzo di
memoria” ai tanti smemorati
dal 1992, quando “nello studio
di un ministro fu prospettato a
Paolo un patto di non
belligeranza tra Stato e mafia, e
Paolo sdegnosamente si
oppose”. Quando due ufficiali
del Ros, Mori e De Donno,
andarono a trattare con l’ex
sindaco mafioso di Palermo,

Vito Ciancimino, perché facesse
da tramite con i corleonesi. Cioè
con chi aveva appena
ammazzato Falcone, di lì a poco
avrebbe ucciso Borsellino e
l’anno dopo avrebbe messo a
ferro e fuoco l’Italia con le
bombe di Roma, Milano e
Firenze. Quando, secondo la
Procura di Caltanissetta, uomini
dei servizi segreti ebbero parte
nelle stragi. Al governo, tra il ’92
e il ’93, c’era Amato. Ministri
dell’Interno e della Difesa, Scotti
e Andò. Sono tutti e tre nel
centrosinistra, come Mancino.
Se non seppero nulla di quelle
trattative, furono dei pessimi
ministri. Se ne seppero qualcosa,
furono altrettanto pessimi. Ma
chi sa, 15 anni dopo, potrebbe
finalmente spiegarci cos’accadde
in quei mesi terribili.

OGGI

Nella Cdl ormai sono rotti gli argini
la bocciatura del bipolarismo da parte
di Berlusconi ha messo all’angolo An

Sfibrati dal caldo vorremmo tanto
evitare una ulteriore replica al
direttore di «Europa» anche perché
visto il tono degli attacchi rivolti a
Furio Colombo temiamo che passi
rapidamente alle vie di fatto. Purché
Menichini non ci infligga altre 129
righe siamo pronti a dargli ragione su
tutto. È vero, praticando in questi
anni il più becero antiberlusconismo
abbiamo fortemente danneggiato il
centrosinistra che, sempre per colpa
nostra, ha rischiato di perdere le
elezioni. È giusto, bisogna invece
dedicarsi a comprendere le ragioni dei
fans di Berlusconi senza, ci
mancherebbe altro, demonizzarli.
Come è noto, grazie a questa astuta
strategia masse di forzisti entusiasti
già premono alle porte del Partito
democratico, opportunamente
transennate.

L’Aspirante, innanzitutto
deve raccogliere
entro il 30 luglio
tra 2mila e 3mila
firme di sostenitori

Le firme dovranno
essere consegnate
all’Ufficio tecnico amministrativo
istituito nella sede del Pd
in piazza Santi Apostoli a Roma

RIFORME ISTITUZIONALI
IL CONFRONTO

Bordon e Manzione fanno
l’Asinello-bis. E chiamano Angius

ULIWOOD PARTY

■ Nel mirino, il Partito demo-
cratico. Perché come si sta co-
struendo ora è «un’impostura»,
«lanegazione»delprogettoorigi-
nario. Dopo aver conquistato le
prime pagine dei giornali per
aver fatto andare sotto il gover-
no con il loro voto su un emen-
damento all’ordinamento giudi-
ziario a Palazzo Madama, Rober-
to Manzione e Willer Bordon
esconoufficialmentealloscoper-
to. E convocano una conferenza
stampa alla Camera per spiegare
le loro reali intenzioni: il lancio
dell’Asinello-bis, riprendendo,
non a caso, il simbolo scelto da
Prodi e Parisi, dopo la caduta del
governo del Professore nel ‘98.
Tradotto, un movimento con
l’ambizione di rappresentare
l’idea originaria del Pd, ma con

la forse più concreta intenzione
di “rassemblare” i delusi e gli
scontenti. E dunque la neo-cop-
pia lancia un’iniziativa politica
che parte giovedì prossimo, il 26
luglio, conunconvegno dal tito-
lo «Se tornasse l'Asinello?!». «La
nostra è una suggestione-propo-
sta-provocazione - spiega ancora
Bordon-maabbiamounproget-
to politico che si chiama “I de-
mocratici”. Il26 luglioeffettuere-
mo una ricognizione con chi
non si riconosce in questo finto
Pd». Tra gli scontenti potenzial-
menteinteressati,BordoneMan-
zionefannoriferimentoaRober-
to Barbieri, senatore ex Ds, ora
Gruppo Misto, che ha partecipa-
to al lancio della Costituente so-
cialista (e che ha votato con loro
sull’ordimnamento giudiziario)

eaNataleD’Amico, senatoredel-
la Margherita. Obiettivo è quello
di arrivare a una Costituente il
29settembreconunappellopre-
cisoapartecipareaAngius,Bosel-
li,ParisieCinziaDato.Quest’ulti-
ma,cheèuscitadallaMargherita
e ha aderito alla Costituente so-
cialista, di fatto un appoggio di
massima ai 2 già l’ha dato, visto
che li ha “ospitati” alla Camera.
«Il Pd non esiste, chiamiamolo
“Filippo”», denuncia. Dal canto
suo, Angius, in un’intervista che
esce oggi sull’Espresso avverte:
megliouna“Cosarosa”conEnri-
co Boselli che una Cosa Rossa
«appiattita»suRc.EdèTurcia in-
vitare ufficialmente sia lui, che
Manzionee Bordon, a partecipa-
re alla Costituente socialista.
 Wanda Marra

MARCO TRAVAGLIO
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PRIVACY VIOLATA e pubblicazione arbitra-

ria di atti di un procedimento penale. Doppia

censura per Mimun che ieri ha mandato in on-

da il filmato con le perizie effettuate dagli psi-

cologi sui bambini di

Rignano: quella del

Garante della privacy

e della procura di Ti-

voliche-dopoil sequestrodelvi-
deo - ha deciso di procedere per
violazionedel segreto istruttorio
e pubblicazione arbitraria di atti
di un procedimento penale. Un
reato previsto all'articolo 684
del codice di procedura penale e
mai applicato prima che preve-
de che «chiunque pubblica, in
tutto o in parte, anche per rias-
sunto o a guisa d'informazione,
atti o documenti di un procedi-
mento penale, di cui sia vietata
per legge la pubblicazione, è pu-
nito con l'arresto fino a trenta
giorni o con l'ammenda da lire
centomila a cinquecentomila».
Il giorno dopo la messa in onda
delvideogirato in incidentepro-
batorio è tempesta sul neo diret-
tore del Tg5. Lo difende solo il
suo predecessore Rossella
(«avrei fatto lo stesso») e il mini-
stro della giustizia Mastella che
però prende anche lui le distan-
ze dal filmato: «Non condivido
la messa in onda, ma chiedere la
testa di Mimun per questo mi
sembra una sciocchezza». E poi
Casini.E invecenel tardopome-
riggio anche il presidente di Me-
diaset, Fedele Confalonieri,
prende le distanze da Mimun:
«Certamente poteva evitare di
mandare in onda quella roba,
madiquaaparlaredidimissioni
ne corre». Tre inchieste e tutti
contro il neo direttore del Tg5.
Anche se esiste una cosa che sia
chiama share, cioè indice di
ascolto, che l’altra sera, mentre
la voce della giornalista fuori
campo riferiva come dalle peri-
zie dei piccoli presunte vittime
di pedofili certo era chiaro che
qualche violenza, ha avuto
un’improvvisa impennata: più
28,12%,circa4milionidi spetta-
tori erano all’ascolto.
LaprocuradiTivolihasequestra-
to il filmato: procede per il reato
diviolazionedel segreto istrutto-
rio. Il Garante della Privacy ha
aperto un’inchiesta e vietato al-
la società R.t.i. spa di diffondere
i dati personali dei bambini del-
la scuola materna «Olga rovere»
di Rignano flaminio che potreb-
bero aver subito abusi sessuali.
«I bambini - dice il Garante - ri-
presi nel filmato della perizia ef-
fettuatadaiconsulentidellapro-
cura di Tivoli risultano identifi-
cabili a causa di riprese chiare e
ravvicinate, anche tenuto conto
del ristretto contesto sociale nel
quale i bambini vivono». Dun-
quenon èvero - comesi ègiusti-
ficato Mimun - che i bambini
erano irriconoscibili. Almeno il
Garante lo ha escluso. Ma su
questavicendasivuoleandare fi-
no in fondo. Indagano tutti: an-
chel'Autoritàper legaranzienel-
le comunicazioni ha aperto un'
istruttoria sulla diffusione delvi-
deo trasmesso durante l'edizio-

ne serale del Tg5. «L'istruttoria -
spiega una nota dell'Autorità - è
destinata a verificare la possibile
violazione del Codice di autore-
golamentazione Tv e minori e
delle norme del Testo unico del-
laradiotelevisionecheimpongo-
no alle emittenti radiotelevisive
di osservare nelle trasmissioni -
anche in quelle di informazione

- il massimo rispetto dei minori,
evitando strumentalizzazioni e
tenendo conto della particolare
vulnerabilità psicologica che li
caratterizza». Indaga l’Ordine
deiGiornalisti:«Abbiamorichie-
sto il video - spiega il presidente
Tucci - Quando l'avremo visto
potremodireseci sonostatevio-
lazioni o meno e decidere se

prendereprovvedimenti».LaFe-
derazione nazionale della stam-
pa stigmatizza il comportamen-
to di Mimun: «Le dimissioni
non spetta a me ne alla politica
chiederle - dice Serventi Longhi
- in quanto si tratta di un’azien-
da privata. Ma mi sembra che il
limite sia stato superato». Una
condannaarrivaanchedall’Uni-

cef: «Il servizio del Tg5 ha leso i
diritti dell'infanzia. Noi conti-
nuiamo a chiedere l'istituzione
del garante dell'infanzia, l'unico
organismo che può intervenire,
ancheconsanzioniappropriate,
in casi di questo genere».
La scelta del Tg5 non è piaciuta
nemmenoalle famigliediRigna-
no. Accusati e accusatori. «È sta-

ta una cosa vergognosa - ha de-
nunciato dell'associazione geni-
tori di Rignano - Dall'inizio di
questa storia non sono mai stati
tutelati ibambini,maadessoba-
sta. A questo punto noi chiedia-
mo, oltre alle dimissioni di Mi-
mun, anche quelle del garante
dell'informazione e della pri-
vacy».

«Quel servizio ha leso
completamente i diritti

dell'infanzia». Antonio Sclavi,
presidente del comitato

italiano italiano per l'Unicef,
che a san Rossore in provincia

di Pisa sta partecipando al
meeting della Toscana

dedicato proprio ai diritti di
bambini e donne, non ha

dubbi sul il servizio mandato
in onda dal Tg5 mercoledì

sera.
Sclavi, qual è il suo giudizio
su quel servizio del Tg5. C'è
stata una lesione dei diritti
dei minori?
«Assolutamente. Non ha leso
soloidirittideibambini,maan-
che il buon senso. Ma purtrop-
po quella di Rignano è una vi-
cenda nata male da cui non so
più nemmeno cosa potrà tirare
fuori la magistratura».
Ma a suo giudizio il direttore
del Tg5 dovrebbe
dimettersi?
«Nonstaanoichiedereledimis-
sionidiundirettorediunatesta-
ta giornalistica, ma quello che è
certo è che anche questa vicen-
dadimostracomeoramaisia in-
dispensabile non pensare più
soltantoalladifesadeibambini,
ma anche alla tutela dei loro di-
ritti. Per questo serve anche in
Italia l'istituzione di un garante
per l'infanzia».
Un garante per tutelare i
minori dentro e davanti alla

Tv?
«Dovrebbe essere una figura
con poteri sanzionatori, anche
preventivi visto che oggi i con-
trolli, quelli che ci sono come
in Rai, sono solo successivi. Si
pensi solo alla pubblicità».
Cioè?
«Oggi molti bambini vengono
utilizzatinellapubblicitàeavol-
te in modo scorretto ad esem-
pio per spingere altri bambini a
comprare».
E il garante dovrebbe
impedire queste cose?
«Dovrebbe tutelare i minori.
Ora ad esempio questa tutela è
affidata ai sindaci o anche allo
stesso ministro, ma poi in real-
tà non hanno poteri sanziona-
tori. Il garante dovrebbe aver-
li».
Perché non nasce allora?
«Ora inParlamentoci sono ben
5 proposte di legge diverse. La
presidente della commissione
per l'infanziaAnnaMariaSerafi-
ni sta lavorando per arrivare a
un testo unico. Forse è la volta
buona. Ma bisogna fare presto.
E sec'è lavolontàpolitica sipuò
fare».
Come?
«Seipresidentedeigruppiparla-
mentari sonod'accordo la legge
è possibile approvarla anche in
commissione. Lo fecero a suo
tempo per le Camere di com-
mercio. Lo potrebbero fare per i
minori».

Inchieste sul tg di Mimun, «i bambini erano riconoscibili»
I carabinieri sequestrano il video sull’incidente probatorio di Rignano, trasmesso da Canale 5

La procura di Tivoli e il garante della privacy aprono un’istruttoria sul caso. Mastella difende il direttore

■ / Roma

■ di Massimo Solani / Segue dalla prima

L’inchiesta

■ di Vladimiro Frulletti inviato a san Rossore (Pisa)

La redazione: «Proteste ingiustificate»
Comunicato del Cdr. Ma Confalonieri: «La caccia agli ascolti non va bene»

IL TG5 È COMPATTO

Nessuna violazione, le nor-

me sono state rispettate. La

linea è quella del direttore,

di Mimun che l’altro ieri, a

caldo, aveva commentato:

«Non c’è stata nessuna viola-
zione della privacy, altrimenti
quevideononl’avremmomo-
strato».
Del resto era stato anticipato,
quel video era andato in onda
con l’accordo dei giornalisti.
«Non si faceva riferimento ad
alcun dettaglio dei contenuti
dei colloqui tra i bambini e gli
psicologi - aveva spiegato Mi-
mun - ; si vedeva l' ambiente

dei colloqui, con un tavolo si-
mile ad un banco di scuola,
unbloccodadisegnoedeigio-
cattoli sul pavimento e non si
mostrava alcuna immagine in
cui i piccoli potessero essere ri-
conosciuti. Questo è quanto».
Così ieri pomeriggio è arrivato
all’agenzia Ansa il comunica-
to del comitato di redazione
del Tg5 che ha bollato come
«ingiustificate le strumentaliz-
zazioni e i processi sommari»
innescatidalserviziosulleperi-
zie con i bambini di Rignano
Flaminiotrasmessonell'edizio-
ne delle 20.
Tutto a posto dunque, anche
se il filmato è sparito dal sito
Internet. E il Tg delle venti di
ieri non ha fatto alcun riferi-
mento alla vicenda. Sulla qua-
le deve aver pesato anche la
scomunica del presidente di

Mediaset Fedele Confalonieri.
«Siamo disposti a confrontar-
ci in ognimomentosui doveri
e sui limiti diun'informazione
che non può trasformarsi in
caccia senza regole agli ascolti
- afferma il cdr - ma va anche
sottolineatocheècompitodel
giornalista riportare sempre le
notiziee i documentidi cui èa
conoscenza,dopoaverriflettu-
tosull'opportunitàe lemodali-
tàdi tuteladeiminoricoinvol-

ti. Riflessione che è stata con-
dottaa tutti i livellidelTg5,co-
me consuetudine di un tele-
giornale che fa dell'informa-
zione attendibile e tempestiva
la sua missione. In questo spe-
cificocaso iminoridiRignano
erano sempre inquadrati in
campolungo edi spalle, come
prevede la Carta di Treviso, e
nonsiudivanole loroparole».
Perquesto,continua ilcdr,«re-
spingiamoconsdegnoleaccu-
se di aver voluto influenzare il
processo, così come il parago-
ne con precedenti casi giorna-
listici,neiquali furonoaddirit-
tura mostrate immagini di
abusi sui bambini. Attendia-
mo perciò con serenità - con-
clude la nota - l'esito delle in-
chieste avviate dalla Magistra-
tura e dalle Autorità di Garan-
zia».

«Bisogna dotare
il garante di poteri
sanzionatori
In Parlamento ci sono
5 proposte di legge»

Saranno depositate
oggi le prime quattro
perizie psichiatriche sui
bambini che hanno
raccontato i presunti abusi
sessuali subiti nella scuola
“Oga Rovere” di Rignano
Flaminio, per cui erano
stati arrestate tre maestre,
il marito di una di loro, una
bidella e un cittadino
extracomunitario. Le
perizie, disopste dal gip di
Tivoli Elvira Tamburelli,
saranno usate
nell’incidente probatorio e
serviranno a dimostrare
l’attendibilità dei racconti
dei piccoli e la possibilità di
utlizzare le loro
ricostruzioni in un
eventuale processo.
Arrestate il 24 aprile, le sei
persone erano state
rimesse in libertà dal
Tribunale del Riesame il 10
maggio per l’assenza dei
gravi indizi di colpevolezza.

Travolto dalle polemiche per la
delibera comunale con cui l’am-
ministrazione di Montalto di Ca-
stroha“prestato”5milaeuroate-
staaquattrodegliottoragazzi (tra
i 15 e i 17 anni) arrestati per aver
stuprato in gruppo una diciasset-
tenne di Tarquinia durante una
festa di compleanno, Carai tenta
di parare i colpi che gli piovono
addosso da tutte le parti. «L’idea
di occuparmi dei ragazzi accusati
di violenza sessuale non è stata
mia - spiega - Io mi sono limitato,
in assoluta buona fede, a rispon-
dere all’invito delle assistenti so-
ciali del Tribunale dei Minori di
Roma che mi hanno chiesto di

aiutarli a trovare un’occupazione
per il loro recupero sociale. Ed io
l’ho fatto impegnandoli nei lavo-
ri socialmente utili o nei cantieri
scuola». Poi però c’è scappato an-
che il prestito per pagare gli avvo-
cati: «Qualche famiglia mi ha fat-

to presente di non essere ingrado
di sostenere le spese legali - prose-
gueil sindaco-edinonfidarsidel-
la difesa d’ufficio. Io ho ritenuto
che aiutarli anche in questo sen-
so rientrasse nel sostegno richie-
stodal tribunaleehoagitodicon-
seguenza. Quello che ho fatto ha
una connotazione esclusivamen-
te sociale». Chi ovviamente non
può pensarla allo stesso modo è
la ragazza che quella notte del 31
marzo scorso si trovò al centro
del“branco”nellapinetadiMon-
talto di Castro alla fine di una fe-
sta di compleanno. Un incubo
duratoalmenotreoreecheora ri-
vive nelle praole di chi si sente, a
ragione, violata una seconda vol-
ta. «L’ho presa male - spiega la ra-

gazza che ha denunciato gli otto
stupratori - Sono allibita, soprat-
tutto perché considero la decisio-
nedelcomunediMontaltodiCa-
stro, una presa di posizione con-
tro di me». Una rabbia conferma-
ta anche dalle parole della madre
della ragaza: «Chissà cosa mi
avrebbe risposto il sindaco se an-
che io gli avessi chiesto di antici-
parmi i soldi per costituirmi parte
civile...».
Nel frattempo le polemiche si so-
no scatenate furiose, e al sindaco
non resta altro che provare a di-
fendersi. «Iohoagito inbuonafe-
de - quasi si scusa Carai, che ieri è
stato “bacchettato” anche dal se-
gretario dei Ds Piero Fassino -
nonmiaspettavotuttoquestocla-

more. Certo, alla luce di tutto ciò
che sta accadendo forse avrei fat-
to una valutazione diversa». Un
pentimento, forse. Che comun-
que non ha fermato il fuco di fila
cui è stato sottoposto. Tanto che
in molti ieri hanno chiesto le sue
dimissioni. «Non si comprende
quali ragioni loabbiano indottoa

prendereunimpegnofinanziario
dell’Amministrazione comunale
percoprire le spese legalidigiova-
niaccusatidi stupro - tuonava ieri
il vicepresidente dell’Ulivo alla
Camera Marina Sereni - Un inter-
vento diretto del Comune assu-
me l’inaccettabile significato di
unulterioreattodioffesaallavitti-
ma». Sulla vicenda, inoltre, un
gruppodiparlamentaridell’Unio-
ne ha presentato una interroga-
zione al ministro dell’Interno
Amato denunciando «un atteg-
giamento che va contro il più ele-
mentare sentimento di solidarie-
tàverso levittimeetendeadaffer-
mareunostravolgimentodel sen-
so comune, trasformando gli stu-
pratori in vittime».

«Deve dimettersi». Bufera contro il sindaco che paga gli avvocati ai ragazzi accusati di stupro
Montalto di Castro, il primo cittadino diessino si difende: «Gli assistenti sociali mi hanno chiesto di aiutarli». La vittima: «Un atto contro di me»

ANTONIO SCLAVI
Dal meeting di San Rossore

Lo sgomento dell’Unicef
«Quel servizio calpesta
i diritti dell’infanzia»

I giornalisti: «Non
abbiamo violato
la carta di Treviso
i bambini erano
inquadrati di spalle»

«Serve un salto di
qualità: pensare
non solo alla difesa
dei bambini ma anche
alla tutela dei diritti»

Durante la proiezione
del filmato c’è stata
l’improvvisa impennata
dello share: 28,12%
4 milioni di spettatori

Un fermo immagine ripreso dal tg5 che mostra una bambina con la psichiatra Foto Ansa

■ di Anna Tarquini / Roma

L’INTERVISTA

Parlamentari
dell’Unione presentano
un’interrogazione
al ministro Amato
La rabbia di Fassino

La mamma della
ragazza: «Cosa mi
avrebbero risposto se
avessi chiesto i soldi per
costituirmi parte civile?»

Oggi in tribunale
le prime perizie

IN ITALIA
I pm procedono per il reato
di violazione del segreto
istruttorio. Il Garante contro
la diffusione di dati personali
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È IL GIORNO della memoria nel ricordo di

Paolo Borsellino, procuratore aggiunto a Pa-

lermo, e degli agenti che gli facevano da scor-

ta, massacrati nella strage di via D'Amelio il

19 luglio di quindici

anni fa. Sul luogo del

massacro, dove nella

notte si è tenuta una

veglia, si sono radunate centinaia
di persone e sono state deposte co-
ronee mazzi di fiorimentre un pic-
chetto d’onore ha intonato le note
del silenzio. Quel 19 luglio Borselli-
nosistavarecandoacasadell'anzia-
na madre, dopo essere stato a pran-
zo a casa di amici. Ma non ha fatto
in tempo a scendere dall’auto blin-
data, e conlui sono mortiEmanue-
la Loi, Agostino Catalano, Vincen-
zo Li Muli, Walter Cusina, Claudio
Traina. Unico superstite l’agente
Antonino Vullo. La strage di via
D'Amelio avvenne esattamente 57

giorni dopo l'attentato di Capaci in
cui avevano perso la vita Giovanni
Falcone. Paolo Borsellino aveva 51
anni, da 28 anni era in magistratu-
ra. «Non ho mai sentito nominare
servizi segreti non deviati - com-
menta il procuratore nazionale an-
timafiaPietroGrassogliultimiboa-
tos giudiziari - Questa ormai è una
frasefattachenonrendebenequel-
lacheèlarealtà.Manonbisognaar-
rendersi».

A testimoniare il ricordo dell'ecci-
dio, oltre al presidente del Senato
Franco Marini («una grande com-
mozione»),alprefettoGiosuéMari-
no, ad alcuni politici, al questore
Giuseppe Caruso, molti bambini.
Malacittànormale,quelladegli im-
piegati, dei commercianti e dei la-
voratori, è rimasta estranea. Non
c'erano persone affacciate ai balco-
ni e la strada era colorata solo dai
bambini che facevano il gioco dell'
oca della legalità. Sul cippo che ri-
corda la strage vi sono solo le coro-
ned'alloroufficiali,mancanoimaz-
zi di fiori che fino ad alcuni anni fa
portavano le persone lasciando un
biglietto con una frase di speranza
per il futuro. In via D'Amelio tanti
bambini. «È quasi un miracolo che
il ricordo sia ancora così vivo in un
Paese che facilmente dimentica i
propri morti. È importante che la
memoria sia affidata ai bambini
che non c'erano quando Paolo è
morto». Così Rita Borsellino, depu-
tatoregionaledell'Unione,haricor-
dato il fratello Paolo davanti al cip-
pochericordalastrage.Tanti imes-
saggi inviati alla sorella e alla vedo-
va Agnese. Il presidente della Re-
pubblicaGiorgioNapolitanoha in-
viato un messaggio alla famiglia:
«Trascorsi ormai quindici anni dal

tragico attentato restano più che
mai vivi nella mia memoria e in
quella di tutti gli italiani il dolore e
lo sgomento per un così terribile
evento». Anche il presidente del
Consiglio Romano Prodi ha invia-
to un messaggio: «Il giudice Borsel-
lino e gli agenti di scorta debbono
essere considerati da tutti martiri
gloriosi della nostra patria».

I bambini intorno al cippo, il presidente
del Senato, il prefetto, il questore: ma la città
degli impiegati e dei commercianti non c’era

La sorella Rita: «È quasi un miracolo che il
ricordo sia ancora così vivo in un Paese
che facilmente dimentica i propri morti»

L’impettito uomo dei servizi (o do-
vremmo dire imperterrito?) che si ag-
gira e scompare fra la nuvolaglia di
fumo con in mano la borsa di Paolo
Borsellino. La borsa che, alla fine di
quel tragitto, nonconterràpiù l’agen-
da. Fatta sparire, altro che volatiliz-
zata. Il puntodiosservazione sul luo-
go della strage, ideale e tenebroso,
rappresentato dal Castello Utveggio.
Le misteriose utenze telefoniche che
il giorno dell’Apocalisse, a pochi mi-
nutidalla stragedi viaD'Amelio, en-
trano in fibrillazione da Palermo in
direzionedegli "States". Pernotificare
l’accaduto?Tranquillizzare?Chiede-
re conforto al dante causa dello ster-
minioappena commesso? Sollecitare
altre direttive?
La mano che premette il telecoman-
do innescandolacatenadell’esplosio-
ne?Mai trovata. Figuriamoci il corpo
del killer, il corpo del mandante. E
poiperché, eper chi, furonouccisi Pa-
olo Borsellino, Emanuela Loi, Wal-

ter Cusina, Vincenzo Li Muli, Clau-
dio Traina e Agostino Catalano?
Cui prodest? Qualcuno sa dirlo, spie-
garlo, motivarlo? No. Diversamente
non saremmo ancora a discuterne.
Allora,nel giornocanonicodell’anni-
versariodiviaD'Amelio, è ilmomen-
toadattoper stilareunpiccoloprome-
moria a uso dei tanti smemorati di
Collegno che spesso frequentano le
stesse fila della lotta alla mafia.
Strage bastarda. Stragecommes-
sada bastardi. Se si potesse declinare
una scala di valori dello stragismo,
diremmo che quella di via D’Amelio
è la stragepiùbastardadi tutte.Orfa-
na di spiegazioni, orfana di una logi-
ca, indipendentementedallapersona-
lità incommensurabile di Paolo Bor-
sellino. Cercheremo di spiegare la pe-
santezzadiquestaaffermazione, spe-
cificando che tutte queste considera-
zioni si riferiscono a quanto risulta
acquisito per tabulas processuali.
Nonal senso comune della gente, nel
cui immaginario collettivo era ed è
fin troppoovvio chedopoFalconedo-

veva scoccare l'ora di Borsellino. Ma
anche per questa banalissima rifles-
sione: solounclubdipazzi incoscien-
ti avrebbe lanciato un secondo ordi-
gno nucleare sullo stesso obbiettivo
quando il fungo sollevato dal primo
(la strage di Capaci) non si era anco-
radiradatoenonsisapevachereazio-
nenesarebbeconseguitadapartedel-
lo Stato. E tutto si può dire dei mafio-
si tranne che siano kamikaze. Vi-
gliacchi, semmai, kamikaze no.
Riflettete: della strage di Capaci,
quasi subito, si seppe tutto. Di quella
di Via D'Amelio, quindici anni do-
po, non si sa quasi nulla. A volere es-
sere più precisi: mezze verità. Questa
seconda parte della considerazione
nonènostra,èdiRitaBorsellino, l’al-
trasera,duranteundibattitoapalaz-
zo Steri, a Palermo, di fronte a quelli
che potremmo definire gli Stati gene-
ralidell’antimafia: i verticidellanuo-
va Procura di Palermo al gran com-
pleto. Una spiegazione c’è.
Altra considerazione della Borselli-
no. Dopo Capaci, una valanga di

pentiti. Dopo via D'Amelio, quasi
nulla. E aggiungiamo noi: neanche
le proverbiali “bocche cucite”. Nean-
che le proverbiali scimmiette del
folkloremafioso:«nenti sacciu, nenti
vitti, nenti dissi». Strano.
Solounpoverodiavolo, EnzoScaran-
tino,del quale forse si sono perdute le
tracce anche all’anagrafe, che si pen-
tì, ritrattò, si ripentì, e così all’infini-
to. Un povero diavolo, indiscutibil-
mente un ragazzaccio mafioso, che
forsedisse le cose chedissenonsecon-
do scienza e coscienza, ma perché ri-
tenne opportuno che dirle fosse me-
glio che non dirle. E speriamo che la
frase, per quanto ingarbugliata, in
fondo renda bene l’idea. Scarantino
non riuscì ad avvalersi del quarto
comma della costituzione delle scim-
miettedel folkloremafiosochecosì re-
cita: «signor presidente, e si chiddu
chi dissi costituisci dittu .. comu si
nun l’avissi dittu». (E se quello che
ho detto rappresenta parola detta co-
me se non l’avessi detta). Insomma,
alla fine, le mezze verità di Scaranti-

no furono in qualche modo utilizza-
te. E Scarantinodiventò così un Erco-
le processuale sulle cui spalle furono
caricate forse eccessive certezze.
D'altra parte, sono cose note agli
addettiai lavori, consegnateaidibat-
timenti. Non é vero infatti che queste
vicende non ebbero mai riconosci-
mento processuale. Se ne discusse in-
vece.Eccomesenediscusse.Eil croni-
stane fu testimone, enon dasolo: in-
sieme a tanti altri colleghi. Se non al-
tro perché furono i migliori avvocati
di mafia a sollevarle. Gli stessi avvo-
cati chehannosempregodutodibuo-
na stampa, anche se, nonostante la
buona stampa, sia detto per inciso,
gli avvocati dei mafiosi hanno colle-
zionatounagranquantitàdicondan-
ne per i loro assistiti a fronte di rare
assoluzioni.Possibile che tutti abbia-
modimenticato?Sesi fossedimostra-
to che a fianco della mafia, dietro la
mafia, o,avolerladirepiù grossa, so-
pra la mafia, c’eraun’altra entità, gli
imputati, alla fin fine, un siapur pic-
colo sconto di pena lo avrebbero otte-

nuto. Quelle che abbiamo elencate
all'inizio sono le storie mai chiarite,
sussurrate, qualche volta conclama-
te. Provate? Eh no: provate no, mai.
Seduto in prima fila, Francesco Mes-
sineo, procuratore capo, impassibile
tanto quanto attento a ogni parola
dei suoi aggiunti o sostituti, sembra
non gradire né flash né telecamere.
GuidoLoForte:«L’uccisionediEma-
nueleNotarbartolo, fine800. Ildiret-
toredelBancodi Sicilia che voleva re-
cidere il nodo del credito concesso ai
mafiosi dell’epoca. Tutto così chia-
ro... Condannati i killer, condannati
i mandanti. Qualche anno dopo, in-
vece: tutti assolti. Con banchetti e fe-
steggiamenti a Palermo mentre il fi-
glio di Notarbartolo morì in esilio».
Roberto Scarpinato: «La mafia non è
una patologia del sistema italiano,
ma un fenomeno che dura almeno
da150anni.È forseazzardato soste-
nereche lamafia rappresenta la fisio-
logia più che la patologia?».
Nino Di Matteo: «Il problema resta
lo stesso: il nodo mafia e politica.

Quella che i mafiosi chiamano la
spartizione della torta, o, in altre pa-
role, sedersi al tavolino».
Antonio Ingroia: «Possiamochiedere
se e quando verranno cancellate le
leggi vergogna che rappresentano un
intralcio alla lotta alla mafia?»
ConcludeBeppeLumia,vicepresiden-
te dell’antimafia: «Non è giusto dire
che non siano stati raggiunti risulta-
ti. Tante cose sono state fatte. Certo:
la politica non mantiene le sue pro-
messe: e questo è un problema...».
Insomma: molti il bicchiere lo vedo-
no mezzo vuoto, altri mezzo pieno.
Direte: ma con la strage di via
D'Amelio che c'entra? C'entra.
Quelli che hanno parlato l’altra sera
potevano spingersi sino a un certo
punto.Manondisolimagistrati epa-
renti delle vittime può vivere l’anti-
mafia. La politica spesso ripete che
vuole riconquistare il suo primato. Se
non lo fa su questo tema è destinata
a restare piccolapiccola. E la lotta al-
lamafia,battagliaperduta inparten-
za. saverio.lodato@virgilio.it

L’OPINIONE Le domande intorno alla morte di Borsellino: perché una strage così vicina a Capaci? Che fine ha fatto l’agenda rossa? Perché restano solo un pugno di parenti e magistrati a chiedere?

Se la politica vuol essere credibile riparta dall’antimafia

IN ITALIA

Quel 19 luglio del 1992
il giudice si stava recando
a casa della madre
Saltò per aria con i
5 agenti della scorta

È il giorno della memoria
Ma Palermo dov’era?
L’anniversario della morte di Borsellino e dei suoi angeli
I messaggi di Napolitano, la commozione di Marini

GIOVANNI IMPASTATO Ieri a Cinisi il fratello di Peppino ha incontrato Veltroni

«Quei Centopassi ancora tutti da fare»

PAOLO BORSELLINO
15 ANNI DALLA MORTE

■ di Paolo Cantini / Palermo

■ di Saverio Lodato

«Quei»centopassi sonounmaci-
gno difficile da digerire, a Cinisi.
Passati quasi 30 anni dall’assassi-
niodiPeppinoImpastato(9mag-
gio1978)icittadinidelpaesinosi-
cilianoevitanosivarcare la soglia
della «Casa della memoria»: 150
mqcheraccontanolavita,breve,
di un ragazzo che osò sfidare Ta-
no Badalamenti. E che ora è un
luogo di riflessione civile portato
avanti dal fratello di Peppino,
Giovanni.
Colpevoli di aver
denunciato?
«La cultura dominante è quella
mafiosa, tanto che siamo accusa-

ti di buttare discredito sul paese».
Nessuna solidarietà?
«Poca.Pensicheilgiornodelfune-
raledimiamadre,nonostantefos-
se stato proclamato il lutto comu-
nale, c’erano pochissimi rappre-
sentanti della comunità civile e le
serrande dei negozi erano alzate.
Le stesse scene già vissute con le
esequie di mio fratello... ».
I rapporti con lo Stato?
«Il momento cruciale è stato nel
2000,quandolacommissionean-
timafia mise in evidenza i rappor-
ti tra la mafia e alcune parti delle
istituzioni, magistratura e carabi-
nieri, durante il delitto di Peppi-

no.Dopoquesta“denuncia”alcu-
ni rappresentanti vennero da noi
per consegnare a mia madre la re-
lazione. Che sussurrò: “Avete fat-
to resuscitare mio figlio”».
Avete atteso a lungo...
«L’importante è esserci arrivati.
Ora, però, vorremo aprire la casa
di Tano Badalamenti (requisita il
7 luglio scorsodallo Stato insiame
adaltribenidelbossmortotrean-
ni fa, ndr)».
Perché?
«Lacasa èchiusa da circavent’an-
ni, sembra un inquietante totem
al centro del paese; simbolo di un
potere mafioso ancora imperan-

te. Aprendola, si darebbe un bel
segnale».
Come è organizzata la
“Casa della memoria»?
«Èunospazioautogestitoeautofi-
nanziato portato avanti da me,
dagli stessi amicidi trent’anni fa e
dai volontari».
Come vi finanziate?
«Con le pubblicazioni, con i soldi
diuna causache hovintoe con le
donazioni»
E qual è la domanda che vi
rivolgono più spesso?
«Chi te lo fa fare La stessa che ri-
volgevano tanti anni fa a mio fra-
tello... ».

L’INTERVISTA

Rita Borsellino, il Presidente del Senato Franco Marini, e Agnese Piraino, moglie di Borsellino ieri a Palermo Foto di Fucarini/Ap
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SIGNOR NESSUNO Un legame gay e una vi-

ta normalissima, la loro. Fino a quando non è

stata sconvolta dalla tragedia. Il 7 marzo scor-

so il compagno di Mario Chinazzo, Roberto

Chiesa, fu ucciso a

coltellate. Sgozzato

in casa e rapinato. E

da allora, come tanti

altri omosessuali che combatto-
no per avere gli stessi diritti delle
coppie sposate, si è accorto di es-
sere un “signor nessuno”. Persi-
no alla cancelleria del tribunale,
quando ha chiesto di conoscere
le date del processo per l’omici-
dio del suo convivente, si è senti-
todirechenonpotevasaperenul-
la, perché non era “nessuno”.
Maieri ilgupClaudioCarinihari-
conosciuto Mario Chinazzo co-
mepartecivilenelprocedimento
che vede imputato per l’assassi-
nio un 23 enne romeno. Una de-
cisione inattesa e che farà storia.
Perchéè laprimavoltacheuntri-
bunale penale suggella un lega-
me omosessuale. Un pacs sanci-
to in ritardo, con il paradosso di
un’unione legittimata solo dopo
che si è spezzata per sempre. Ma
unagrandevittoriache fasperare
tanti inunoscossonechearrivi fi-
no in Parlamento, dove la legge
sulleunionidifattosièormaiina-
bissata.
A Chinazzo, 67 anni e 25 vissuti
insieme a Roberto Chiesa, il giu-
dice dell’udienza preliminare ha
riconosciuto il «danno diretto e
consequenziale» per l'omicidio.
Anche la sorella della vittima,
Graziella,potràparteciparecome
parte lesa al processo che comin-
cerà l'8 novembre prossimo. Ri-
gettate, invece, le richieste avan-
zate dall’Arcigay e dal Comune
di Roma per costituirsi parte civi-

le. Per guadagnare a Chinazza il
diritto di entrare in tribunale, il
suo legaleha depositatounavali-
giadi cartebollate.Lastoriadiun
legame nato nell’82, racchiusa in
un faldone: fatture, ricevute,
estratti di un conto in banca da
sempre condiviso tra i due. «Ma
la chiave di volta è stato il testa-
mento - spiega l’avvocato Danie-
leStoppello-concuiChiesahala-
sciato in usufrutto a Chinazzo la
casa in cui vivevano. Senza quel-
lo non credo che avremmo rag-
giuntoquestorisultato».Unpun-
to fermo, destinato a fare giuri-
sprudenza, perché «come prece-
denti - continua Stoppello - ab-
biamo trovato solo casi che ri-
guardavano coppie eterosessua-
li». Anche Chinazzo stentava a
crederci. «Avevo il terrore - rac-
conta - che il giudice mi dicesse
chenon potevo costituirmiparte
civile. Mi faceva star male il pen-
siero di sentirmi di nuovo dire

che non sono nessuno. Alla mia
età, dopo aver aver diviso tutto
con Roberto, mi offendeva pro-
fondamente». Di certo è stato un
sollievonelcalvariocheècomin-
ciato quel 7 marzo, quando sulle
scale di casa, in via Faleria a San
Giovanni, Chinazzo, pensionato
del ministero della Difesa, s’im-
battè nel giovane romeno, Geor-
ga Alin Chisereu, conosciuto da
Roberto Chiesa qualche giorno

prima alla stazione Termini, che
orastavascappandodall’apparta-
mentoconinmanolavaligiadel-
lavittima.Nel trolley, il fruttodel-
la rapina portata a termine dopo
l’omicidio: un pc, due profumi e
qualche vestito.
Pochigiornidopo,MarioChinaz-
zosalivasulpalcodipiazzaFarne-
se,durante lamanifestazioneafa-
voredeiPacs.«Atuttiquelli c’era-
no, l’ho detto chiaramente: non

voglio pietà, ma solo il riconosci-
mento dei miei diritti», ripete.
Per l’Arcigay, quella di ieri è stata
pietra miliare. «Questi atti della
magistratura -commenta ilpresi-
dente Aurelio Mancuso - recepi-
scono un’esigenza profonda del-
la società e riconoscono, ancor
prima della politica, il valore so-
ciale di tutte le convivenza omo
edeterosessuali, sancitodallaCo-
stituzione». Lo stesso auspicio,

perchéarrivi alpiù presto la legge
che manca, arriva da Marco Pac-
ciotti della segreteria romana Ds
edallasenatricedelPrcLuisaBoc-
cia. E il deputato di Sd, Franco
Grillini, ricorda che «in Italia è la
prima ammissione in un proces-
so penale del convivente di una
coppia gay, mentre in sede civile
èaccadutocheal convivente,an-
che omosessuale, fosse ricono-
sciuto un risarcimento».

■ / Milano

Diritti OraL’omicidio

«Non voteremo più». A San Giuliano bruciano le schede
Dopo la sentenza del Tribunale la protesta dei parenti delle giovani vittime nel crollo della scuola

SEMPRE PIÙ POVERI. È

questa la percezione del

74% delle famiglie italiane.

Ritiene di non avere le risor-

se necessarie per condurre

un'esistenza dignitosa «sen-

zalussi,masenzaprivarsidelne-
cessario». La soglia di povertà
«soggettiva», cioè la percezione
chehannogli individuisull'ade-
guatezza del proprio reddito fa-
miliare, necessaria a condurre
una vita considerata «dignito-
sa»,senza lussi,masenzaprivar-
si del necessario, è pari a circa
1.300 euro mensili per i single e

1.800 euro per le coppie. Per i
nuclei più numerosi si arriva
ben oltre i 2.000 euro. Lo rileva
la nota mensile dell'Isae (Istitu-
to di Studi e Analisi Economi-
ca). Molti i fattori, si sottolinea,
che influiscono su questa valu-
tazione e non tutti di natura di-
rettamente economica, ve ne
sono di tipo culturale, sociale,
psicologico, quali lo stile di vita
e le abitudini di consumo, la
percezione del costo della vita,
le aspettative. Si prende in con-
siderazioneun concettodi disa-
gio più ampio di quello, tradi-
zionalmente rilevato dalle stati-
stiche ufficiali, che fanno riferi-
mento alla povertà intesa in
sensoesclusivamenteeconomi-
co, come scarsità di risorse: ad
esempio, secondo gli ultimi da-

ti dell'Istat, la soglia di povertà
relativa nel 2005 è pari, per una
famiglia di due persone, a 936
euro,e inbase a taledefinizione
l'11,1% delle famiglie è povero.
Non deve quindi stupire che la
soglia di povertà soggettiva sia
sensibilmente più elevata.
Così è molto alta la quota di in-
dividui i cui redditi familiari so-
no inferiori a tale soglia, e che

quindi ritengono di non avere
le risorse per condurre un'esi-
stenza dignitosa: arriva al 74%
delle famiglie. Tuttavia, va rile-
vato come tale percentuale, in
costante crescita fin dal 2003, si
siastabilizzatanell'ultimoperio-
do di rilevazione. L'incidenza
della povertà soggettiva è più
elevatanelle regionimeridiona-
li, rispetto al Centro ed al Nord,

tra i single e le coppie (rispetto
ai nuclei più numerosi) e, come
atteso, tra le famiglie con reddi-
ti più bassi, cioè nei primi due
quintili della distribuzione.
Inoltre, lapercezionedisvantag-
gioèmaggiormentediffusa tra i
nuclei con capofamiglia con
basso livello di istruzione, con
un impiego da operaio, oppure
tra quelli dei disoccupati e delle
casalinghe; allo stesso modo, la
povertà soggettiva riguarda più
spesso i detentori di un contrat-
todadipendenteatempodeter-
minato (rispetto al tempo inde-
terminato) e chi vive in affitto.
Accanto a queste stime, relative
all'Italia, si presentano anche
gli ultimi dati disponibili per
l'Europa, ottenuti dall'indagine
EU-SILC per il 2004.

Tre giorni dopo
l’omicidio, Mario Chinazzo
partecipò alla
manifestazione per i Pacs e
parlò dal palco spiegando
di «non volere pietà ma
soltanto il riconoscimento
dei propri diritti. Mi ero
accorto solo dopo la morte
di Roberto che i Pacs e
Dico sono una cosa seria.
E allora mi sono detto: va
bene, mettiamo in piazza
gli affari nostri».

Il 7 marzo scorso
Roberto Chiesa, fu ucciso
a coltellate. Sgozzato in
casa e rapinato. Per il suo
omicidio è stato arrestato
un ventitreenne romeno,
George Alain Chisereu. A
scoprire il cadavere fu
proprio il convivente.
Secondo l’accusa, il delitto
sarebbe stato compiuto al
termine di un rapporto
sessuale tra Chiesa e il
rumeno.

Gay ucciso, sì del giudice
al convivente parte civile
Storica decisione del gup di Roma che riconosce
per la prima volta un legame omosessuale

■ Hanno strappato e bruciato le
loro tessere elettorali. Hanno in-
nalzato striscioni con su scritto
«Nelnomedelpopolo italiano In-
giustizia è fatta» e «Stato di vergo-
gna». Hanno urlato «No al barat-
to tra giustizia e collusione»,
«Nonvoteremopiù».È laprotesta
dellemadriedeipadridelle27gio-
vani vittime che nel crollo della
scuola«Jovine» di san Giuliano in
Puglia nel terremoto del 2002
hanno perso la vita. Esprimono
rabbia e indignazione per la sen-
tenza del tribunale di Larino che
attribuisce la responsabilità del
crollo unicamente al terremoto,
quindi a nessuno. Indossano del-
le magliette bianche con da una
partestampati i voltidelle giovani
vittime, sul retro campeggia la
scrittaacarattericubitali«l'illegali-
tà diventa legalità». È lo slogan
che scandiscono manifestando
davanti alla sede del Municipio
del Villaggio temporaneo di San
Giuliano.Unasentenzacosì «non
la possiamo accettare» urlano. So-
no persone ferite e mortificate per

unasentenza inattesa.Esprimono
la loro sfiducia nelle istituzioni. È
questo che vogliono esprimere
conquelgestoforte:queicinquan-
ta certificati elettorali strappati e
gettati in un braciere in piazza. Lo
dice chiaramente il presidente del
Comitato vittime di San Giulia-

no, Antonio Morelli: «È una gior-
nata di disobbedienza civile con
cui prendiamo le distanze da que-
sto Stato. Ci sentiamo traditi da
questoStato,civergogniamodies-
sere italiani».Anticipa leprossime
mosse.«Giovedìprossimorestitui-
remo al prefetto i soldi dei funera-

li dei nostri figli: considerando
che è stata colpa del terremoto -
hasottolineato - e dei genitori che
hanno mandato i bimbi a scuola,
ci sembra giusto restituire i soldi; i
funerali dei nostri figli li paghia-
mo noi». Voglionoancherestitui-
re le medaglie d'oro conferite dall'
allora presidente Carlo Azeglio
Ciampi.«I cittadini italianici invi-
ano una valanga di solidarietà -
ha aggiuntoMorelli - perché sono
indignati.Pensiamoaunagiorna-
ta di disobbedienza civile con il
popolo italiano a Roma».
Monta la tensione a san Giuliano
di Puglia. In questo clima domani
pomeriggio si inaugura la chiesa
restaurata. Senza festeggiamenti.
Sono state abolite tutte le manife-
stazioni previste, compreso il pri-
moconvegnoscientificosull’inge-
gneria sismica in Molise, organiz-
zato in collaborazione con l’Uni-
versità del Molise. Ci sarà solo la
celebrazione eucaristica che sarà
presieduta dal vescovo di Termo-
li-Larino, monsignor Gianfranco
De Luca.

IN ITALIA

LA STORIA

Isae: si è poveri con mille e 300 euro al mese
In Italia l'11,1% degli abitanti è «oggettivamente» sotto la soglia. Ma ben tre italiani su quattro ci si sentono

Intramoenia
Sì al ddl:
Asl tratteranno
spazi e tariffe

I genitori di San Giuliano protestano bruciando le tessere elettorali Foto Cautillo/Ansa

■ di Alessandra Rubenni / Segue dalla prima

Una foto d'archivio di Mario Chinazzo, convivente di Roberto Chiesa
l’uomo ucciso nel suo appartamento a Roma Foto Claudio Peri/Ansa

Le rilevazioni dell’istituto
di studi e analisi
economica: molti fattori
influiscono, soprattutto
le aspettative sul futuro

In piazza nel nome
del suo compagno

Sgozzato in casa
e rapinato

La «percezione»
di deprivazione
è invece
di mille e 800
euro per le coppie

L’avvocato: «La chiave di
volta è stata il testamento
con cui Chiesa ha lasciato
in usufrutto a Chinazzo
la casa in cui vivevano»

Foto di Benvenuti/Ansa

■ All’unanimità, in sede delibe-
rante (senza passaggio in aula) la
commissione Sanità del Senato ha
ieri approvato il ddl sulla libertà
professionale intramurariadeime-
dici.Unaleggeattesada7anni,du-
rante i quali si era andati avanti
con successive proroghe del regi-
me attuale, senza affrontare il pro-
blema nel suo complesso. «Gran-
de soddisfazione», ha espresso il
ministroLiviaTurco,chehaauspi-
cato «il sì definitivo della Camera,
entro il 31 luglio».
Il provvedimento prevede che gli
spazidestinati alla libera professio-
ne vengano gestiti dalle aziende,
che non saranno obbligate a co-
struirle all’interno degli ospedali;
potranno prendere in gestione, af-
fittare, acquistare o stipulare con-
venzioni con strutture esterne. Sa-
rà dell’azienda la responsabilità di
coordinare il servizio di prenota-
zionee fatturazione,concordando
le tariffe con i professionisti. Le
aziendee le regionichenonrispet-
terannotaledata , incorreranno in
sanzionichevannodalcommissa-
riamento all’impossibilità di acce-
dere ai fondi messi a disposizione
per l'intramoenia. Entro tre mesi
dalla data di entratta in vigore del-
la legge, sarà attivato l’Osservato-
rio nazionale sullo stato di attua-
zione dei programmi di adegua-
mente degli ospedali e sul funzio-
namento dei meccanismi di con-
trollo a livello regionale e azienda-
le. Per Ignazio Marino, senatore
diessino,si trattadiunalegge«con-
tro i medici e certamente a favore
dei pazienti». «Soddisfazione» per
il voto ha espresso l’Anaoo Asso-
med, principale sindacato dei me-
dici ospedalieri.  Nedo Canetti
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PADRE GIANCARLO BOSSI è stato libera-

to. Dopo quasi un mese e mezzo di prigionia

è stato rilasciato il missionario italiano seque-

strato nelle sud della Filippine. «Mi hanno

sempre trattato bene

- dice il missionario -

solo il cibo non era

granché... per questo

hopersounpo’dichili,mahoanche
smesso di fumare». Infatti è dimagri-
to, provato. Ma non rinunciatario:
vuol continuare a fare il missionario
a Payao, nell’isola di Mindanao.
Lanotizia della liberazione èstatada-
tadal premierRomano Prodi. «Vi de-
vo dare un annuncio molto impor-
tante. È stato liberato padre Bossi.
Una automobile lo sta portando ver-
so una postazione di polizia filippi-

na, sono davvero commosso» ha di-
chiarato ieri sera ai giornalisti il presi-
dente del Consiglio. Ha interrotto la
riunione sulle pensioni per dare l’an-
nuncio ai giornalisti a Palazzo Chigi.
«Sono felice, oggi è anche il giorno
del compleannodellamamma Ama-
lia» ha aggiunto.
Ringraziaepuntualizza ilpremier.Ri-
marca come l’Unità di crisi della Far-
nesina e i Servizi «hanno lavorato si-
lenziosamente, con efficacia, fin dal
primomomento della sua prigionia»
e aggiunge: «È una occasione molto
importante per gioire assieme a lui
ed ai suoi cari». Prodi ringrazia «tutti
coloro che si sono adoperati per la li-
berazione del religioso prigioniero, a
partire dall'Unità di Crisi della Farne-

sina» che - sottolinea - «è sempre sta-
ta in contato con le autorità filippi-
ne». Sottolinea «la mobilitazione
che, senza confini di appartenente,
ha permesso di costruire il percorso

che ha portato a questa lieta conclu-
sione».
AdAbbiategrasso i familiari fanno fe-
sta, ricevendo tv e carta stampata,
ammettendo che dalle 17 e 30 era

chiaroche«lecosesi stavanometten-
donelmodogiusto».AMindanaoin-
vece il capo della polizia Carnigal ha
detto che per la liberazione «non è
statopagato alcun riscatto».Qualche

dettaglioinpiùsul rilasciodelmissio-
nario lo ha fornito il viceministro
agli Esteri, Franco Danieli: «È stato li-
beratoun paio d'ore fa, mad'accordo
con le autorità filippine la notizia è
stata tenuta riservata per motivi di
cautela».Almomentodel rilascio, in-
fatti,padreBossi eradasoloedèstato
necessario dare tempo alle forzedi si-
curezza filippine per raggiungere il
luogodella liberazione. Le sue condi-
zionidi salute sarebbero «discrete». Il
missionario liberato ha già parlato
con la famiglia e con l’ambasciatore
italiano a Manila, Anna Fedele Ru-
bens.Hachiamatopure isuoiconfra-
telli, i missionari del Pime delle Filip-
pine.«L'abbiamosentitoqualchemi-
nuto - ha detto padre Luciano Bene-
detti - mi ha detto che sta bene e che
ha deciso finalmente di smettere di
fumare». Il religioso ha assicurato
che padre Bossi è stato trasferito al
campo militare a Zamboanga per le
visitemediche.«Fraqualcheorasi re-
cheràdalpresidenteArroyo»,hacon-
cluso il missionario, sottolineando
che i suoi rapitori sarebbero banditi
locali.Si toglieunsassolinodalla scar-
pa: stigmatizza le «polemiche stru-

mentali» fattesullavicendaneigior-
ni scorsi dal centrodestra. Appren-
decongioiadell’avvenutaliberazio-
ne di padre Bossi anche il Ministro
degliEsteri,MassimoD'Alema.Rin-
grazia innanzitutto le Autorità filip-
pine «per la fattiva collaborazione
offerta in ogni fase del sequestro».
Oltre agli uomini della Farnesina e
ai servizi esprime il suo ringrazia-
mento al Pontificio Istituto per le
Missioni Estere e alla Segreteria di
Stato vaticana «per la disponibilità
e la cooperazione assicurata».
«Grandissimaè lagioia»diPapaBe-
nedetto XVI, lo riferisce il direttore
della Sala Stampa vaticana, padre
FedericoLombardi. «Ci sembra - ha
detto - che le nostre preghiere siano
state ascoltate. Adesso ci auguria-
mo che padre Bossi possa riprende-
re la sua attività missionaria con se-
renità e che non si ripetano più se-
questri o altri episodi di violenza».
«Sono lieto della liberazione di pa-
dre Bossi», ha detto anche il presi-
dente della Repubblica Giorgio Na-
politano. Tutto il mondo politico
oggiplaudeedesprime soddisfazio-
ne per la liberazione di padre Bossi.

Gulbuddin Hekmatyar depone
le armi e rompe l’alleanza con i
talebani. Una notizia clamoro-
sa, se vera, perché Hekmatyar è
uno dei più famosi capi
mujaheddin, protagonista di
tutte le guerre che si sono com-
battute in Afghanistan a partire
dalla ribellione
anti-sovietica negli anni ottan-
ta.Lasuarinunciaacombattere
controilgovernodiHamidKar-
zai avrebbe effetti che vanno
molto al di là dell’effettiva rile-
vanza delle milizie ai suoi ordi-
ni, che sonosicuramentemeno
consistenti rispetto ai talebani.
Per laprimavoltaKabulpotreb-
bedirediavereavutounimpor-
tante successo nella politica
(nonsempreapprezzatadaglial-
leati americani) volta a far rien-
trare nella legalità le organizza-
zioni eversive. Sino ad ora Kar-
zai poteva vantare la resa di sin-

goli personaggi, anche impor-
tanti,delpassatoregime.Oppu-
re la smobilitazione di piccole
bande. Stavolta potrebbe dire
di avere fatto breccia nel cuore
stesso dell’opposizione armata,
perché il partito Hezb-i-Islami
ed il suo leader Hekmatyar so-
no noti, temuti, odiati o rispet-
tati in tutto l’Afghanistan.
Ilproblemaèchelanotiziaèsta-
ta quasi subito smentita da un
personaggio, che talvolta parla

a nome di Hemkatyar, Harun
Zarghun.Maandiamoperordi-
ne. In mattinata alcuni media
locali hanno sparato la bomba.
Due televisioni in particolare
hanno diffuso una dichiarazio-
ne attribuita a Hekmatyar, nel-
la quale si afferma che
«Hezb-i-Islami ha deciso di par-
tecipare al processo politico e
mettere fine alla violenza e ai
combattimenti». Ilpartito,con-
tinuail testo,«credechegliame-
ricani e gli inglesi si ritireranno
dal Paese come fecero i russi:
per stabilire un governo islami-
co, dobbiamo cominciare a la-
vorareassiemeattraverso i mez-
zidella lottapolitica».Ladichia-
razionesiconcludeconunanet-
ta condanna degli attentati ka-
mikaze: «Gli assassini di afgha-
ni innocenti, di religiosi, di isti-
tutori,di civili, e gli attacchi sui-
cidi devonocessare. Hezb-i-isla-
mi condanna tali azioni e le
considera complotti di stranie-

ri».L’ultimafrasesembraallude-
re ad una decisa rottura con
quellepartidelmovimentotale-
bano che sono più strettamen-
te alleate con Al Qaeda.
Nel pomeriggio però arriva la
smentita di Zarghun: «Il capo
di Hezb-i-Islami Hekmatyar
nonhaemessoalcunadichiara-
zione. Questo è solo un tentati-
vo di distruggerene l’immagi-
ne. Noi continueremo la nostra
jihad e non abbandoneremo
mai la lotta armata contro le
truppestraniereedilgovernoaf-
ghano».
Di fronte a due versionidei fatti
così lontanetra loro,nonsipos-
sono fare che delle supposizio-
ni. Si può ad esempio immagi-
nare che delle trattative riserva-
te fossero in corso con il capo
mujaheddin, e che il tentativo
siastatobruciatodallaprematu-
ra diffusione della notizia, con
il risultato che Hekmatyar ha
preferito negare tutto. Certo

non aiuta a capire cosa sia acca-
duto, l’atteggiamento evasivo
delle autorità di Kabul. Siamak
Hirawi, portavoce di Karzai, si è
limitato ad affermare che
«chiunque desideri deporre le
armi e unirsi al processo di pace
è il benvenuto». Una fonte del
ministero della Difesa ha detto
di non essere al corrente di nul-
la.
Una cosa è certa. Gia qualche
mese fa era circolata la voce che
Hekmatyar stesse trattando sot-
tobanco con emissari del nuo-
vo potere afghano. Poi non se
neerasaputopiùnulla.Èanche
noto che da tempo le attività
militari degli uomini ai suoi or-
dini sono di fatto cessate.
Un’inerziaattribuitadaHekma-
tyar a presunte difficoltà nel
procurarsinelle zonediconfine
con il Pakistan le forniture ne-
cessarieaproseguire l’attivitàar-
mata. Una spiegazione non del
tutto convincente visto che la

frontieraènotoriamenteunco-
labrodo. Quanto alla verosimi-
glianza di una conversione del
capo di Hezb-i-islami alla non
belligeranza, ogni ipotesi è leci-
ta,considerati i frequenticambi
di alleanza compiuti nei quasi
trent’anniincuièstatoprotago-
nista, più nel male che nel be-
ne, sulla scena politica e milita-
re dell’Afghanistan.

■ di Vladimiro Frulletti inviato a San Rossore (Pisa)

245BAMBINI nascono ogni minuto nel
mondo, 353mila al giorno.

28 MILA MUOIONO ogni giorno, 10 milioni
all’anno.

32BAMBINI su 100 sono malnutriti

27NON RICEVONO alcuna vaccinazione

115MILIONI non hanno istruzione

64ANNI è la speranza media di vita nel mondo:
78 anni nei paesi industrializzati, 45 anni nei
paesi colpiti dall'Aids

Unicef: 10 milioni di bimbi muoiono ogni anno nel mondo
L’Aids ne uccide uno ogni cinque minuti. Il rapporto Onu ricorda anche che a 100 milioni è negato il diritto alla scuola

Filippine, liberatopadreBossi: stobene
Prodi dà l’annuncio: «Il lavoro di governo e servizi segreti ha permesso l’esito felice della vicenda»

Il missionario: «Ho mangiato poco ma mi hanno trattato bene». Libero il giorno del compleanno della madre

Da tempo
le attività militari
degli uomini ai suoi
ordini sono di fatto
cessate

«IL BAMBINO È L'UNICO

collegamento che abbiamo

col futuro» diceva il leader

svedese Olaf Palme. Ma

sembra che del suo futuro

al mondo di oggi interessi

davvero poco.«Questo è un mon-
do in cui ogni giorno si spendono
3miliardididollari inspesemilita-
ri, ma anche dove 10 milioni di
bambini muoiono ogni anno e
100 milioni non riescono a anda-
reascuola».Sonoidati che, ilvice-
direttore dell'Unicef Kul Chandra
Gautam fornisce, in videoconfe-
renza, al meeting di San Rossore
(inprovinciadiPisa)dedicatoami-
noriedonne.Eventochel'organiz-
zazione Onu dedicata all'infanzia
ha costruito assieme alla Regione
Toscana. «Le precedenti edizioni
del meeting -ricorda il presidente
dellaToscanaClaudioMartini - so-
no state dedicate a clima, salute,

energia. Ma quello dei bambini è
qualcosadi più di un tema sociale,
economico, ambientale. È un te-
ma assoluto, che attraversa tutti
gli altri».
La «vergogna» di un mondo che
abbandona i suoi bambini, il suo
domani,diceGautam,colpisce so-
prattutto il sud del mondo, ma
nemmeno il ricco Occidente è to-
talmente immune. «Negli ultimi
10anni-diceMartaSantosPais,di-
rettrice del centro di ricerca dell'
Unicef di Firenze - c'è stato un au-
mento della povertà dei bambini
in almeno12 stati europei». In Ita-
lia ogni 100 bambini 17 sono po-
veri, 22 negli Usa. E a conclusione
della giornata toscana, a San Ros-
sore, è stata approvata una dichia-
razione che l'Unicef porterà all'at-
tenzione dell'Assemblea generale
dell'Onu che a dicembre terrà una
sessionespecialededicataall'infan-
zia. Un decalogo (letto da Allegra,
tredicennediFirenze)dovesi chie-
de agli Stati e alle organizzazioni
internazionali di garantire i diritti

deibambini,dimezzandolapover-
tà e l'esclusione sociale, salvandoli
dallo sfruttamento («oggi ben 218
milioni di bambini - dice Phan
Thuydell'Organizzazione interna-
zionaledel lavoro -sonocostrettia
lavorare») e promovendo il loro
benessere. Dieci punti in cui si ri-
chiamano i governi anche al ri-
spetto degli impegni presi garan-
tendo le risorse necessarie. Gli aiu-
ti allo sviluppo dovevano essere lo
0,7% del Pil. L'impegno è rimasto
sulla carta. L'Italia ad esempio è
sotto lo0,2%.«Esbagliatodireche
non ci sono risorse a sufficienza
perfare fronteaiproblemidellapo-
vertà - sostieneYangheeLee,presi-
dente del comitato Onu sui diritti
dell'infanzia - bisogna rivedere il
modo in cui le spendiamo». Per-
chéèevidentechedovesi intervie-
ne, se si spostano soldi dalle armi
alle politiche di cooperazione, i ri-
sultati si vedono. Ma senza conti-
nuità il quadro rimarrà a chia-
ro-scuri.«Nonbasta lavecchiacari-
tà», spiegaGunnarStalsette,vesco-
vo di Oslo .
E infatti se forse a fine 2007 ad

esempio scenderà finalmente sot-
toi10milioni ilnumerodibambi-
niminoridi5anniuccisidamalat-
tie curabili. Intanto quelle «nuo-
ve», come l'Aids uccidono un mi-
nore ogni 5 minuti. «Oggi in real-
tà -aggiungeGautam-ci sonome-
no bambini che muoiono, più
bambini che vanno a scuola e più
uguaglianza di quanto ci sia mai
stata al mondo, però ci sono an-
chepiùbambinivittimediconflit-
to, più bambini colpiti da Hiv, più
bambini che subiscono diretta-
mente le conseguenze del degra-
doambientaleochesonopredadi
traffici e di sfruttamentosessuale».
Ecosì l'obiettivodelmillenniodel-
l’Onu sulla mortalità infantile
non sarà raggiunto- dice Santos
Pais- , nel decennio 2005-2015 si
conteranno più di 41 milioni di
bambini uccisi dalla povertà». La
«dichiarazionediSanRossore»do-
vrebbe servire a proprio a questo.
«A condizione però - spiega Santo
Pais -chenonrimangaunadichia-
razione, ma che diventi punto di
riferimento per scelte politiche e
budget messi a disposizione».

Dietro la marcia
indietro ci potrebbe
essere il fastidio
per la fuga
di notizie

«Depongo le armi», giallo sul signore della guerra Hekmatyar
I media afghani annunciano la svolta: «Basta morti innocenti, la lotta deve essere politica». Ma un portavoce smentisce

Lastrage degli innocenti

Un confratello del Pime:
«Rapito da criminali locali»

La soddisfazione
di Napolitano e D’Alema

Padre Giancarlo Bossi durante il suo rapimento Foto Ansa

■ di Roberto Monteforte

■ di Gabriel Bertinetto

PIANETA

ESTRATTO DI BANDO DI GARA
A.U.S.L. BOLOGNA - PA 11/07 LAVORI DI
RISTRUTTURAZIONE EDILIZIA DEI LOCALI

DESTINATI A S.P.D.C., DA ADIBIRE AD
AMBULATORI N.P.I., CONSULTORIO

FAMILIARE E PEDIATRIA DI COMUNITÀ
Amministrazione aggiudicatrice: AZIENDA
U.S.L. DI BOLOGNA - U.O. Tecnica - Via
Altura, n. 7, 40139 Bologna, tel. 051
6225116, fax 051 6225136, sito web:
www.ausl.bologna.it
Natura dell’appalto: esecuzione lavori di
ristrutturazione edilizia dei locali destinati a
Servizio Psichiatrico di Diagnosi e Cura, da
adibire ad ambulatori di Neuro Psichiatria
Infantile, consultorio familiare e pediatria di
comunità; importo a base di gara Euro
570.105,26 (cinquecento-settantamilacento-
cinque/26), di cui Euro 550.697,00 (cinque-
centocinquantamilaseicento-novantaset-
te/00) per lavori soggetti a ribasso ed Euro
19.408,26 (diciannovemila-quattrocentoot-
to/26) per oneri di sicurezza non soggetti a
ribasso. Categoria prevalente: OG1 (Edifici
civili ed industriali): Euro 319.465,12, subap-
paltabile nei limiti del 30%. Categoria scorpo-
rabile e subappaltabile per intero: OG11
(Impianti Tecnologici): Euro 250.640,14.
Criterio di aggiudicazione: prezzo più basso
mediante ribasso percentuale. 
OBBLIGATORIO A PENA DI ESCLUSIONE:
effettuare sopralluogo e osservare disposizioni
del Bando integrale e del disciplinare di gara,
pubblicati sul sito web www.ausl.bologna.it.
Scadenza: ore 12.00 del giorno 03/09/2007.

Il Responsabile del Procedimento
Ing. Sergio Monti

Azienda Unità Sanitaria Locale di Bologna

Il sacerdote telefona
alla famiglia dopo 40 giorni
di prigionia. La polizia locale
«Nessun riscatto pagato»
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APPOGGIO alla missione del neo inviato

speciale. Apprezzamento dell’iniziativa del

presidente Usa George W.Bush per la convo-

cazione di una Conferenza internazionale in

autunno. Ma all’inter-

no del Quartetto re-

sta aperta la «questio-

ne-Hamas». È in sin-

tesi ciò che è emerso dalla riunio-
ne di ieri a Lisbona del Quartetto
(Usa-Ue-Onu-Russia) sul Medio
Oriente, la prima alla quale ha
partecipato anche il nuovo invia-
to speciale Tony Blair, nominato
il mese scorso.
Sostegno all’ex premier britanni-
co,ma sul rapporto da tenere con
Hamas, è scontro tra Washin-
gton e Mosca. Il «movimento in-
tegralista palestinese si è isolato
da solo e non ci sono le condizio-

ni per avviare relazioni con Ha-
mas», ribadisce seccamente la se-
gretariadi StatoUsa, Condoleezza
Rice, in una conferenza stampa
congiunta tenuta con il ministro
degli Esteri portoghese Lusi Ama-
da.Rispondendo alla domanda di
un cronista su possibili contatti
con Hamas, Rice ha aggiunto che
«abbiamo un vero grande partner

in Abu Mazen, che è il presidente
eletto dei palestinesi» e «il presi-
dente dell’Olp, che ha i poteri di
negoziato». La responsabile della
diplomazia Usa ha ricordato che
il Quartetto ha più volte chiesto
in passato a Hamas di rinunciare
allaviolenzaedi riconoscereIsrae-
le. «Abbiamo deciso di appoggia-
re fortemente Abu Mazen e l’Au-
torità Palestinese», ha detto dal
cantosuoAmada.«Èlanostrapo-
sizione. Per ora non ne abbiamo
un’altra»,ha aggiunto il capo del-
la diplomazia portoghese, presi-
dente di turno dei ministri della
Ue. «Non vedo per ora - ha detto
ancora - le condizioni per avviare
relazioni con Hamas». Di diverso
avviso è la Russia. «Escludere Ha-
mas dal processo politico è un er-
rore, controproducente e non
porterà buoni risultati», rileva il
ministro degli Esteri Serghei La-
vrovdaMoscapocoprimadispo-
starsi anche lui a Lisbona.
Una dialettica dura ma portata
avanti a viso aperto che non la-
scia spazi agli equivoci: il rilancio
del processo di pace voluto dal
presidenteBushattraversolacon-
vocazione di una Conferenza in-

ternazionale da tenersi in autun-
no (probabilmente a Washin-
gton) passa attraverso il nodo Ha-
mas. A sostenere la necessità del
dialogocon ilmovimento islami-
co è anche l’ex segretario di Stato
Usa Colin Powell: «Il Quartetto
non può ignorare la presenza di
Hamas in Medio Oriente», rileva
Colin Powell, «Non credo che si
possa cercare una soluzione ai
problemi della regione senza te-
ner conto del ruolo che Hamas ri-
copre nella comunità palestine-
se». «Hanno vinto delle elezioni
chenoiabbiamoinsistitosi tenes-
sero», ha proseguito Powell nel
corso di un'intervista radiofoni-
ca: «E allora, per quanto possa es-
sere un gruppo spiacevole e per
quantoio trovi ripugnantialcune
delle loro posizioni, credo che in
qualche modo il Quartetto per il
Medio Oriente... in qualche mo-
doHamasdeveesserecoinvolto».
Nella conferenza stampa finale
del summit di Lisbona Blair ha
sottolineato che lavorerà per
«contribuire a creare le condizio-
ni nelle quali la soluzione dei due
Stati potrà diventare realtà». L’ex
premier britannico ha aggiunto

che quello del Medio Oriente è
un problema per il quale «mi so-
no appassionato per anni». In un
primo tempo Blair ha spiegatto
che si recherà nella regione per
«osservare e riflettere» e poi pre-
senterà proposte di azione al
Quartetto. Il neo inviato speciale
si èdetto«moltosoddisfatto» del-
le responsabilità,edeipoteri, con-
feritigli in quanto emissario del
Quartetto: «Tony non ha alcuna
intenzione di svolgere un ruolo
puramente rappresentativo»,
confida uno stretto collaboratore

dell’exinquilinodiDowningStre-
et. Una puntualizzazione che na-
sconde il braccio di ferro che ha
segnato la riunione portoghese

tra gli Usa e una parte degli Euro-
pei sull’ampiezza delmandato af-
fidato a Blair. Nella dichiarazione
finale del summit di Lisbona, il
Quartetto ha riaffermato «l'impe-
gno a porre fine al conflitto fra
Israele e i palestinesi e a lavorare
per creare le basi per la creazione
di uno Stato palestinese indipen-
dente, democratico e sostenibile
che viva al fianco di Israele in pa-
ce e sicurezza». Come, con chi, e
in quali tempi realizzarlo: questo
è un capitolo tutto da scrivere. Il
più difficile.

È mancato all’affetto dei suoi
cari

GIANNI BAIETTI
Lo annunciano con dolore la
moglie Teresa, il figlio Massi-
mo, i nipoti e parenti tutti.
Parenti ed amici lo potranno sa-
lutare domani sabato alle ore
8,30 nella Camera Mortuaria
dell’ospedale Malpighi.

Bologna, 20 luglio 2007

O.F. Golfieri-Bologna
tel. 051.228622

20/7/2006 20/7/2007

ALFREDO ZUCCHELLI
I tuoi cari ti ricordano con tanto
amore.
Rita, Luca Aellen, Emma.

Castelmaggiore (Bo)
20 luglio 2007

IN RICORDO DI

GIUSI
Maria e Anna Del Mugnaio,
Giorgio, Giacomoe France-
sco

Bologna, 20 luglio 2007

Rice: puntare
solo su Abu Mazen
Il ministro russo:
si commetterebbe
un grave errore

«La vera vittoria di Hamas è che
lascia Israele senza nessuna al-
ternativa politica a Gaza: Israele
sa che l’unica alternativa politi-
ca al regime di Hamas a Gaza è
Al Qaeda. Quindi, se Israele vuo-
le restare rilevante, dovrà ricono-
scere in Hamas il vero indirizzo
a Gaza». Più chiaro di co-
sì...Una riflessione realista, tan-
to più significativa perché a ospi-
tarla è il giornale conservatore
israeliano «Jerusalem Post».
L’articolo è del 12 luglio scorso
ed è intitolato: «Hamas ha vinto
la battaglia e potrebbe anche vin-
cere la guerra». A firmarlo è
Eran Shayson, capo analista del
prestigioso Reut Institute for poli-
cy planning.
Guardare in faccia il problema
che si ha di fronte. Comprenden-
done la complessità ed evitando
letture schematiche che non aiu-
tano a individuare la via giusta
per contenere il radicalismo isla-
mico in Palestina. Per farlo, oc-
corre sgomberare il campo da
una equiparazione forzata: tra
Hamas e Al Qaeda non c’è diffe-
renza alcuna. Concetto ribadito
recentemente dall’ambasciatore
israeliano a Roma Gideon Meir
in una intervista al Corriere del-
la Sera. In discussione non è il so-
stegno alla leadership di Abu Ma-
zen. In discussione è: come gesti-

re il problema di Hamas? Si può
semplicemente sperare che l’iso-
lamento di Gaza ne sancisca la
fine politica? Realisticamente,
Eran Shayson prende atto che le
cose non vanno in questa direzio-
ne. Semmai, all’opposto. Un me-
se dopo la conquista di Gaza, ri-
flette l’editorialista del Jerusa-

lem Post, «sembra che Hamas
abbia avuto la saggezza politica
di colmare gli svantaggi. Il grup-
po è riuscito a consolidare il suo
controllo a Gaza, riconquistan-
do il sostegno popolare, evitando
la chiusura ermetica del confine
tra Israele e la Striscia e portando
avanti il dialogo con gli attori

arabi e internazionali». Sotto
questo profilo, annota Shayson,
«il ritorno della delegazione di-
plomatica egiziana a Gaza è il ri-
sultato politico più importante
per Hamas. Inoltre, il rilascio del
corrispondente della Bbc, Alan
Johnston, ha garantito al gruppo
un certo prestigio nell’area inter-

nazionale».
Guardare in faccia la realtà.
Non per subirla, ma per cercare
di modificarla. Ed è ciò che stan-
no facendo gli esponenti di una
democrazia vitale come è quella
israeliana. Partendo da una con-
statazione «de facto»: il boicot-
taggio internazionale e il tentati-
vo di strangolamento dei governi
di Hamas, dopo la vittoria eletto-
rale del gennaio 2006, non ha
prodotto i risultati sperati. «La
frustrazione israeliana nei con-
fronti di Hamas - riflette ancora
il direttore del Reut Institute for
policy planning - è dovuta princi-
palmente all’incapacità di in-
fluenzare l’equilibrio di potere in-
terpalestinese. Israele è di fronte
a un dilemma: qualunque gesto
nei confronti degli elementi mo-
derati di Fatah, indebolisce poli-
ticamente questi elementi, men-
tre un confronto con Hamas può
perfino rafforzare gli estremisti».
Al fondo del ragionamento di
Shayson c’è un nodo cruciale:
quale sia il modo migliore di raf-
forzare la sicurezza dello Stato
ebraico di fronte alla spaccatura
in due del fronte palestinese. Co-
sì il «Jerusalem Post». La doman-
da finale è d’obbligo: chi guarda
in faccia la realtà è da arruolare
a forza nelle schiere jihadiste?
 u.d.g.

Blair riunisce il Quartetto
È scontro su Hamas
Usa, Russia, Europa e Onu divisi anche sui poteri dell’inviato
L’ex premier britannico: la soluzione è quella di due Stati

La riunione si protrae
più del previsto
Sul Medio Oriente
Washington e Mosca
restano distanti

PIANETA

■ di Umberto De Giovannangeli

Fassino a Blair: dialogo
con tutti i palestinesi

GERUSALEMME

Condannato all’ergastolo il palestinese che uccise
il giovane volontario italiano Angelo Frammartino

JERUSALEM POST Una lezione di realismo arriva dall’editoriale del giornale conservatore israeliano

«Parliamo con Hamas per fermare Al Qaeda»

Tony Blair al suo arrivo al Palazzo del governo spagnolo, ieri a Madrid Foto di Daniel Ochoa de Olza/Ap

ROMA Il segretariodei Ds,Pie-
roFassino,ha incontrato ieria
Roma Tony Blair, rappresen-
tante speciale per il Medio
Oriente del Quartetto forma-
to da Onu, Ue, Stati Uniti e
Russia, col quale ha sostenuto
fra l'altro, come informa un
comunicato diffuso dall'uffi-
cio stampa dei Ds, la necessità
di «sostenere e incoraggiare la
ripresa di colloqui tra Olmert
e Abu Mazen», e di sostenere
il presidente palestinese. «Se
l'obiettivonon può che conti-
nuare a essere “due Stati per
duepopoli”,èaltrettantodeci-
sivo - per Fassino - che i due
Stati siano due democrazie
perchè solo così i due popoli
potranno vivere in pace, sicu-
rezza e cooperazione recipro-
ca».
«Per questo - secondo il segre-
tario dei Ds - si deve sostenere
e incoraggiare la ripresadicol-
loqui tra Olmert e Abu Ma-
zen»,e,di fronteallaspaccatu-
ra fra il presidente palestinese
ed Hamas, «occorre persegui-
re il duplice obiettivo di soste-
nere Abu Mazen, che è e resta
il legittimoericonosciutopre-
sidente dell'Anp e dell'Olp, e
altempostessodi favorire lari-
presa del dialogo e del con-

fronto democratico tra tutte
le componenti della società
palestinese superando le lace-
razioni di questi mesi». «Così
come - aggiunge Fassino - va
assicurato l'inoltro a Gaza de-
gli aiuti umanitari necessari a
garantire alla popolazione
una vita quotidiana dignito-
sa».
Fassino, che è co-presidente
del comitato per il Medio
orientedell'Internazionale so-
cialista, e Blair «hanno conve-
nuto di restare in stretto colle-
gamento e di mantenere un
costantescambiodivalutazio-
ni». Del resto - ha ricordato il
leader DS come l’internazio-
nale Socialista sia “l’unica or-
ganizzazione politica di cui
facciano parte partiti demo-
craticieprogressisti sia israelia-
ni che palestinesi-Laburisti e
YachadisraelianieFatahpale-
stinese- e già in passato- nella
promozione del dialogo israe-
lo-palestinese e nella prepara-
zione degli accordi di Oslo-es-
sa ha giocato un ruolo essen-
ziale. E anche oggi l’Interna-
zionale Socialista può essere
unasedeperpromuoveree fa-
vorire il dialogo, superamen-
to di incomprensioni e diffi-
denze, intesa tra le parti».

GERUSALEMME Fu ucciso semplicemente per-
chè dall'abbigliamento e nelle sembianze sembrava
un qualunque giovane ebreo: è il verdetto di una
cortemilitare israelianachespiega l'assassiniodiAn-
geloFrammartino, il giovane volontario italiano ac-
coltellatolaseradel10agostodiunannofanellacit-
tàvecchia,aGerusalemme.Asferrarequellacoltella-
ta fatale fu un palestinese di 25 anni, Ashraf Abdel
Hanaisha, che nel corso del processo ha confessato
la sconvolgente origine del suo errore. I giudici lo
hanno condannato all'ergastolo.
Angelo Frammartino era appena giunto in Israele
perpartecipareaduncampoestivodestinatoadassi-
stere bambini palestinesi. Ma Ashraf Hanaisha non
lo sapeva. «Lui era determinato ad uccidere un
ebreosindalmesedi lugliopervendicare l'uccisione
di due suoi cugini» da parte delle forze israeliane,
scrive il procuratore nell'atto d'accusa. Ashraf agli
inizidiagostodirecòaRamallah,annotanogli inve-
stigatori, e lì si procurò un coltello a serramanico. La

vendetta si sarebbe dovuta compiere l'8 agosto e
quel giorno Angelo Frammartino era ancora al sicu-
ro in Italia. Ashraf si era infatti appostato vicino ad
una colonia ebraica nei pressi di Jenin, aspettando
di uccidere un ebreo che si fosse trovato a passare.
Mailpianofallìper l'arrivodiungruppodisoldati, e
così Ashraf lo rinviò di un paio di giorni. Ci provò
due giorni dopo e quel 10 agosto arrivò ad incrocia-
re Angelo. Il giovane italiano, scambiato per un
ebreo, era insieme a quattro ragazze, volontarie co-
me lui. «Angelo camminava sul marciapiede con le
ragazze - descrive il magistrato - Quando il gruppo
oltrepassò Ashraf, lui decise di uccidere Angelo rite-
nendolo un ebreo. Tirò fuori il coltello e lo conficcò
nella spalla destra del giovane». Fuggito dal luogo
del delitto, il palestinese tornò a casa. Angelo Fram-
martino morì sul posto,dissanguato. Il giorno dopo
Hanaishasi consegnòallapolizia israeliana,obbliga-
to a farlo dalla madre che disperata provò anche a
chiedere perdono alla famiglia dell'italiano.
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LA MOSSA di Putin era nell’aria ed addirittu-

ra attesa da quando Londra aveva consegna-

to il «foglio di via» a quattro diplomatici russi

in seguito al braccio di ferro sulla vicenza Li-

tvinenko. Ma ciò non

riduce la gravità di

quanto è accaduto ie-

ri quando la crisi si è

aggravata.Moscainfattiharispo-
stoaibritanniciconunprovvedi-
mento altrettanto duro: quattro
esponenti dell’ambasciata ingle-
se nella capitale russa dovranno
fare levalige.Ladecisionehasca-
tenato un coro di critiche. Lon-
dra ha ovviamente protestato,
l’Unione Europea ha solidarizza-
to suscitando la reazione dei rus-
sicheoraminaccianodi farpaga-
re all’Ue un prezzo in termini di
rapporti.Unbelpasticcio insom-
ma; anche da morto Aleksander
Litvinenko, già ufficiale del Kbg,

continua a far paura e a suscitare
polemiche. Il braccio di ferro tra
Londra e Mosca è stato appunto
originato dal fatto che Mosca
non intende consegnare ai bri-
tanniciAndrei Lugovoi sulquale
pesa l’accusa di aver assassinato
l’ex-spia. Ciò sta innescando un
botta e risposta tra le due capitali
cherischiadicomprometteread-
dirittura le relazionitra iduepae-
si. In serata, quando il Cremlino
aveva già annunciato la mossa
anti-britannica, ha parlato il pre-
sidente Putin. Il leader russo, da
un lato, getta acqua sul fuoco di-
cendo che «la mini-crisi sarà su-
perata con il buon senso», ma
dall’altro ribadisce che «bisogna
rispettare idiritti legittimi» facen-
do intendere che per riportare a
normalità i rapporti tra iduepae-
si ci vorrà tempo. Anche perché

laritorsionediMoscanonsi limi-
ta all’espulsione dei quattro di-
plomatici, ma comprende an-
che il blocco dei visti a funziona-
ribritannici e la sospensionedel-
la collaborazione con Londra
per quanto riguarda il terrori-
smo. Considerando i recenti al-
larmi scattati nel Regno Unito
questamisuranonsaràcertogra-
dita all’intelligence britannica
che perde, per ora, una fonte di
informazionidiprim’ordine. Per
tutta lagiornatadi ieri sonovola-
te scintille tra Londra e Mosca. I
russi hanno cominciato col dire
che «non è stata Mosca a cercare
lo scontro». A Londra è sceso in
campo il capo della diplomazia
David Miliband per assicurare
che il governo di Gordon Brown
«farà di tutto per assicurare che i
diplomaticiespulsi e le loro fami-
glie abbiano l’assistenza necessa-
ria.Sarannocomunquerincuora-
ti dal fatto che l’Unione Europea
egli Stati Uniti si sono espressi in
modo così netto sulla necessità
di difendere l’integrità del siste-
magiudiziariobritannico». Inef-
fetti sia Bruxelles che Washin-
gton hanno preso le difese di
Londra. Condoleezza Rice si è
espressaper laconsegna diLugo-

voiallagiustiziabritannica,edal-
trettanto ha fatto l’Unione Euro-
pa. Ciò ha fatto esplodere un’al-
trarafficadipolemiche. Il rappre-
sentante russo all’Ue, Vladimir
Chizhov, ha parlato di «sgrade-
vole sorpresa» riferendosi alle
presediposizione europee.L’Ue,
forse temendo un ulteriore ina-
sprimento, ha infine licenziato

unanotachemette l’accentosul-
la «grande importanza» dei rap-
porti tra Bruxelles e Mosca. I rus-
si comunque insistono sul fatto
che la faccenda è destinata «ad
avere conseguenze» e gli inglesi
non sono da meno tanto che lu-
nedì prossimo il ministro degli
Esteri Miliband riferirà ai colle-
ghi europei.

■ / New Delhi

PARE ORMAI CERTO

sull'elezione oggi a presi-

dente dell'Unione Indiana

di Pratibha Patil, 72 anni,

l'attuale governatrice del

Rajastan che tra due giorni

sarà proclamata, se i dati ufficiali
dello spoglio confermeranno gli
exit poll, 13/o presidente del co-
lossoasiatico,primadonnaarico-
prire questo ruolo. Al momento
non c'è nessun commento tra i
politici indiani, si attende il risul-
tatodefinitivo,maaJalgaon,pae-
se natale di Patil, sono già in cor-
so i festeggiamenti. Secondo gli
exitpoll realizzatidalla retetelevi-
siva IBNLive, Patil sarebbe al
64%, mentre il suo oppositore,
l'attuale vicepresidente Bhairon
Singh Shekhawat, sarebbe al
36%.
Pratibha Patil è stata fortemente
voluta da Sonia Gandhi che ha
impostolasuacandidaturaalpar-
tito del Congresso e all'alleanza
UPA che guida il paese. Sia lei sia
il primo ministro Manmohan
Singhsonostati iprimiavotareie-
ri nel parlamento di New Delhi,
facendo il segno della vittoria do-
po il voto.
Masonostateelezionidifficili, for-
selepiùtormentatedellastoria in-
diana.Patilèalcentrodinumero-
si scandalichecoinvolgonosia lei
sia i suoi familiari. Su di lei pesa u
processo di bancarotta, in seguito
al fallimentodiunasuabanca.Pa-

til, inoltre, è accusata di aver sot-
tratto fondi pubblici in Rajastan.
Addebiti che vanno anche indie-
tro nel tempo: amica di Indira
Gandhi, Pratibha Patil è accusata
di aver avuto un ruolo determi-
nantenellasterilizzazionedimas-
sa, decisa dalla figlia di Nehru per
il controllo delle nascite. Accusa
di istigazione al suicidio è quella
mossa nei confronti del marito di
Patil, Devi Singh Shekhawat. Un'
insegnante si suicidò nel 1998 e
nel bigliettino che lasciò vicino al
suo corpo scrisse che la colpa del
gesto era da attribuire a Devi Sin-
gh Shekhawat. Accusa di omici-
dio invece per il fratello di Patil
che sarebbe responsabile della
mortediun leaderdelCongresso.
In risposta, il partito del Congres-
sohapresentatounalistadi18ac-
cuse contro il candidato della de-
stra Bhairon Singh Shekhawat.
Leelezionisi sonosvolte inuncli-
ma di veleni, tra voci ricorrenti di
manovre per «comprare» i voti di
diversigrandielettori.Lacommis-
sioneelettorale indiana,per lapri-
mavolta,haordinatole ripresevi-
deo dello spoglio e ha vietato ai
parlamentari di portare telefoni-
ni nei seggi. Pratibha Patil, una
dei leaderdel Partitodel Congres-
so, ha ricoperto diversi incarichi
di governo a livello centrale e lo-
cale. Succederà a P.J. Abdul Ka-
lam, soprannominato «mister
missile», lo scienziato padre del
programma missilistico indiano.
Il presidente indiano dura in cari-
ca5 anni ed ha poteri di pura rap-
presentanza, anche se nomina il
governoecomandale forzearma-
te.
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Mosca si vendica
Espulsi quattro
diplomatici britannici
L’Europa e gli Usa protestano per la ritorsione
Putin sdrammatizza: supereremo questa mini-crisi

Poliziotti sotto l’Ambasciata inglese a Mosca Foto Ap

India, prima donna
capo dello Stato
Per gli exit poll al 64% la chiacchierata
Patil, candidata scelta da Sonia Gandhi

In un mare di numeri,
fai rotta su INCA.

Controlliamo gratuitamente
il tuo Rendiconto Previdenziale.

INCA
LA SOLUZIONE

Individuare eventuali inesattezze nel tuo Rendiconto Previdenziale è un'operazione complessa che richiede l'assistenza 
di operatori esperti. Inca è affidabilità e competenza gratuita per le lavoratrici ed i lavoratori che vogliono tutelare la 
loro futura pensione e contrastare l'evasione contributiva. Essere sicuri oggi del proprio domani. Tutelarsi è Inca.

■ di Toni Fontana
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POLLICE VERSO Investi nei fondi, andrai a

fondo. Se fosse consentita la pubblicità in ne-

gativo, questo sarebbe un ottimo slogan da

suggerire ai creativi di qualche agenzia del

settore. Certo, come

tutti gli slogan anche

questo semplifica un

po’ la realtà, ma nep-

pure tanto: infatti la rendita
dei fondi di investimento ita-
liani è deludente. Molti rispar-
miatori lo hanno sperimenta-
tosulla loropelle;ora loconfer-
ma un documento elaborato
dall’UfficiostudidiMedioban-
ca, che prende in esame l’esa-
me l’andamento di fondi e si-
cav nel periodo 1996-2006 per
concludere con un pollice ver-
so su tutta la linea.
Fra i molti dati del rapporto,
uno colpisce più di tutti: chi
ha investito in fondi dieci an-
nio fa ha guadagnato il 3,9%
meno di chi ha puntato sui
tranquillissimi Bot a 12 mesi.
Peggio ancora è andata, poi, a
chi ha fatto la stessa scelta nel-
l’ultimoquinquennio. Inquer-
stocaso infatti ladifferenzane-
gativa tra la rendita dei fondi e
quella dei Bot sale dal 3,9 al
4,5%.
Più in dettaglio: se si considera
ildecennio1996-2006, lavaria-
zionedivaloredei fondiè stata
del32,4%,contrro il36,3%dei
Bot.Se ci si limitaalquinquen-
nio 2001-2006, i due indici si
collocano rispettivamente al
7,5 e al 12%.

Per i fondi l’anno peggiore del-
l’ultimo ventennio è stato il
2002, poi la situazione è lenta-
mente migliorata. Ma i valori
positivi accumulati dal settore
nel quadriennio 2003-2006
(23 miliardi di euro) superano
a malena la metà della perdita
di valore totalizzata nel solo
2002.
Nell’ultimo biennio preso in
considerazione da Medioban-
ca, poi, il rendimento medio
netto del patrimonio si è quasi
dimezzato: nel 2006 i fondi
hannoinfattiresosolo11,8mi-
liardi di euro (cioè il 3,3% del
capitale investito) contro i
23,6 miliardi del 2005 (6,4%
del capitale).
A primavista fanno eccezione,
inquestopanoramadeprimen-
te, i fondi azionari, che nel de-

cennio hanno totalizzato un
incremento di valore del
46,1%, sensibilmente superio-
re al 36,33% dei Bot; ma è un
successo solo apparente, per-
ché nello stesso periodo l’indi-
ce Mib è salito del 303,4%. Ciò
vuoldirechechiavesse investi-
to in azioni in proprio avrebbe
guadagnato in media otto vol-

tedipiùcheaffidandosiagli in-
vestitori professionisti dei fon-
di.Complimentiaiprofessioni-
sti
Va notato che questo flop
sdenza attenuanti è un feno-
meno solo italiano. All’estero
infatti i risultatidiquestosetto-
redi investimentosoncomple-
tamente diversi. E va aggiunto

che pure tipicamente italiani
sono gli alti costi di gestione
che i fondi comportano, limi-
tandonelas redditività.C’è sta-
ta, in realtà, una recente dimi-
nuzione di questi costi
(-1,6%), ma di gran lunga infe-
riore al calo del patrimonioge-
stito (-7,4%). Tipicamente ita-
lianoèancheunarotazionera-
pidissima del portafoglio, che
cambia completamente ogni
novemesi (ogni sette per i fon-
di azionari). Si noti che negli
StatiUniti larotazionecomple-
ta avviene ogni due anni: un
sintomo che sembra lasciar in-
travvedere una maggiore sicu-

rezzanella sceltadei titolida in-
serire in portafoglio.
Non stupisce, in questo qua-
dro, che i risparmiatori abbia-
no pian piano abbandonato i
fondi per investire i loro soldi
altrove: infattiper treannicon-
secutivi (2004-2006) i riscatti
di quotye hanno superato di
gran lunga le nuove sottoscri-
zioni(75miliardidisaldonega-
tivo in totale, con record nega-
tivo di 36 miliardi nel solo
2006). La tendenza alla “fuga”
dai fondi è continuata anche
nel primo semestre dell’anno
in corso, che ha registrato ri-
scatti per 28 miliardi. Lo

“schiaffo” ai fondi italiani ri-
sulta ancora più sonoro se si
considera che nel 2006 il sal-
do registrato dai fondi esteri
è stato positivo (+21 miliar-
di).
Solo qua e là si registra qual-
che dato positivo. In contro-
tendenza rispetto a tutto il
compartosonoper esempio i
fondi “flessibili”, gli unici
che nel 2006 hanno visto af-
fluire più risparmiatori di
quantine siano usciti. La rac-
colta inquestosettoreè infat-
ti aumentata di 13 miliardi.
Ma una rondine, si sa, non fa
primavera.

Risparmio, la stagione nera dei fondi comuni
Analisi Mediobanca: rendimenti modesti, gestioni lacunose. E negli ultimi dieci anni vincono i Bot

Elitel: duemila posti
nelle mani dei giudici

■ di Oreste Pivetta

■ / Milano

I giudici del Tribunale di Mila-
no si sono riservati di decidere
sulla richiesta avanzata da Eli-
tel di sospendere d’autorità il
taglio delle sue linee telefoni-
che, deciso da Telecom. Co-
me noto, fra le due società è
pendente un maxi-debito, che
Elitel vorrebbe sanare a rate. Di
fronte al rifiuto di Telecom e al
conseguente taglio delle linee,
Elitel ha accusato la concorren-
te di abuso di posizione domi-
nante. “Attendiamo con gran-
de urgenza la decisione del Tri-
bunale - ha dichiarato ieri il pre-
sidente di Elitel, Giorgio Fatarel-
la - da cui dipende il futuro di
duemila fra dipendenti e lavora-
tori parasubordinati, che sareb-
bero stati stabilizzati secondo
la legge Damiano”.

PIENO BOOM «Ci aveva-

no accusati di un eccessivo

ottimismo sulle previsioni di

crescita dell’economia mon-

diale e ora possiamo dire

che siamo lieti di essere sta-

ti tanto ottimisti, l’economia
globale è difatti in pieno
boom». A sostenerlo - riferen-
dosi alle ultime stime di prima-
vera dell'Fmi e anticipando
nuovi dati che verranno resi

pubblici la prossima settimana
- è stato Simon Johnson, capo-
economistadelFondoMoneta-
rio Internazionale nel corso di
un incontro con la stampa a
Washington.
«A parte segnali di debolezza
provenienti dall'economia sta-
tunitense legati anche alle rica-
dute della crisi dei mutui sub-
primecheavevamoperaltroan-
ticipato, il quadro è buono - ha
precisato Johnson - l' econo-
miaeuropeaèandatamoltobe-
neanchegrazie all'ottimo lavo-
ro fattodallaBancacentraleeu-
ropeanelcontenere leaspettati-
ve inflazionistiche, la Germa-

niahafornitoun'ottimaperfor-
mance così come l'economia
di Paesi emergenti quali Cina
ed India».
Il responsabile economico del
Fondoha sottolineato ipositivi
effetti dei «notevoli cambia-
menti strutturali» attuati in Eu-
ropae si è soffermato sull'unico
fattoreemerso da aprile ad oggi
non previsto nell' ultimo 'Wor-
ld economic outlook' dell'Fmi:
«Siamo in presenza di un'im-
pennata-shock nel prezzo del
ciboa livelloglobale, lacuienti-
tà ci ha preso di sorpresa».
I due fattori che hanno contri-
buito maggiormente al balzo

dei prezzi alimentari sono stati
l'imprevista crescita della do-
manda di cibo da parte dei Pae-
si emergenti specialmente dell'
Africa, e l'esplodere della que-
stione etanolo negli Stati Uniti
che ha avuto pesanti ricadute

sui prezzi del mais in Messico e
in America Latina.
Rispondendoadunadomanda
sull' euro, Johnson ha osserva-
to come vi sia «una percezione
errata della valutazione dell'eu-
ro che in termini effettivi, ossia
nel confronto con l'intero pa-
niere degli altri Paesi, è salito
dall'inzio dell'anno solo del
2%».
Il capoeconomista ha infine ci-
tato tra le preoccupazioni esi-
stenti quella di un risorgere di
sentimenti protezionistici sia
negli Usa che in Europa, in par-
ticolareneiconfrontidellapoli-
tica monetaria di Pechino.

■ di Nino Gorio / Milano

Seduta da incorniciare per Impregilo a
Piazza Affari. Il titolo ha chiuso in vetta al
listino delle blue chips mettendo a segno
un rialzo di 6,7 punti percentuali a quota
6,44 euro. A dare fiato al titolo, che negli
ultimi sei mesi ha accresciuto il proprio
valore di oltre 50 punti percentuali, la
commessa in Kuwait. La controllata Fisia
Italimpianti, si è aggiudicata un contratto
da 480 milioni di dollari per la la fornitura
di un impianto di dissalazione

Lo sciopero di 24 ore delle Ferrovie
proclamato dalle 21 di domani è stato
sospeso. Sindacati e governo hanno
infatti raggiunto l’accordo sulla
liberalizzazione del trasporto ferroviario
e sulla applicazione del contratto di
lavoro vigente alle imprese del settore
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La fortuna d’aver sposato i fratelli
petrolieri.LetiziaBrichetto s’eraac-
casata presso Gianmarco Moratti.
Milly Bossi aveva scelto Masssi-
mo, poi presidente dell’Inter. En-
trambesi sonoimpossessatedelco-
gnome, che è servito alla carriera
dell’una, molto meno alle batta-
gliepolitichedella seconda, chesa-
rà ricca e combattiva, ma non ha
mai goduto di una presidenza Rai
e tantomeno di un ministero e a
Milanoè riuscitaa sedere tuttalpiù
in consiglio comunale nei banchi
dell’opposizione. Dai quali l’altro
ieri ha pronunciato una frase se
non storica comunque opportuna,
che la cognata avrà ascoltato con

qualche disappunto, anche se or-
mai in un anno da sindaco e di ro-
vesci l’abitudine ha cancellato
qualsiasimanifestazionediemoti-
vità. «La mia è un’esigenza di tra-
sparenza-dichiaravadunqueMil-
lyMoratti - ero giàuscitadall’aula
durante il voto del subemenda-
mento precedente per un possibile
conflitto di interessi. Adesso vedo
che si continua a parlare del Cip6,
che interessa anche la mia fami-
glia. C’è un conflitto di interessi.
Quindi non partecipo al voto». Vi-
stoche la famigliaè lastessa, sido-
veva facilmente intendere che il
conflitto d’interessi toccasse anche
la cognata Letizia, sindaco. Che,
ascoltata la cognata consigliere, è
rimastasenzaunapiegaal suopo-

sto.Dimenticandouncolossale in-
teresse che si chiama Saras, la fa-
miglia appunto, petrolio e raffina-
zione, sei miliardi di fatturato,
quattrocento milioni di utile netto.
Bella famiglia. Applausi per Milly
dall’opposizione,cioèdai suoi stes-
si banchi.
Il Cip6 è solo un incentivo alle im-

preseperchèproducanoenergiapu-
lita. Soldi per i termovalorizzatori,
in particolare. Era stata cancellato
con voto trasversale dal governo
Berlusconi, chemettevacosì inpra-
ticaunadirettivadell’Unioneeuro-
pea. I finanziamentiandavanoso-
prattuttoaiprivati enell’elencodei
privati beneficiati ci stava pure la

Saras.L’altro ieri il sindacoMorat-
ti,alcontrariodellacognata, simo-
strava preoccupata per la sua fine
e così sosteneva: «È legittimo chie-
dere al governo di ripristinare il
Cip6». Le ragioni del sindaco non
stavanodentro l’ecologiamainun
banale conto economico: con il
Cip6 ripristinato si sarebbe dato
qualcosa in più all’Amsa, l’azien-
dadei rifiuti, e le si sarebbe sottrat-
to qualche cosa in più della Tarsu,
la tassa sui rifiuti solidi urbani,
per destinarlo al finanziamento
della fusione tra Aem, l’azienda
energeticamilanese, e laAsm, bre-
sciana. Insomma, all’insegna di
un rinnovato in salsa milanese fe-
deralismo fiscale, con i soldi dello
stato aiutiamo le nostre operazio-

ni tra multiutily. Se poi un parte,
consistente, di quei soldi pubblici
finisce nel bilancio di qualche
azienda privata, niente da dire. Se
poi l’aziendaprivatasi chiamaSa-
ras...Unconsigliered’opposizione,
seriamente, giustificava: «Non
può mica pensare a tutto». Insom-
ma suor Letizia, secondo la defini-
zionediSgarbi,puòanchedimenti-
care qualcosa, persino qualcuno
tra i gioielli di famiglia. Non fac-
ciamoci caso. I tempi sonoduri per
lasignorasceltadaBerlusconi.Do-
po la polemica con Sgarbi sulla
mostra vietata, le toccano i pesan-
ti scontri nella sua maggioranza a
proposito della sua più prestigiosa
impresa: cioè proprio l’incontro tra
Aem e Asm, la costruzione della

più importantemultiutilitypubbli-
ca (è Brescia a porre senza tenten-
namenti il vincolo del controllo
pubblico). Sarebbe l’unica perla di
unannodidisgrazie:nonsolo la fi-
guraccia a proposito di quadri e
sculturedi“Vaderetro”. Ilveropro-
blemaè l’impossibilitàaconclude-
requalcosa nel girodiun anno:ul-
timoesempio i ticketdi ingressoal-
lacittà, propostad’esordio,boccia-
ta, dimenticata, ripresa adesso, di
nuovo in bilico e comunque oscu-
ra. Per il futuro si vedrà: la spinta-
rella (miliardaria) dell’odiato go-
vernoProdiapropositodi candida-
tura all’Expo e di infrastrutture,
aiuteràLetizianeisuoi sognidiglo-
ria. Pazienza se qualcosa finirà
nelle tasche della Saras.

IMPREGILO BOOM IN BORSA
DOPO L’ACCORDO IN KUWAIT

Consumi elettrici ancora in crescita: alle
11.45 di ieri la punta massima di
fabbisogno ha fatto segnare un valore di
56.450 megawatt, superiore di oltre 300
megawatt rispetto al picco massimo
storico assoluto registrato l’altro ieri. Terna
precisa che «la situazione è al momento
sotto controllo ed è monitorata con
attenzione». Tra i fattori che continuano a
spingere la richiesta di energia elettrica, il
perdurare del caldo torrido.

Boom in arrivo per l’economia mondiale
Lo prevede il Fondo Monetario Internazionale. Nessuna paura per l’euro troppo forte

IL CASO A Milano, Milly, moglie di Massimo, lascia l’aula del Consiglio comunale, per evidente «conflitto di interessi». Letizia, il sindaco, resta al suo posto, sul viso la solita smorfia

Lo scontro delle cognate Moratti tra il petrolio della Saras e una mancia statale

Letizia Moratti

Costi di gestione alti e
cambi di rotta continui
fanno fuggire
i risparmiatori
verso altre spiagge

L’Europa sta andando
molto bene
negli Stati Uniti
qualche timore
per i mutui ipotecari

Milly Moratti

NUOVO RECORD STORICO
DEI CONSUMI ELETTRICI
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A GENOVA E A TORINO la prospettiva di

un menage a trois proprio non piace. Da He-

ra i principali azionisti di Iride pretendono so-

lo «trattative esclusive», e proprio non va giù

l'idea di trovarsi in

una stretta alleanza

con i romani di Acea

passando per Bolo-

gna.Arrivano dunque i primi pa-
lettinelcomplessorisikodelmer-
cato delle multiutility locali che,
se nell'auspicio del Governo do-
vrebberoandareversoprocessidi
aggregazione per raggiungere di-
mensioni di stampo europeo, al-
laprova dei fatti si scontrano con
le rimostranze e le rivendicazioni
dei protagonisti. All'indomani
delladecisionedeisocidimaggio-
ranzadiHera diaprire il confron-
to per l'integrazione sia con Iride
checonlaromanaAcea,c'èdare-
gistrare il risentimento dei sinda-
ci di Torino e Genova, principali
azionistidi Iride,per il comporta-
mento di Bologna che a loro giu-
dizio si è rimangiata la parola da-
ta. Marta Vicenzi, primo cittadi-
no di Genova, chiude la porta in

faccia a Hera dando la fusione
con Bologna «sfumata perchè
hanno preferito l'alleanza con
Acea». Il sindaco di Torino, Ser-
gio Chiamparino, ieri a Brescia
per incontrare i vertici di Asm,
ma si mostrava più possibilista
della collega genovese, preten-
dendodaHera«trattativeesclusi-
ve» e tagliando fuori anche ogni
possibile prospettiva di un accor-
doatre.Per Iride, infatti, lapriori-
tà rimane rafforzare l'asse sul
Nord Est e la doppia, non usuale,
uscita pubblica dei due soci della
quotataIride, sembradoversi leg-
gere piuttosto in un tentativo di
giocare al rialzo questa partita. Il
sindacodi Bologna, Sergio Coffe-
rati, ierinonharassicurato,alme-
nopubblicamente, i colleghitori-
nese e genovese. Lo hanno fatto,
però, altri azionisti di Hera, i sin-
daci di Modena e Imola: «L'alle-
anza con Iride è stata espressa-
menteindicatadalpattodisinda-
cato fra le ipotesi per le quali il
management ha avuto mandato
divalutarepossibili scenarid'inte-

grazione,pertanto,nullaèdarite-
nersi sfumato». Del resto una ve-
raepropria fusionedi Iride inHe-
ra è la prospettiva che sul piano
industriale è più convincente e,
soprattutto, agli occhi dei bolo-
gnesi è quella che assicurerebbe
loro maggior peso nella gover-
nancerispettoaquantoaccadreb-
be in una fusione - che sarebbe

adarmisostanzialmentepari,da-
ta la simile capitalizzazione - con
Acea. E da Roma sono forti le lu-
singheperconvincereHeraa sce-
gliere Acea. Con l'integrazione
tra leduesocietà sipotrebbecrea-
re «una utility di dimensioni na-
zionali» spiegava il presidente di
AceaFabianoFabiani inunalette-
ra inviata per fax martedì sera - a

poche ore dalla riunione del pat-
to di sindacato di Bologna - al
suo omologo di Hera, Tommaso
Tommasi di Vignano e al sinda-
co Cofferati. Nella lettera Fabiani
insisteva sulla convenienza dell'
operazione, e metteva sul piatto
leutilitytoscane,oggiparcellizza-
te ancora tra i mille comuni della
regione, ma di fatto già sotto
l'ombrello della capitale, dato
che «l'integrazione fra Acea e le
società controllate dai comuni
della Toscana, in avanzata fase
progettuale,permetterebbeun'ul-
teriore e significativa crescita del-
le dimensioni». E il modello tri-
partito Emilia-Toscana-Lazio, as-
sicurava Fabiani, che può conta-
re sulla «piena fiducia» del sinda-

co Walter Veltroni, «potrebbe es-
sere facilmente esteso all'Umbria
(dove la presenza di Acea è ormai
predominante)ealleMarche(do-
ve Hera ha cominciato a espan-
dersi)».Eafavoredella integrazio-
ne tra Hera e Acea c'è anche una
importante voce: quella della
Cgil. Il segretario del Lazio Wal-
ter Schiavella ha dato il via libera
ad eventuali fusioni di Acea rite-
nendo necessario il «consolida-
mento delle aziende attraverso
politichediaggregazionesocieta-
ria».Musicadiversadaquellache
il sindacoCofferatiha dovuto fin
qui ascoltare dalla Cgil della sua
regione: l'unica aggregazione da
perseguire per Hera è con Enia,
l'altra utility emiliana.

●  ●

INDAGINI Nuovi guai per

l’immobiliarista Danilo Cop-

pola. Ieri il nucleo di polizia

valutaria della Guardia di fi-

nanza ed il nucleo di polizia

tributaria di Torino hanno

notificato all'immobiliarista un'
ordinanza con cui il gip della ca-
poluogo piemontese, Sandra Ca-
sacci, ha disposto nuovi arresti
domiciliari per il reato di aggio-
taggio.
L’ordinanza è stata consegnata a
Coppola nella sua casa di Grotta-
ferrata (Roma), dove si trovava
giàaidomiciliariperun'altraordi-
nanza,questadellaProcuraroma-
na, in relazione alle accuse di as-
sociazione per delinquere e di
bancarotta fraudolenta.
L'accusa mossa da Torino è quel-
la di aggiotaggio in relazione a
due comunicati stampa riguar-
danti la società quotata in borsa
Ipi, di cui Coppola possiede oltre
il 70%, e ritenuti fuorvianti per il
mercato.
La Ipi aveva ceduto a Italease tre
immobili ex Enel. Ma poi li ave-
va riacquistati successivamente,
in leasing, per poi venderli di
nuovo a tre società (la Como, la
Palermo e la Firenze, dal nome
delle città dove hanno sede gli
immobili) riconducibili al fondo
lussemburghesedenominato Re-
nar.
L'operazione fruttò a Ipi una plu-
svalenzadicirca24milionidi eu-
roeconsentì, secondoquantodi-
chiarato dalla stessa società, un
abbattimento dei costi per circa
23milionidieuro. Ilgiphagiusti-
ficatoilprovvedimentoconil fat-
to che all'epoca Coppola dichia-
rò, attraverso i due comunicati
stampa, che non esisteva alcuna
correlazionetragliattoridell'ope-
razione. Affermazione falsa, se-
condo gli inquirenti, in quanto

la società che aveva creato il fon-
do Renar era la Tikal Plaza dello
stesso Coppola. Da qui il reato di
aggiotaggio (Ipi è una società
quotata)ediconseguenzalanuo-
va misura cautelare.
Come detto Danilo Coppola si
trovavagiàagliarrestidomiciliari
perdisposizionedellaprocuraro-
mana. In un primo momento
l’immobiliaristaera finitoaddirit-
tura in galera, assieme ad altre sei
persone,tracollaboratoriepresta-
nome, su richiesta dei pm Casci-
ni, Sabelli e Lotti, con accuse che
andavano dalla bancarotta frau-
dolentaall'associazioneperdelin-
quere, all'appropriazione indebi-
ta, al riciclaggio ed al falso. I fatti
contestati risalgono ad attività
immobiliari effettuate dal 2003
all’inizio del 2007. Il buco delle
società di Coppola è stimato in-
torno ai 130 milioni di euro. A
questa somma poi andrebbero
aggiunti altri 72 milioni di man-
cato versamento di imposte.

Chiamparino Vincenzi

La fusione con Hera
è fallita perché hanno
scelto l’alleanza con
Acea. Ora guardiamo
a Milano, Brescia...

Se con Hera si apre
una trattativa
esclusiva siamo ben
felici, altrimenti
seguiamo altre opzioni

Al centro dell’inchiesta
la cessione
di tre immobili
che fruttò alla Ipi
una ricca plusvalenza

Da Torino accusa di aggiotaggio,
nuovi «domiciliari» per Coppola

Multiutility, tensioni tra
i sindaci del centrosinistra
In discussione la fusione Iride-Hera dopo la decisione
di Bologna di trattare anche con l’Acea di Roma

HANNO DETTO
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Genova: dal porto i fondi
per strade e terzo valico

Richard Ginori
Niente salario?
Tutti in fabbrica
senza lavorare

Il sindaco di Bologna Sergio Cofferati Foto di Giorgio Benvenuti/Ansa

■ di Antonella Cardone / Bologna

Danilo Coppola Foto Ansa

■ Sono interessati e disponibili
al confronto il ministro dell'Eco-
nomia Tommaso Padoa-Schiop-
pa e il viceministro Vincenzo Vi-
sco per quanto riguarda la propo-
sta, avanzata dal presidente della
Regione Liguria, Claudio Burlan-
do, di prevedere nella prossima
legge finanziaria un meccanismo
di finanziamento dello sviluppo
del sistema dei porti liguri e delle
relative infrastrutture ispirato alle
nuove norme del federalismo fi-
scale.Si tratta insintesididestina-
re al finanziamento delle infra-
struttureliguri,comeilTerzoVali-
co, le quote aggiuntive di entrate
erarialichederiverannodalprevi-
sto aumento, nei prossimi anni,

dei traffici portuali. Lo ha riferito
lo stesso Burlando al termine dell'
incontro che ha avuto questa
mattina a Roma con i due espo-
nenti del governo, nel corso del
quale ha illustrato la sua propo-
sta. Un nuovo appuntamento
per l'apposito gruppo di lavoro è
stato fissato per il prossimo 24 lu-
glio. Il governo e la Regione Ligu-
ria saranno assistiti da esperti, la
Regione ha già scelto il professor
PieroGiarda,chehaaccettatol'in-
carico. «L'obiettivo che ora abbia-
mo di fronte - ha dichiarato Bur-
lando al termine dell'incontro - è
quello di definire entro la metà di
settembre un provvedimento da
inserire nella legge finanziaria».

■ L’ultima parola, in ordine di
tempo, l’aveva pronunciata l’al-
tro ieri il ministro allo sviluppo
economico Pierluigi Bersani.
«Salveremo la Richard Ginori
dal fallimento».Unapresadipo-
sizione precisa da parte del go-
verno nel momento di maggio-
re incertezza per i lavoratori del-
la storica manifattura di Sesto
Fiorentino. Sospesi, per il mo-
mento, tra lo spettro della chiu-
surae la speranza cheStarfin dia
attuazione all’accordo siglato
con l’attuale azionista di mag-
gioranza,Carlo Rinaldini, e pro-
ceda alla ricapitalizzazione della
società.
In questo clima, però, la mobili-
tazione degli operai va avanti. E
l’ultima mossa decisa dall’as-
semblea è una protesta decisa-
mente singolare. Da lunedì, in-
fatti, i 340 lavoratori timbreran-
no il cartellino, entreranno in
fabbrica, ma si limiteranno a
presidiare il posto di lavoro.
Uno “sciopero buono”, lo han-
no ribattezzato, che sarà attuato
senonriceverannorassicurazio-
ni sul pagamento della quattor-
dicesima e degli stipendi di lu-
glio e agosto. L’iniziativa, per il
momento, è stata congelata «in
attesa - spiega una nota della
Rsu - di una risposta alla lettera
inviata al presidente di Richard
Ginori Giuseppe Rossetti in cui
sichiedecheStarfin, incasorica-
pitalizzi la società, metta imme-
diatamente a disposizione gli
strumenti finanziari atti al rego-
larepagamentodelle intereretri-
buzioni del mese corrente». Se
così non dovesse essere, ecco
che da lunedì l’iniziativa decisa
inassemblea verrà messa in atto
a tempo indeterminato.
 Francesco Sangermano

■ di Giuseppe Caruso / Milano
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A proposito di «formazione continua»
ecco cosa abbiamo fatto noi chimici

L’ intervista
sull'"Unità" di ieri
(pag.17) che Bru-
noUgoliniharea-

lizzato con il senatore Andrea
Ranieri sulla formazioneperma-
nentecomedirittodei lavorato-
ri è "musica per le nostre orec-
chie".Chelaformazioneperma-
nente, il sapere siano sempre
più le condizioni fondamentali
(e un vero e proprio diritto dei
lavoratori e, soprattutto, per i
giovani con discontinuità lavo-
rativa) per la crescita professio-
nale,produttivitàecompetitivi-
tà delle imprese, non ci piove.
Mavorrei subitoentrarenelme-
rito. Il contratto del settore chi-
mico-farmaceutico, firmato il
10maggio2006, considerastra-
tegico l'impegno delle imprese
e dei lavoratori in materia di
"formazione continua", finaliz-
zatoavalorizzare lerisorseuma-
ne, a migliorarne il loro baga-
glio culturale e il loro arricchi-
mento professionale anche in
relazione alle innovazioni tec-
nologiche e organizzative, alle
esigenzedi qualità e di sviluppo
di quella cultura d'impresa nel-
laqualedevesemprepiùcresce-
re la partecipazione e il coinvol-
gimento dei lavoratori.
Ma abbiamo fatto molto di più.
Durante quella trattativa per il
rinnovo del contratto, abbia-
morispostoalla "provocazione"
di Federchimica e Farmindu-
striacheavrebberovolutosecca-
mente aumentare l'orario di la-
voro(cheprevede37,45oreme-
die settimanali a 38 ore, pari a
ad incremento di 1,5 giornate
annue), convincendo invece le
associazioni degli imprenditori
ad investire in un "progetto di
formazionecontinuadelle risor-
seumane",perscommetterean-
che noi - insieme a loro - sul ri-
lancio della competitività delle
imprese.
Come? Ci siamo resi disponibi-

li a pattuire la definizione di tre
giornate annue (1,5 aggiuntive
messe a disposizione dalle
aziende e 1,5 giornate dai lavo-
ratori all'atto della definizione
dei calendari annui): in totale
24 ore, pari a tre giorni lavorati-
vi. Per la predisposizione di un
progettocosi' impegnativo, l'ac-
cordo contrattuale ne prevede
l'affidamento all'OBC (l'organi-
smo bilaterale congiunto per la
formazione)giàprevistodaipre-
cedenti contratti.
Il contratto chimico ha voluto
affrontare il tema dell'esigibilità
della formazionecontinua,pre-
vedendo proprio che nelle
aziende si condivida il progetto
formativo e lo si colleghi all'or-
ganizzazione del lavoro, e in
particolare all'organizzazione
degli orari di lavoro.
E' un modo concreto per far si'
che ilmaggiornumerodei lavo-
ratorivengacoinvoltonella for-

mazione: la messa a disposizio-
ne di una giornata e mezza del
lavoratore, ed altrettanto dell'
imprenditore, riduce di fatto la
prestazione e l'orario, a tutto
vantaggio della formazione.
Insomma un investimento e
una sfida - unica nel panorama
sindacale italianoe,credo,euro-
peo - che costruisce le condizio-
ni affinché cresca il livello di
istruzione per tutti e per tutta la
vita, affinchè aumenti la "spen-
dibilità" del lavoratore nel mer-
cato delle professionalità: tanto
piùveroche la formazionecon-
seguita sarà certificata.La previ-
sione poi che la legge proposta
dalsenatoreAndreaRanieripre-
vedaancheincentivazioni fisca-
li sia al lavoratore che all'im-
prenditorenonpotràchefavori-
re ulteriormente anche nel no-
strosettore la realizzazionecon-
creta della formazione.
Cordialmenteegrazieper l'ospi-
talità.

* segretario generale Filcem-Cgil

PEZZI Accordo raggiunto per la cessione

della quota di Telecom in Brasil Telecom. Bra-

silco, società detenuta in trust da Credit Suis-

se a beneficio esclusivo di Telecom Italia, ha

sottoscritto un’intesa

con i fondi pensione

brasiliani, Previ, Pe-

tros e Funcef, per la

cessione del 38% di Solpart per
515milioni dollari. L'operazio-
ne determinerà una riduzione
dell'indebitamento finanziario
nettoper ilgruppoTelecomIta-
lia pari a 354 milioni di euro e
un impatto positivo sull'utile
nettodelgruppoper195milio-
ni di euro.
In una nota il gruppo guidato
da Pasquale Pistorio specifica
che allo stesso tempo ha rag-
giunto un accordo, che assu-
merà efficacia al perfeziona-
mento della cessione della par-
tecipazione in Solpart, per la
definizione in via transattiva
dei contenziosi e dei procedi-
menti arbitrali, pendenti tra il
gruppo e i fondi pensione e le
entità che fanno parte della ca-

tena societaria di Brasil Tele-
com.Inbaseall'accordo, lepar-
ti rinuncerannoaqualsiasipre-
tesa,anchefutura,sulle rispetti-
vepartecipazioni inBrasilTele-
com o comunque derivante
dalla joint venture in Solpart.
La notizia della soluzione ha
portato il titolo Telecom subi-
to in alto in Piazza Affari: sul li-
stinomilaneselacompagniate-
lefonica cresce dell’1,8% (pari
a 2,1 euro, beneficiando anche
del report positivo degli anali-
sti di Deutsche Bank che han-
no alzato il target price a 2,2 da
2,08euro,mantenendoperò la
raccomandazione a «hold»,

cioè «tenere in portafoglio».
Ottimista sulle prospettive del
gruppo l’amministratore dele-
gato Riccardo Ruggiero: «La re-
lazione semestrale di bilancio,
che verrà esaminata martedì
prossimo dal consiglio di am-
ministrazione, è sicuramente
positiva-hadettonelpomerig-
gio - siamo in linea con tutti i
target che avevamo annuncia-
to, sia sul fisso che sul mobile
inItalia, sia inBrasilecheinEu-
ropa. Nei prossimi anni - ha
proseguito l’ad Telecom - inve-
stiremo altri 150 milioni di eu-

ro per migliorare la nostra rete
nelMediterraneo.Stiamolavo-
rando per realizzare un cavo
sottomarino che raggiunga
l'Egitto per coprire anche il
Nord Africa. Nei cinque anni
scorsi nell'area mediterranea -
ha poi concluso - abbiamo in-
vestito500milionidieuroeab-
biamo sviluppato il Nautilus,
una rete estesa, e siamo in Sici-
liaconduehubaPalermoeCa-
tania. Il 50 percento del traffi-
co voce, dati e internet dell'
area mediterranea passa per la
Sicilia».

SI SONO SVOLTI ieri mattina alle 6,15 a Milano i funerali di

Vincenzo Maranghi. Alla cerimonia, nella Basilica di Santa

Maria delle Grazie, hanno partecipato duecento persone.

MARANGHI Funerali all’alba

L’intervento

Pirelli, il settore auto punta sulla Romania
Investiti 235 milioni per tre fabbriche. A Slatina raggiunto il primo milione di pneumatici

ALBERTO MORSELLI *

Il titolo in Borsa
guadagna l’1,8%,
mentre si progetta
un cavo sottomarino
verso l’Egitto

ECONOMIA & LAVORO

■ Pirelli presenta il nuovo
polo tecnologicoper il settore
auto a Slatina, in Romania,
per il quale il gruppo milane-
sehainvestitocirca235milio-
ni di euro per tre stabilimenti
che realizzeranno pneumati-
ci, cordicella metallica e filtri
antiparticolato.
Con un investimento iniziale
stimato in oltre 25 milioni di
euro Pirelli ha iniziato la setti-
mana scorsa la costruzione
della terza fabbrica del grup-

po in Romania, destinata alla
produzione di filtri antiparti-
colato che, a regime, produr-
rà oltre 500.000 unità in car-
buro di silicio per il primo
equipaggiamento dei motori
diesel.
In occasione della produzio-
ne del milionesimo pneuma-
tico a Slatina, il presidente di
PirelliTyres,MarcoTronchet-
ti Provera ha presentato ieri i
piani di sviluppo del gruppo
nelpaese.Leprevisioni di cre-

scita della domanda per Pirel-
li sono di oltre il 10% l'anno.
La crescita delle attività dei
pneumatici avverrà attraver-
so linee interne e piani di svi-
luppo come la creazione di
nuovi poli produttivi e non
con acquisizioni. «Entro fine
annoinaugureremounanuo-
va fabbrica per auto in Cina -
ha detto Tronchetti Provera -
e guardiamo con interesse al
sub continente indiano e alla
Russia come un mercato inte-

ressante, sia con l'acquisizio-
ne di impianti esistenti sia at-
traverso la creazione ex-novo
dinuovistabilimenti.Nonab-
biamo ancora deciso». Ma sul
temadellepossibiliacquisizio-
ni Marco Tronchetti Provera
tieneaprecisareche«ilmerca-
to dell'auto è già abbastanza
concentrato, in sei abbiamo
già l'80% del mercato mon-
diale, il livello di concentra-
zioneègiàalto,nonci interes-
sa inoltre entrarenella produ-

zione di massa ma ci indiriz-
ziamo verso l'auto di gam-
ma».
Sul fronte finanziario, invece,
Tronchetti Provera ha spiega-
to che la joint venture tra Pi-
relliReeUnicredit (80%Pirel-
li Re e 20% Unicredit Tiriac
Bank)«nonha ancoraunpia-
nodi investimenti. «Lo scopo
della jointventure-hasottoli-
neato - è fare un primo scree-
ning, valutare le possibilità di
investimento» in Romania.

www.poltronesofa.com

Il periodo di promozione varia da città a città secondo la vigente normativa locale. Comunicazione effettuata ai comuni di competenza. Gli sconti sono da intendersi fi no a -50%.
Il 2° rivestimento in regalo è da intendersi solo sui sofà in sconto nel negozio e nei 124 tessuti della collezione Flowers Privilege. Promozione non cumulabile con altre iniziative in corso.

I sofà poltronesofà li trovi esclusivamente negli oltre 100  negozi specializzati poltronesofà. 
Numero Verde 800 900 600

Telecom vende in Brasile
e riduce l’indebitamento
L’operazione ha fruttato oltre 500 milioni di dollari
Previsti nuovi investimenti nell’area del Mediterraneo

Il presidente della Telecom, Pasquale Pistorio Foto di Luca Bruno/Ap

■ di Giampiero Rossi / Milano
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Cambi in euro

A
Acea 27526 14,22 14,22 -1,17 -3,57 204 12,72 16,98 0,5400 3027,51
Acegas-Aps 15860 8,19 8,19 -0,70 -4,44 19 8,19 9,58 0,3000 449,21
Acotel 193976 100,18 99,72 0,80 439,62 128 18,56 100,18 0,4000 417,75
Acq. Potab. 47652 24,61 24,54 0,12 53,81 1 16,00 28,95 0,1000 124,29
Acsm 4473 2,31 2,30 0,70 -7,12 34 2,28 2,69 0,0350 108,27
Actelios 16977 8,77 8,75 0,47 1,85 41 7,96 9,45 0,1000 593,42
Aedes 10406 5,37 5,34 -0,50 -13,59 227 5,32 7,06 0,2500 544,77
Aem 5123 2,65 2,65 2,04 3,68 14605 2,45 2,96 0,0700 4762,93
Aem To 5454 2,82 2,81 -1,34 13,50 710 2,32 2,86 0,0600 2058,10
Aem To w08 1764 0,91 0,90 -1,87 18,04 137 0,70 0,92 - -
Aerop. Firenze 34601 17,87 17,87 -0,72 -8,66 0 17,85 20,83 0,0630 161,45
Aicon 8239 4,25 4,25 0,69 - 322 4,16 4,76 - 463,80
Alerion 1536 0,79 0,79 -0,34 66,57 433 0,47 0,82 0,0050 317,37
Alitalia 1458 0,75 0,75 -3,10 -30,36 42420 0,75 1,13 0,0413 1043,91
Alleanza 18489 9,55 9,54 -0,04 -6,04 3457 9,34 10,74 0,5000 8083,76
Amplifon 13221 6,83 6,83 2,40 5,34 1136 5,89 7,22 0,0350 1354,61
Anima 6500 3,36 3,30 -0,75 -9,95 137 3,18 4,15 0,1520 352,49
Ansaldo Sts 20172 10,42 10,49 0,87 15,77 138 8,79 10,71 - 1041,80
Arena 419 0,22 0,21 -1,74 26,00 2876 0,17 0,23 0,0413 158,86
Arena w07 150 0,08 0,08 12,26 11,53 6326 0,03 0,12 - -
Ascopiave 3663 1,89 1,89 0,48 -14,27 112 1,85 2,21 0,0850 441,47
Asm 8249 4,26 4,27 1,59 2,21 478 4,08 5,10 0,1550 3298,54
Astaldi 13219 6,83 6,89 2,68 20,53 149 5,53 7,71 0,0850 671,95
Atlantia 49878 25,76 25,88 0,62 17,46 1087 21,76 25,76 0,3575 14727,29
Auto To-Mi 35019 18,09 18,10 0,79 3,44 462 17,48 19,99 0,2000 1591,57
Autogrill 32291 16,68 16,62 0,75 18,84 1286 13,37 16,68 0,4000 4242,63
Azimut H. 25408 13,12 13,23 2,72 26,21 815 9,78 13,44 0,2000 1905,01

B
B. Bilbao Viz. 35689 18,43 18,46 0,16 -0,82 3 17,46 20,10 0,1520 -
B. C.R. Firenze 12832 6,63 6,59 -0,71 54,24 1397 4,25 6,64 0,1000 5490,37
B. Carige 6674 3,45 3,44 0,20 -5,77 734 3,38 4,01 0,0750 4186,27
B. Carige risp 7319 3,78 3,78 -0,40 -7,87 0 3,78 4,20 0,0950 662,81
B. Desio 16317 8,43 8,43 -0,09 -2,91 24 8,09 9,78 0,0955 985,96
B. Desio r nc 16340 8,44 8,40 - 17,16 1 7,20 9,07 0,1150 111,41
B. Finnat 1860 0,96 0,96 -0,15 -6,02 384 0,95 1,12 0,0130 348,55
B. Generali 20346 10,51 10,55 1,96 8,83 521 9,17 11,87 - 1169,68
B. Ifis 20377 10,52 10,56 -0,13 4,14 68 9,54 11,00 0,2400 305,78
B. Intermobiliare 14414 7,44 7,45 -0,64 -10,94 15 7,40 8,65 0,2500 1157,88
B. Italease 35302 18,23 18,31 0,93 -59,77 1254 16,48 57,24 0,7800 1668,71
B. Popolare 38646 19,96 19,87 -0,73 -8,95 2267 19,96 24,66 - 12783,34
B. Profilo 4492 2,32 2,34 1,87 -4,25 144 2,28 2,77 0,1470 293,87
B. Santander 27576 14,24 14,33 0,70 -1,28 5 13,02 14,66 0,1376 -
B. Sard. r nc 38499 19,88 19,86 -0,40 4,79 5 18,95 22,08 0,5200 131,23
B.P. Etruria e L. 28876 14,91 14,89 -0,67 -4,61 88 14,58 16,94 0,3000 804,34
B.P. Intra 23915 12,35 12,40 0,15 -11,41 15 12,17 14,49 0,2000 695,25
B.P. Milano 21899 11,31 11,30 -0,37 -15,62 2257 10,49 13,89 0,3500 4694,04
B.P. Spoleto 21702 11,21 11,24 1,17 -8,81 2 11,04 12,29 0,4100 245,22
BasicNet 3663 1,89 1,88 -0,11 102,61 283 0,93 1,97 0,0930 115,40
Bastogi 473 0,24 0,24 0,16 -8,78 3576 0,24 0,33 - 165,13
BB Biotech 112478 58,09 58,90 3,41 0,45 15 54,24 60,93 2,0000 -
Bca Ifis w08 8872 4,58 4,59 0,02 -1,04 8 3,93 4,99 - -
Bco Popolare w10 3629 1,87 1,86 -1,38 3,25 733 1,82 2,84 - -
Beghelli 2647 1,37 1,36 -0,37 154,61 673 0,54 1,92 0,0150 273,40
Benetton 24999 12,91 13,02 3,37 -12,38 1113 11,61 14,79 0,3700 2358,52
Beni Stabili 2023 1,04 1,05 0,77 -15,66 4664 1,04 1,42 0,0240 1996,65
Biesse 45502 23,50 23,54 0,51 50,97 44 15,37 24,55 0,3600 643,74
Boero 46567 24,05 24,05 -3,65 48,09 0 15,70 25,00 0,4000 104,39
Bolzoni 10177 5,26 5,31 0,25 29,75 60 3,97 5,74 0,1000 135,81
Bon. Ferraresi 76308 39,41 39,40 0,69 3,55 9 35,94 43,79 0,0800 221,68
Brembo 20856 10,77 11,03 7,85 11,84 1121 9,49 12,21 0,2400 719,34
Brioschi 964 0,50 0,49 -1,52 7,61 2665 0,45 0,65 0,0038 359,41
Bulgari 22802 11,78 11,80 1,07 8,37 749 10,65 11,92 0,2900 3532,16
Buongiorno Spa 6992 3,61 3,63 0,14 -8,35 628 3,32 4,01 - 324,62
Buzzi Unicem 45715 23,61 23,37 -3,03 9,61 1106 21,12 26,26 0,4000 3894,67
Buzzi Unicem r nc 31714 16,38 16,18 -3,97 11,76 171 14,52 18,91 0,4240 666,82

C
C. Artigiano 9112 4,71 4,70 1,64 26,40 467 3,56 4,71 0,1635 670,11
C. Bergam. 67653 34,94 34,92 -0,23 14,59 3 30,49 41,02 1,0500 2156,74
C. Valtellinese 21047 10,87 10,84 -0,32 2,77 160 10,44 11,98 0,4000 1745,60
Cad It 25423 13,13 13,20 1,61 42,62 18 9,13 13,32 0,2900 117,91
Cairo Comm. 77238 39,89 39,70 -0,45 -8,59 4 36,74 50,56 2,5000 312,51
Caltagirone 16044 8,29 8,22 -1,87 4,93 54 7,90 9,64 0,0800 995,31
Caltagirone Ed. 11635 6,01 6,06 1,47 -5,16 94 5,73 6,60 0,1000 751,13
Cam-Fin. 3319 1,71 1,72 -0,12 19,03 208 1,44 1,92 0,0300 630,22
Campari 15937 8,23 8,23 2,34 8,77 2677 7,38 8,23 0,1000 2390,28
Cape Live 2004 1,03 1,02 - - 1236 1,03 1,03 - 52,58
Capitalia 14067 7,26 7,27 0,47 0,35 14710 6,25 7,98 0,2200 18911,96
Carraro 17932 9,26 9,22 0,47 118,78 133 4,13 9,45 0,1250 388,96
Cattolica Ass. 81633 42,16 42,24 0,26 -6,54 79 41,03 48,07 1,5500 1998,01
Cdc 10369 5,36 5,39 0,32 -19,26 7 5,26 6,81 0,5600 65,67
Cell Therap 6769 3,50 3,48 2,38 -36,30 3273 2,21 5,54 - -
Cembre 17940 9,27 9,24 -0,27 47,79 27 6,27 10,33 0,2200 157,50
Cementir 21363 11,03 10,98 -0,12 59,99 100 6,78 11,46 0,1000 1755,57
Cent. Latte To 8884 4,59 4,58 -0,87 3,80 4 4,34 4,92 0,0500 45,88
Chl 1893 0,98 0,97 0,17 15,31 611 0,78 1,20 - 127,27
Ciccolella 9201 4,75 4,72 -1,44 96,36 40 2,42 7,89 0,0516 57,02
Cir 5518 2,85 2,85 0,81 11,72 1552 2,55 3,21 0,0500 2252,76
Class 3948 2,04 2,02 - 57,07 710 1,30 2,55 0,0100 209,16
Cobra 16656 8,60 8,59 -0,06 13,18 3 7,39 9,85 - 180,64
Cofide 2548 1,32 1,31 0,46 18,56 389 1,11 1,41 0,0150 946,48
Cr Valtel w08 4254 2,20 2,19 -0,50 - 11 2,16 2,37 - -
Cr Valtel w09 4957 2,56 2,56 -0,39 - 8 2,53 2,62 - -
Credem 20776 10,73 10,81 1,84 -1,63 505 10,05 12,38 0,3500 3025,65
Cremonini 5023 2,59 2,62 0,85 7,19 155 2,42 2,83 0,0800 367,88
Crespi 2089 1,08 1,07 0,09 18,81 22 0,91 1,41 0,0350 64,74
Csp 5513 2,85 2,87 2,10 104,09 138 1,33 2,87 0,0500 94,69

D
D'Amico 7600 3,92 3,97 2,27 - 484 3,45 4,10 - 588,55
Dada 45986 23,75 24,12 4,78 44,18 100 16,38 23,75 - 382,31
Danieli 51176 26,43 26,28 -2,16 70,09 162 13,24 26,91 0,0800 1080,45
Danieli r nc 36479 18,84 18,84 -0,05 94,25 321 8,45 19,03 0,1007 761,61
Data Service 14003 7,23 7,16 -0,73 112,86 101 3,34 7,79 0,5200 72,46
Datalogic 12280 6,34 6,34 0,06 -5,92 71 6,04 6,94 0,0600 403,84
De' Longhi 9867 5,10 5,16 2,26 15,74 54 4,23 5,32 0,0600 761,85
Dea Capital 5673 2,93 2,92 -0,24 3,13 684 2,59 3,58 - 299,42
Diasorin 24527 12,67 12,55 - - 4798 12,67 12,67 - 633,35
Digital Bros 12077 6,24 6,30 2,42 57,38 47 3,96 7,29 0,0800 88,01
Digital M. Techn. 135907 70,19 70,66 0,76 31,00 51 52,88 76,50 - 793,48
Dmail Gr. 24864 12,84 12,90 4,62 24,36 190 9,49 13,68 0,1020 98,23
Ducati 4161 2,15 2,17 2,12 135,02 2086 0,85 2,20 - 705,81

E
Ed. Espresso 7739 4,00 4,00 0,08 -4,06 977 3,64 4,25 0,1600 1736,48
Edison 4661 2,41 2,42 1,47 16,00 1570 2,03 2,54 0,0480 11270,07
Edison r 4231 2,19 2,19 1,72 -3,74 73 2,12 2,55 0,0780 241,64

Edison w07 2856 1,48 1,48 2,08 11,57 6 1,13 1,57 - -
Eems 11430 5,90 5,92 1,44 1,46 175 5,54 6,48 - 248,71
El.En 65407 33,78 33,66 0,81 21,77 38 27,72 35,94 0,3000 161,32
Elica 7565 3,91 3,95 1,13 -30,43 146 3,86 6,63 0,0400 247,40
Emak 11519 5,95 5,89 -1,60 22,89 40 4,84 6,92 0,1750 164,51
Enel 15271 7,89 7,93 0,39 0,20 37376 7,69 8,54 0,4900 48763,11
Enertad 7774 4,01 4,00 -0,42 11,22 329 3,57 4,89 0,0207 380,93
Engineering I.I. 71855 37,11 37,07 1,09 9,40 11 33,92 38,89 0,4800 463,88
Eni 53828 27,80 27,83 0,54 8,13 15418 22,94 28,53 1,2500 111348,98
Enia 22050 11,39 11,48 1,86 - 666 10,87 11,39 - 1172,52
Erg 37521 19,38 19,29 0,48 10,51 1078 16,20 21,43 0,4000 2912,90
Ergo Previdenza 8946 4,62 4,62 -0,54 -8,35 54 4,54 6,29 0,1740 415,80
Esprinet 28665 14,80 14,88 1,90 3,82 112 14,26 16,62 0,1400 775,79
Eurofly 6177 3,19 3,18 -1,46 -32,49 120 2,65 4,72 - 42,60
Eurotech 17661 9,12 9,07 -0,21 -0,47 207 7,66 9,36 - 319,27
Eutelia 11157 5,76 5,75 -0,69 -4,78 56 5,69 6,64 - 376,94
Everel Group 1195 0,62 0,62 -0,05 3,11 137 0,60 0,78 0,0516 60,28
Exprivia 4223 2,18 2,17 0,51 148,41 202 0,88 3,46 - 74,00

F
FastWeb 76328 39,42 39,44 0,23 -10,53 107 39,10 48,45 3,7700 3134,21
Fiat 45289 23,39 23,37 1,08 59,19 14127 14,44 23,77 0,1550 25547,67
Fiat priv 39287 20,29 20,24 0,60 65,01 121 12,11 20,80 0,3100 2095,80
Fiat r nc 38958 20,12 20,08 0,65 43,50 124 13,89 21,26 0,9300 1607,85
Fidia 29085 15,02 15,00 5,75 172,42 774 5,44 19,46 0,1400 70,60
Fiera Milano 15273 7,89 7,85 -0,22 -11,16 13 7,77 9,95 0,3000 267,34
Fil. Pollone 2192 1,13 1,12 -2,27 23,97 411 0,91 1,48 0,0500 12,06
Finarte C.Aste 1290 0,67 0,66 -2,60 7,68 147 0,61 0,86 0,0362 33,35
Finmeccanica 44844 23,16 23,22 2,20 11,40 2888 20,59 23,76 0,3500 9845,14
FMR Art'é 21946 11,33 11,32 -0,14 43,50 4 7,90 11,70 0,4000 40,57
Fondiaria-Sai 72339 37,36 37,36 1,08 2,36 498 32,92 39,98 1,0000 4676,41
Fondiaria-Sai r nc 53344 27,55 27,57 1,81 0,92 192 25,35 31,05 1,0520 1193,21
Fondiaria-Sai w08 16658 8,60 8,57 -1,54 2,03 1 7,69 9,22 - -
FullSix 15488 8,00 8,00 -0,22 -2,26 1 7,47 9,93 - 89,21

G
Gabetti Prop. S. 5567 2,88 2,88 -1,37 -25,29 56 2,88 4,13 0,0700 143,39
Gasplus 15498 8,00 8,07 -0,12 -13,43 42 7,70 9,25 0,0950 359,41
Gefran 10907 5,63 5,61 0,20 15,43 34 4,88 5,72 0,2500 81,12
Gemina 6297 3,25 3,21 0,60 -3,07 1180 3,03 3,62 0,1000 1185,28
Gemina r nc 5770 2,98 2,98 4,56 -0,67 0 2,80 3,25 0,1200 11,21
Generali 58417 30,17 30,20 0,70 -1,43 6290 27,54 32,06 0,7500 42427,67
Geox 26136 13,50 13,36 -2,29 13,43 670 11,85 14,17 0,1500 3493,88
Gewiss 11755 6,07 6,10 1,24 3,69 14 5,78 6,87 0,1000 728,52
Grandi Viaggi 5201 2,69 2,68 -0,07 -2,82 31 2,61 3,02 0,0200 120,87
Granitifiandre 18977 9,80 9,80 -0,09 18,57 18 8,16 9,83 0,1200 361,29
Gruppo Coin 13025 6,73 6,80 2,15 55,00 57 4,34 6,84 - 888,90
Guala Closures 11317 5,84 5,84 -0,27 24,60 33 4,67 6,03 0,0880 395,27

H
Hera 5958 3,08 3,06 -1,70 -7,10 1997 2,92 3,46 0,0800 3128,55

I
I. Lombarda 436 0,23 0,22 -0,31 4,26 6747 0,21 0,24 - 924,52
I.Net 99660 51,47 51,49 0,19 14,17 3 45,08 54,90 2,0000 211,03
Ifi priv 59347 30,65 30,70 1,55 31,94 64 22,86 31,38 0,6300 2353,96
Ifil 16050 8,29 8,32 2,07 30,49 1313 6,21 8,50 0,1000 8609,06
Ifil r nc 14824 7,66 7,77 2,71 32,41 23 5,72 7,91 0,1207 286,20
Ima 32826 16,95 17,04 1,19 50,21 47 11,14 17,34 0,6500 612,00
Imm. Grande Dis. 6204 3,20 3,19 0,38 -14,61 1038 3,06 4,36 0,0350 990,83
Immsi 4422 2,28 2,29 0,70 7,69 642 1,97 2,54 0,0300 783,87
Impregilo 12239 6,32 6,40 6,13 50,54 8447 4,14 6,98 0,0300 2537,72
Impregilo r nc 19750 10,20 10,20 0,20 60,18 2 5,85 12,63 0,0404 16,48
Indesit Comp. 35370 18,27 18,23 0,98 46,76 181 12,15 18,46 0,3850 2074,88
Indesit r nc 33497 17,30 17,30 1,47 34,43 0 12,64 25,95 0,4030 8,85
Intek 1748 0,90 0,90 -1,28 12,73 376 0,79 1,00 0,0190 313,98
Intek r nc 2093 1,08 1,08 0,09 - 1 1,06 1,27 0,2172 16,41
Interpump 16052 8,29 8,20 -1,96 20,58 394 6,88 8,85 0,1800 662,54
Intesa Sanp. r nc 9910 5,12 5,13 0,81 -9,17 2632 4,98 6,03 0,3910 4772,49
Intesa Sanpaolo 10557 5,45 5,47 1,18 -6,47 59676 5,25 6,24 0,3800 64602,56
Invest. e Svil. 524 0,27 0,27 1,16 14,72 826 0,20 0,34 0,0361 65,53
Ipi Spa 11567 5,97 5,88 -2,07 -24,93 14 5,81 8,09 0,5000 243,64
Irce 6078 3,14 3,13 -1,11 7,43 24 2,88 3,98 0,0200 88,29
Isagro 14276 7,37 7,37 -0,12 -3,25 8 7,33 8,63 0,3000 129,40
It Holding 4225 2,18 2,19 2,33 40,23 1242 1,42 2,20 0,0258 536,50
It Way 15329 7,92 7,88 -0,34 9,18 9 6,93 8,18 0,1000 34,97
Italcementi 41533 21,45 21,56 0,89 -1,11 807 21,44 24,64 0,3600 3799,17
Italcementi r nc 26659 13,77 13,82 0,33 2,46 310 13,40 15,79 0,3900 1451,58
Italmobiliare 203657 105,18 105,06 0,08 30,27 28 79,22 106,64 1,4500 2333,16
Italmobiliare r nc 153430 79,24 79,09 -0,25 21,83 24 64,05 83,15 1,5280 1295,03

J
Jolly H. 47264 24,41 24,36 -0,57 -1,53 3 24,14 26,40 0,0500 488,20
Juventus FC 2688 1,39 1,39 1,16 -10,49 222 1,34 1,77 0,0120 279,76

K
Kaitech 908 0,47 0,47 0,75 16,85 1985 0,39 0,51 - 41,88
Kme Group 4008 2,07 2,08 -1,94 18,64 1007 1,59 2,28 0,0230 478,65
Kme Group rsp 3960 2,04 2,04 -1,59 30,52 36 1,47 2,32 0,1086 39,00
KME Group w09 757 0,39 0,39 -0,33 -2,52 69 0,36 0,44 - -

L
La Doria 4490 2,32 2,31 -0,77 -2,40 11 2,32 2,59 0,0400 71,89
Landi Renzo 7565 3,91 3,88 -0,99 - 693 3,91 4,30 - 439,54
Lavorwash 4781 2,47 2,46 0,08 20,85 10 2,00 3,35 0,0200 32,92
Lazio 742 0,38 0,38 0,79 -5,90 7 0,37 0,42 - 25,94
Linificio 5420 2,80 2,82 0,36 -10,37 10 2,76 3,32 0,0300 77,39
Lottomatica 56268 29,06 29,04 -0,31 -8,27 696 28,51 33,78 0,7900 4404,61
Luxottica 54351 28,07 28,17 1,70 19,60 1137 22,98 28,90 0,4200 12962,12

M
Maffei 6630 3,42 3,41 -1,10 32,46 43 2,51 3,49 0,0510 102,72
Management e C 1714 0,89 0,89 - -4,18 148 0,88 0,95 - 482,77
Marazzi Group 21969 11,35 11,34 1,64 18,22 134 9,23 11,89 0,2300 1159,92
Marcolin 5950 3,07 3,08 0,33 49,17 35 2,06 3,30 0,0290 190,95
Mariella Burani 51098 26,39 26,45 -0,90 30,45 129 19,74 26,92 0,1800 789,26
Marr 16030 8,28 8,28 0,89 14,67 118 7,04 8,58 0,3600 550,76
Marzotto 7701 3,98 3,97 -0,10 17,25 14 3,34 4,04 0,0800 281,27

Marzotto r 7693 3,97 3,97 - 13,51 1 3,31 4,20 0,1000 12,96
Mediacontech 18974 9,80 9,95 -0,47 34,69 55 7,09 10,11 0,6000 90,95
Mediaset 15027 7,76 7,75 0,01 -15,00 4555 7,61 9,50 0,4300 9167,51
Mediobanca 31011 16,02 15,99 0,06 -11,35 3688 16,00 18,36 0,5800 13094,09
Mediolanum 11556 5,97 5,95 -0,13 -4,02 2557 5,81 6,77 0,1150 4349,99
Mediterr. Acque 10324 5,33 5,34 0,79 39,73 36 3,82 6,54 0,0400 408,88
Meliorbanca 7282 3,76 3,79 0,56 -1,03 35 3,72 4,88 0,1300 474,87
Mid Ind Cap w10 1958 1,01 1,01 0,10 - 1 0,82 1,36 - -
Mid Industry Cap 48387 24,99 24,93 - - 0 23,13 25,26 - 94,96
Milano Ass 12092 6,25 6,29 2,13 0,74 1130 6,02 7,36 0,3000 2756,95
Milano Ass r nc 12231 6,32 6,36 0,87 3,15 28 6,12 7,33 0,3200 194,18

Mirato 16499 8,52 8,52 0,04 -3,02 15 8,43 9,43 0,3000 146,56
Mittel 10088 5,21 5,15 -1,61 -8,52 42 5,21 6,93 0,2400 343,86
Mondadori 13893 7,17 7,13 -0,96 -9,78 499 7,11 8,65 0,3500 1861,41
Mondo TV 35488 18,33 18,20 -1,16 -16,73 3 17,68 23,08 0,3500 80,72
Monrif 2165 1,12 1,12 -0,45 -13,73 52 1,12 1,30 0,0240 167,70
Monte Paschi Si 9604 4,96 4,96 0,24 0,45 5432 4,63 5,25 0,1700 12144,52
Montefibre 1423 0,74 0,73 -0,21 43,44 182 0,46 1,02 0,0300 95,55
Montefibre r nc 1406 0,73 0,73 0,22 49,32 28 0,48 0,94 0,0500 18,88
MutuiOnline 11802 6,09 6,08 -0,51 - 195 6,02 6,33 - 240,82

N
Nav. Montanari 8159 4,21 4,22 0,69 10,78 249 3,50 4,41 0,1050 517,72
Negri Bossi 1942 1,00 1,01 -0,98 -8,57 69 0,91 1,13 0,0400 44,20
Negri Bossi w10 949 0,49 0,49 1,08 -27,10 41 0,41 0,70 - -
Nice 11763 6,08 6,13 -0,87 -7,34 386 5,91 6,77 0,0730 704,70

O
Olidata 2724 1,41 1,40 0,36 56,16 810 0,90 3,31 0,0440 47,84
Omnia Network 8665 4,47 4,50 -0,53 - 27 4,40 5,35 - 116,05

P
Pagnossin 1553 0,80 0,83 - - 0 0,80 0,80 0,0250 16,04
Panariagroup I.C. 13695 7,07 7,12 0,51 13,02 49 6,25 7,59 0,1900 320,80
Parmalat 5576 2,88 2,87 0,28 -14,97 5698 2,86 3,45 0,0250 4750,29
Parmalat w15 3658 1,89 1,88 0,21 -20,90 93 1,78 2,46 - -
Permasteelisa 45464 23,48 23,57 1,90 63,42 66 14,37 23,48 0,3000 648,05
Piaggio 6932 3,58 3,58 1,50 14,09 788 3,07 3,92 0,0300 1417,83
Pininfarina 47148 24,35 24,50 0,04 -2,72 0 24,30 26,85 0,3400 226,87
Pirelli & C r nc 1551 0,80 0,80 -0,50 11,36 298 0,72 0,85 0,0364 107,95
Pirelli & C R.E. 82543 42,63 42,77 1,02 -18,92 187 41,54 60,28 2,0600 1815,92
Pirelli & C. 1704 0,88 0,88 0,53 15,85 18138 0,76 0,93 0,0210 4604,12
Poligr. Ed. 2680 1,38 1,39 -0,14 -4,62 38 1,38 1,72 0,0260 182,69
Poligrafica S.F. 52725 27,23 27,08 0,22 -3,10 7 26,64 30,10 0,3615 32,52
Poltrona Frau 5971 3,08 3,05 -1,52 3,66 205 2,66 3,17 0,0150 431,76
Polynt 6841 3,53 3,56 1,74 37,52 1277 2,19 3,53 0,0900 364,61
Premafin 4866 2,51 2,49 -0,44 0,40 192 2,29 2,74 0,0150 1031,18
Premuda 3181 1,64 1,64 0,86 3,86 418 1,44 1,71 0,0600 231,27
Prima Ind. 79058 40,83 40,62 2,19 81,63 21 22,30 42,57 0,6500 187,82
Prysmian 38720 20,00 20,32 4,26 - 946 15,69 20,00 - 3599,46

R
R. Ginori 1735 775 0,40 0,41 - - 0 0,40 0,40 0,5200 39,99
Ratti 1470 0,76 0,76 -0,80 33,76 89 0,56 1,02 0,0516 39,48
RCS Mediag. r nc 5733 2,96 2,95 0,17 -6,95 29 2,94 3,37 0,0500 86,90
RCS Mediagroup 8063 4,16 4,16 0,10 8,83 949 3,75 4,33 0,0300 3050,84
RDB 9042 4,67 4,63 -1,99 - 75 4,67 5,38 - 206,70
Recordati 12305 6,36 6,36 2,68 9,68 994 5,75 6,48 0,1850 1318,09
Reno De Medici 1310 0,68 0,68 -0,10 28,93 933 0,52 0,72 0,0165 182,12
Reply 49956 25,80 25,90 0,39 30,18 4 19,76 28,07 0,2800 233,94
Retelit 771 0,40 0,40 1,84 -12,24 1581 0,38 0,46 - 168,04
Ricchetti 3201 1,65 1,68 0,72 8,04 114 1,53 1,87 0,0230 88,52
Risanamento 9980 5,15 5,18 0,82 -37,31 256 5,04 8,81 0,1030 1413,93
Roma A.S. 1209 0,62 0,62 -0,64 -5,62 27 0,58 0,71 - 82,72

S
Sabaf 52454 27,09 27,19 0,89 4,51 2 24,96 30,64 0,7000 312,44
Sadi Serv.Ind. 5052 2,61 2,62 3,44 10,74 117 2,29 3,48 0,1500 241,85
Saes G. 56384 29,12 28,95 -0,17 0,10 25 26,82 32,53 1,4000 444,70
Saes G. r nc 48213 24,90 24,89 -0,08 7,00 8 20,87 27,47 1,4160 185,77
Safilo Group 8949 4,62 4,63 0,83 2,44 522 4,24 4,89 0,0200 1319,09
Saipem 52860 27,30 27,39 1,52 36,73 2726 18,32 28,01 0,2900 12046,17
Saipem r 54216 28,00 28,00 - 42,06 0 19,10 29,40 0,3200 4,45
Saras 9004 4,65 4,64 -0,15 14,25 1870 3,88 4,87 0,1500 4422,15
Save 52395 27,06 27,30 2,17 7,21 13 24,70 30,42 0,4300 748,75
Schiapparelli 113 0,06 0,06 0,52 23,04 1196 0,05 0,09 0,0155 35,49
Seat P. G. 868 0,45 0,45 0,99 -3,13 18561 0,43 0,49 0,0070 3681,01
Seat P. G. r 830 0,43 0,43 0,52 9,95 152 0,39 0,45 0,0076 58,34
Sias 22523 11,63 11,64 0,06 2,92 371 11,28 12,86 0,1500 2646,28
Sirti 4825 2,49 2,51 0,80 17,05 167 2,13 2,73 1,0000 553,16
Smurfit Sisa 4550 2,35 2,35 - -9,68 1 2,31 2,65 0,0100 144,76
Snai 15643 8,08 8,07 1,45 22,97 957 6,20 8,66 0,0387 943,83
Snam Rete Gas 8156 4,21 4,19 -1,06 -2,90 4956 4,21 4,89 0,1900 8239,88
Snia 2779 1,44 1,43 -1,65 -16,38 202 1,43 1,85 0,0487 101,34
Snia w10 128 0,07 0,07 -0,61 -19,02 5239 0,04 0,08 - -
Socotherm 21750 11,23 11,24 1,21 -11,50 144 10,61 12,72 0,0500 433,03
Sogefi 14204 7,34 7,35 1,63 24,63 146 5,74 7,44 0,2000 834,42
Sol 10934 5,65 5,69 2,63 18,78 9 4,73 6,10 0,0680 512,18
Sopaf 1208 0,62 0,63 0,43 -15,40 3435 0,62 0,76 0,0620 263,24
Sorin 3663 1,89 1,89 -0,16 12,42 330 1,55 2,00 - 888,02
Stefanel 6345 3,28 3,30 2,68 6,22 147 3,08 3,79 0,0400 177,60
Stefanel r 10011 5,17 5,17 - 21,33 0 4,00 5,40 0,0750 0,52
STMicroelectr. 27543 14,22 14,34 2,22 0,78 6417 13,84 15,26 0,3000 -

T
Targetti S. 14148 7,31 7,30 - 31,04 2 5,51 7,42 0,1400 138,94
Tas 40700 21,02 21,14 3,73 -3,89 24 18,64 27,24 1,7500 37,25
Telecom I. Media 537 0,28 0,28 1,02 -22,92 4549 0,26 0,36 0,1643 913,15
Telecom Ita Med. r nc 513 0,27 0,27 1,53 -23,50 15 0,25 0,35 0,1679 14,57
Telecom Italia 4080 2,11 2,11 1,84 -8,71 214559 2,02 2,43 0,1400 28193,24
Telecom Italia r 3309 1,71 1,72 3,37 -11,39 61958 1,63 2,02 0,1510 10298,64
Tenaris 35203 18,18 18,19 1,33 -5,11 3616 15,63 19,38 0,2278 -
Terna 4970 2,57 2,56 -1,00 -1,12 8335 2,51 2,85 0,1400 5134,44
Tiscali 4620 2,39 2,37 0,42 -6,14 4100 2,22 2,84 - 1012,65
Tod's 124037 64,06 64,48 2,24 3,61 61 61,83 69,99 1,2500 1949,65
Trevi 27640 14,28 14,25 -0,21 48,02 138 9,26 14,30 0,0500 913,60
Trevisan Comet. 12055 6,23 6,34 2,70 91,27 388 3,23 8,41 0,0700 174,15
Txt e-solutions 39500 20,40 20,38 1,54 9,03 14 18,00 20,93 0,4000 53,51

U
UBI Banca 36783 19,00 18,99 -0,23 -9,15 2061 18,62 22,56 0,8000 12141,85
Uni Land 1038 0,54 0,53 0,39 -9,11 1162 0,48 0,63 0,0050 576,60
Unicredito 12619 6,52 6,53 0,63 -3,54 88612 6,46 7,65 0,2400 67928,15
Unicredito r 13095 6,76 6,75 0,42 2,21 25 6,61 7,64 0,2550 146,80
Unipol 5003 2,58 2,58 -0,39 -5,90 3434 2,56 3,08 0,1200 3774,00
Unipol priv 4823 2,49 2,49 0,32 0,81 4268 2,36 2,77 0,1252 2240,95

V
V.d. Ventaglio 1511 0,78 0,77 -1,74 -19,96 330 0,71 0,98 0,0700 78,18
Valentino F.G. 67053 34,63 34,63 -0,03 12,14 274 30,11 36,75 0,6500 2566,30
Vianini I. 7122 3,68 3,64 -0,38 10,62 0 3,16 3,98 0,0500 110,73
Vianini L. 27481 14,19 14,10 -0,66 49,86 46 9,36 14,19 0,1200 621,62
Vittoria 27150 14,02 14,02 0,16 14,43 15 11,88 14,94 0,1600 457,64

W
Warr Intek 08 317 0,16 0,16 -0,36 - 528 0,16 0,30 - -

Z
Zignago Vetro 11143 5,75 5,71 -2,51 - 193 4,75 5,92 - 460,40
Zucchi 6608 3,41 3,36 -2,58 13,73 45 3,00 3,93 0,0300 83,20
Zucchi r nc 7557 3,90 3,90 -0,33 12,32 7 3,42 4,11 0,2800 13,38

1,3820 dollari +0,004
168,6600 yen +0,360
0,6745 sterline +0,003
1,6585 fra. svi. +0,001
7,4410 cor. danese -0,000
28,2810 cor. ceca +0,033
15,6466 cor. estone +0,000
7,9035 cor. norvegese -0,019
9,1757 cor. svedese +0,004
1,5722 dol. australiano +0,002
1,4420 dol. canadese +0,000
1,7433 dol. neozel. +0,003
245,8700 fior. ungherese -0,060
0,5842 lira cipriota +0,000
3,7570 zloty pol. -0,002

Bot a 3 mesi 99,43 3,50
Bot a 6 mesi 98,02 3,70
Bot a 12 mesi 95,83 3,86
Bot a 12 mesi 96,17 3,85

NOME TITOLO Prezzo Prezzo Prezzo Var. Var.% Quantità Min. Max. Ultimo Capitaliz.
uff. uff. rif. rif. 2/1/07 trattate anno anno div. (milioni)

(lire) (euro) (euro) (in %) (migliaia) (euro) (euro) (euro) (euro)
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AzioniIn sintesi
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Chiusura di seduta vicino ai
massimi per la Borsa valori, ieri
in ripresa insieme alle altre
piazze europee e galvanizzata
nel finale dal buon andamento
di Wall Street. L'indice Mibtel
ha terminato con un progresso
dello 0,86%, a 33.118 punti,
mentre l'S&P/Mib è salito dello
0,88% e l'All Stars ha segnato
+0,92%. Scambi attivi, costanti
sopra i 4 miliardi di euro.
Alitalia ha subito un ribasso del
3,10%, con prezzo finale a
0,747 euro. In difficoltà anche
Buzzi Unicem (-3,03%) colpita

da prese di beneficio dopo la
lunga fase di rialzi. Buone
notizie dal fronte
tlc-tecnologici e dagli
industriali, con Telecom
+1,84%, Stm +2,22%, Fiat
+1,08%, Finmeccanica +2,20%
e addirittura Impregilo
+6,13%. Positive Benetton,
Tod's e Prysmian. Tra i bancari
in evidenza Intesa Sanpaolo
(+1,18%), Unicredit ha chiuso
con un +0,63%, Capitalia
+0,47%, in calo le popolari. In
campo energetico si è imposta
Aem (+2,04%), con Enel
+0,39% ed Eni +0,54%. Giù
Snam Rete Gas e Terna.

Borsa

Il Gruppo Campari ha
annunciato di aver siglato un
accordo per acquisire il brand
super premium X-Rated
Fusion Liqueur, la vodka di
altissima gamma Jean-Marc
XO e la vodka ultra premium
X-Rated.
Il valore dell'operazione - si
legge in una nota della
campari - è 40 milioni di
dollari (pari a 29 milioni di
euro all'attuale tasso di
cambio).
X-Rated è stato lanciato nel
2004 negli Stati Uniti da

Jean-Marc Daucourt, ideatore
di spirit pluripremiati, e da
Todd Martin, ex presidente di
Allied Domecq North
America, che sono i maggiori
azionisti di X-Rated.
Il closing dell'operazione è
previsto per il prossimo mese
di agosto e il corrispettivo sarà
pagato in contanti.
Grazie a questa acquisizione, il
Gruppo Campari amplia
ulteriormente il proprio
portafoglio di marchi nel
mercato statunitense,
rafforzando la sua offerta nelle
categorie in crescita dei liquori
e della vodka.

Sarà l'italiana Brembo a fornire
gli impianti frenanti della
nuova piattaforma Touring
della Harley-Davidson, che
rappresenta circa il 35% delle
vendite della casa americana.
È quanto informa una nota
secondo cui il valore della
fornitura è compreso fra i 30 e i
40 milioni di euro e riguarda le
pinze anteriori e posteriori, la
pompa anteriore e posteriore i
dischi freno anteriori e
posteriori per o modelli Fl. Con
questo contratto Brembo
fornirà così i freni per oltre il

40% delle vendite Harley
(350mila veicoli l'anno).
La Brembo opera attualmente
in 12 Paesi con 23 fra sedi
commerciali e stabilimenti. Ha
4.700 dipendenti, il 9% dei
quali sono ingegneri.
Quest’ultimo dato la dice
lunga sull’impegno
dell’azienda nella ricerca: il
5,2% del ricavato delle vendite
viene investito in questo
settore. Dopo l’annuncio del
contratto per la fornitura
Harley Davidson, in Borsa il
titolo Brembo ha avuto
un’impennata del 7,85% fino a
11,03 euro.

ECONOMIA & LAVORO

Bot

Scambi attivi Acquisti negli Usa Nuovi freni alla Harley

Nestlè e Pepsico
all'inizio di quest'anno
avviarono una trattativa
per fondersi. Lo rivela il
Wall Street Journal,
secondo il quale il
negoziato è poi fallito.
Attualmente fra il
colosso alimentare
svizzero e il gruppo
americano le trattative
sarebbero sospese.

La Banca Popolare
di Milano ha acquistato
da Koinè 8.190.000
azioni di Anima Sgr, pari
al 7,8% del capitale, al
prezzo di 4,63 euro per
azione, per un
controvalore di circa
37,9 milioni di euro. Con
questa operazione la
Banca Popolare di
Milano conclude
l'acquisto della
partecipazione Anima
Sgr, giungendo al
29,9% del capitale.

Vodafone Italia
chiude il trimestre al 30
giugno 2007
raggiungendo i
28.315.000 clienti,
registrando una crescita
del 17,3% rispetto al 30
giugno 2006. Negli
ultimi tre mesi le
attivazioni nette di nuovi
clienti sono state 949
mila. I telefoni e le
connect card Umts
hanno raggiunto quota
5.323.000, con un
incremento del 66,5%. I
ricavi da servizi hanno
registrato una
contrazione del 3,1%.

Motorola ha
accusato anche nel
secondo trimestre una
perdita di bilancio, dopo
il rosso già registrato nel
trimestre precedente ed
è stata inoltre superata
da Samsung. Nel
secondo 'quarter' la
perdita è stata di 28
milioni di dollari, con
35,5 milioni di telefonini
venduti, contro i 37,4
milioni della Samsung.

Cetelem, filiale
crediti al consumo di
Bnp Paribas, si rafforza
in Brasile con l'acquisto
del 100% di Banco Bgn,
uno dei leader del
settore credito del
Paese. Cetelem è
presente da oltre 50
anni in Brasile. Banco
Bgn ha un portafoglio di
585 milioni di euro e
600mila clienti.

La Roche ha chiuso
il primo semestre con
un utile netto in
aumento del 29% a
5,86 miliardi di franchi
svizzeri (5,47 le attese) e
un fatturato di 22,8
miliardi (+15%). I ricavi
della divisione
farmaceutica sono saliti
a 18,26 miliardi (+17%).

Honeywell ha
aumentato del 17% a
611 milioni di dollari i
profitti trimestrali. Il
gruppo statunitense è
leader mondiale nei
sistemi di controllo sugli
aerei. Le vendite sono
cresciute dell' 8,1% a
8,54 miliardi di dollari.
Nel pari periodo dello
scorso esercizio l'utile
netto era ammontato a
521 milioni.

Campari Brembo
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AL BUIO L'estate scorsa l'avevano ribattez-

zata A2, perché un campionato con Juven-

tus, Napoli e Genoa sembrava un prolunga-

mento della massima serie. Ma i tre club so-

no tornati nel torneo

delle grandi, e ora la

B è senza contratti

con le televisioni. I

precedenti accordi con la Rai e
Sky, stretti lo scorso anno a cam-
pionatogià iniziato,valevano per
unasola stagione, e nonsonosta-
ti rinnovati. Anche perché garan-
tivano proventi record per la B:
40 milioni, esclusi Juventus, Na-
poli e Genoa, che facevano corsa
a sé anchedal punto di vista degli
accordi con le tv. Adesso però il
torneo cadetto ha perso club che
garantivano un numero enorme
di abbonati: e le emittenti hanno
fatto un passo indietro. Un bel
problema per le società di B, che
non possono fare a meno dei sol-
di dai diritti tv. Le spese sono an-
coraingentissime,ancheper leso-
cietà minori. Che rischiano an-
che di ricevere molti meno soldi
dalla serie A. «Se diminuiscono i
proventi, non riusciremo a paga-
re i65milionidimutualitàallaB»
hanno spiegato alcuni presidenti
diclubdellamassimaserie.Decisi
a lasciare solo le briciole ai loro
colleghi. La B insomma rischia il
tracollo, da cui potrebbe salvarla
solo un nuovo contratto con le
tv. Peraltro non impossibile: Sky
è interessata,anchesevuolechiu-
dere su cifre molto più basse di
quelledell'annoscorso.L'emitten-
te non ha fretta, e a fari spenti sta
discutendoconilpresidentedella
Legacalcio Matarrese. Che, in ba-
se alla nuova legge sui diritti tv,
trattacomerappresentantedi tut-
ti i clubdiB.Lenuovenorme, for-
temente volute dall'Unione, pre-
vedono il ritorno alla contratta-
zione collettiva dei diritti, e la lo-
roripartizionesecondoquotepre-
stabilite. Il 50% dei proventi do-

vràesseredistribuitoinpartiugua-
li tra tutti i club, mentre la quota
restante verrà ripartita in base al
bacino d'utenza e alla storia delle
società (piùtifosi,piùsoldi)e, infi-
ne, destinata ai settori giovanili e
alla messa in sicurezza degli stadi.
Regole in lineaconquelle invigo-
re in gran parte dei Paesi europei,
e che hanno il dichiarato scopo
di ridurre le distanze tra grandi e

piccoli club «Ma il problema non
è certo la contrattazione colletti-
va»precisanodaSky.Bensì farca-
pire alle società che quest'anno
dovranno ridurre le pretese. E
non di poco, visto che nel
2005/2006, prima che Calciopoli
scaraventasse la Juventus tra i ca-
detti, l'interaserieBavevaottenu-
to 28 milioni. Cifra molto più vi-
cina all'attuale valore di mercato
del torneo. Matarrese sta cercan-
do una non facile intesa, nella
speranza divendere in tempi bre-
vi anche i diritti sulla Coppa Ita-
lia, che l'anno scorso erano anda-
ti alla Rai. Il torneo però è sempre
bistrattatodalletelevisioni,cheal-
zerebbero le offerte solo con un
radicale cambio di formula per la
coppa. Ilpiù invocatorimanel'as-
segnazione di un posto in Cham-
pions League alla vincitrice del
torneo. Una soluzione auspicata
anche dal presidente della Uefa
Platini, che vorrebbe applicarla
in tutti i Paesi a partire dal 2009.
Intantoigrandiclub italiani stan-
no già litigando sull'applicazione
dellanuovalegge suidiritti tv.Gli
attuali contratti con le televisioni
valgono fino al 2010, ma entro la
fine dell'anno i club di A dovran-
nostabilireregole interneperlari-
partizione del 50% dei proventi
che arriveranno dai nuovi accor-
di. Altrimenti interverrà il gover-
no, fissandole in modo autono-
mo.

La notizia è arrivata improvvisa. Nella notte
tramercoledìegiovedì.RimbalzandodaCa-
stelrotto (paesotto in provincia di Bolzano
dove i viola scaldano i motori) a Firenze via
Bergamo.BoboVieri alla Fiorentina. Bobo il
bizzoso, l’irascibile. Bobo il velinaro, quello
cheaduemesidall’accordoconlaSampdis-
se chissenefrega del calcio, vuoi mettere col
gossip e magari faccio un reality. Bobo il
campione che fu, il centravanti della nazio-
naleconindossomagliepesantidaprotago-
nista(Juve,AtleticoMadrid,Lazio, Inter) tra-
mutatosipoi in triste comparsa (Milan, Mo-
naco, ricordate?). Eppoi Bobo il desapareci-
do, il tormentato dagli infortuni, ilmiliona-
rio sperperone che dalle spiagge di Formen-
tera si ricicla nella sua Bergamo per il mini-
mo salariale e un cospicuo bonus per ogni

gol segnato. Sei mesi a sudare da solo o qua-
si per recuperare dall’infortunio al ginoc-
chio,poi il rientrocoicompagni. Infine (sia-
mo alla fine della stagione scorsa) Bobo che
ritorna in campo, partendo sempre dalla
panchina come l’ultimo dei ragazzini, e tor-
na a segnare come fossero i bei tempi anda-
ti. Perché la prima rete della sua seconda vi-
ta calcistica è un sinistro da metà campo al
Siena, fortunoso e bizzarro finché si vuole,
ma capace di restituire il suo nome alla pri-
ma pagina della “rosea”. Vieri, oggi, ha 34
anni. E fino a ieri era il nome di spicco tra i
disoccupatichesi tengonoinformaaCover-
ciano.Guardacaso,proprioaFirenze.Corvi-
no l’ha chiamato con un intento preciso.
Garantire esperienza (e gol) a quel manipo-
lo di ragazzotti di belle speranze orfano di
Toni che l’anno venturo porteranno la Vio-
la a giro per l’Europa della Uefa. Giampaolo

Pazzini, anni 22, è e resterà verosimilmente
il titolare là davanti. Bobo dovrà essere la
sua polizza di garanzia. È una scommessa,
l’ennesima, che lo staff gigliato si auspica di
vincere.Ancheperchélareazionedellapiaz-
za, stavolta, non è certo d’entusiasmo. Do-
po la partenza di Luca-gol e la rottura con
Bojinov (a oggi, forse, l’unica vera sconfitta
dellapremiatadittaCorvino-Prandelli), aFi-
renze s’aspettavano altro. Da Huntelaar e
Lucarelli, passando per Rolando Bianchi e
Amorusos’era ipotizzatodi tutto.Manessu-
no si sarebbe mai immaginato l’arrivo del-
l’ex centravanti azzurro. Vieri calciatore è,
per molti, solo uno sbiadito ricordo. Di lui,
al massimo, si invidiano le fidanzate-veline
passate (ElisabettaCanalis)epresenti (Melis-
sa Satta). Mario Sconcerti, giornalista ed ex
dirigente gigliato, ha definito l’operazione
«unamarchetta incomprensibile».Gliumo-

ridellapiazzasiassociano.MaCorvinopun-
ta deciso in senso opposto ed è convinto sia
un’altra delle sue magate (o “corvinate”, co-
me l’hanno ribattezzate da queste parti). È
la sua convinzione l’unico appiglio a favore
di Vieri. «È motivato e un campione, con lo
spiritogiusto, è sempreun campione» affer-
ma Prandelli che però (anche se non lo di-
ce) avrebbe voluto Cruz. Della Valle, in tut-
toquesto, s’è convintoastaccare (sidice)un
assegnodaunmilioncinodieuroperunan-
no.Quisquilie, in confrontoai21 milionidi
euro che il nostro ha chiesto come risarci-
mento a Massimo Moratti, presidente del-
l’Inter,chegiudicandoil suocomportamen-
to «troppo effervescente» decise di farlo in-
tercettare e pedinare. Dicono i maligni che
a Della Valle non servirò tanto. Al massimo
gli basterà fare un salto in una delle discote-
che della vicina Forte dei Marmi...

Diritti & pallone, la tv si spegne sulla serie B
I cadetti senza copertura dopo l’abbuffata del 2006: club al tracollo. Sky: ridurre le pretese

AIA
Collina designatore: «Sarò il mister degli arbitri»

Pierluigi Collina è da ieri il nuovo designatore arbitrale di A e B:
una nomina ampiamente annunciata. «Non sono il salvatore della
patria arbitrale - dice - penso però di aver accumulato in tanti anni
di attività in questo mondo l'esperienza necessaria per poterla met-
terealserviziodellanuovaclassearbitrale».Solodueanni fasieradi-
messo dall'Aia tra un mare di polemiche in un caldo pomeriggio di
fineagosto a Viareggio, dove lavora come consulente finanziario (è
laureato in Economia e Commercio). «Una scelta semplice - spiega
Cesare Gussoni - in cuor mio avevo già nominato Collina designa-
tore a finedicembre. L'Aia lo ha voluto su mia indicazione,ma non
si tratta di una scelta fatta per simpatia personale. L'Aia senza Colli-
na e Collina senza l'Aia mi sembravano due corpi senza braccia». Il
quarantasettenne ex numero uno degli arbitri italiani e mondiali
propone la sua ricetta: «Per anni si è parlato di designatore, ma è li-
mitativo pensare solo all'attività di scelta degli arbitri da mandare
incampoil sabatoe ladomenica.Sarà importanteanchefaredapre-
paratore e allenatore degli arbitri: i novanta minuti in campo sono
soloil risultatofinaledel lavoro.Vorreiarbitriperfettamenteallena-
ti e che conoscano il calcio, non solo bravi tecnicamente».

IL FATTO A sorpresa il bomber ingaggiato per un anno dai gigliati. Prandelli: «È molto motivato». Ma la piazza è critica

Vieri in viola: la Fiorentina scommette, i tifosi mugugnano

I NUMERI DEL SUPERENALOTTO JOLLY SuperStar
21 30 33 45 62 70 57 3

Montepremi 2.819.034,74
Nessun 6 Jackpot   € 16.203.629,20 5 + stella € -

All’unico 5+1 € 563.806,95 4 + stella € 51.820,00

Vincono con punti 5 € 70.475,87 3 + stella € 1.343,00

Vincono con punti 4 € 518,20 2 + stella € 100,00

Vincono con punti 3 € 13,43 1 + stella € 10,00

0 + stella € 5,00

Il Tour de France incassa molto e
paga bene, quasi il doppio se con-
frontato coi premi del Giro d’Ita-
lia. Per di più basta aggiudicarsi
unatappaperesserepoi invitati al-
lekermesseche fruttanoquattrini.
Eccoperchémolte sono leazioni e
i tentativi da lontano. Può succe-
derecheunafugabidonesconvol-
ga la classifica come è avvenuto lo
scorsoannoafavoredello spagno-
lo Pereiro, costui in attesa di essere
proclamato vincitore assoluto per
squalifica diLandis. È uno scanda-
locheilprocessoacaricodell’ame-
ricano vada così per le lunghe, è
importante sentire corridori che
chiedono pulizia, vedi il nostro Pi-
notti e il tedesco Gerdemann. È
oradi finirlaconlescappatoiecon-
cesse dall’Uci per chi soffre di

asma o di altro. Quando la salute
non è perfetta bisogna guarire pri-
ma di pedalare. Sembra pensarla
così la federazione danese, che ieri
ha espulso dalla nazionale Micha-
elRasmussen, l’attualemagliagial-
la: lo accusano di sfuggire ai con-
trolli dell’antidoping, omettendo
di segnalare dove si sposta per gli
allenamenti. Una primula...gialla.
Miè statochiesto severrà il giorno
in cui tutto sarà in regola. Può dar-
si, o almeno me lo auguro, ma
non basterà a cancellare il doping
peravereunbuonciclismo.Èindi-
spensabile tagliare il calendario,
tornareai tempi incuigliatletiera-
no competitivi da marzo a otto-
bre.Troppesquadre, troppitessera-
tichenonhannolequalitàdeibra-
viprofessionisti, troppimaneggio-
ni, troppi disonesti. Sono pensieri
cheaccompagnanounTourpove-

ro di contenuti tecnici e per di più
azzoppato da tremende cadute.
Tra i danneggiati lo stoico Vino-
kourov, indicato alla vigilia come
il principale favorito e ancora in
sella con scarse speranze anche se
le sue condizioni sono migliorate
a giudicare dalla velocissima tap-
pa che ha portato la carovana a
Montpellier.Sembrainnettaripre-
saKlodenchepotrebbeguadagna-
re terreno nella crono di domani.
Da vedere cosa diranno i Pireni
nel contesto di una competizione
chealmomentohadiversipreten-
denti, italianiesclusipurtroppo. Ie-
ri, complice una caduta, ha perso
terrenoMoreauenellavolatacon-
clusiva il sudafricano Hunter si è
imposto davanti a Cancellara e
Fisher. Quarto Pozzato. Ancora in
giallo il danese Rasmussen, conte-
stato in patria.

■ di Luca De Carolis / Roma In breve

ESTRAZIONE DEL LOTTO ■ giovedì 19 luglio
NAZIONALE 3 38 25 63 58
BARI 62 60 2 19 40
CAGLIARI 59 56 13 90 73
FIRENZE 33 64 88 19 47
GENOVA 9 63 77 48 51
MILANO 21 85 45 50 20
NAPOLI 30 2 23 31 88
PALERMO 45 77 56 20 74
ROMA 70 22 37 15 43
TORINO 53 76 35 41 74
VENEZIA 70 57 29 65 48

LO SPORT

CICLISMO Tour: tappa ad Hunter, la federazione scandinava squalifica Rasmussen

I danesi rinnegano la maglia gialla

Da Pelè a Gullit, da Eto’o a Karembeau
e Weah: tante le stelle del calcio l’altra
sera a Città del Capo per il compleanno
di Nelson Mandela (89 anni). Davanti a
oltre 35mila persone una serata di festa
e beneficenza tra la selezione africana
e il resto del mondo, finita in parità (3-3)

Formula 118,30Sky Sport 2

Il sudafricano Robert Hunter alla conclusione della tappa di ieri a Montpellier

Ciclismo 15,30 Rai Tre

Doping/Germania
● Stop soldi al ciclismo

All'indomani del nuovo
caso di doping nel ciclismo
tedesco, il presidente della
commissione parlamentare
per lo sport Peter Danckert
ha ipotizzato la
sospensione delle
sovvenzioni pubbliche
versate alla Federazione di
ciclismo tedesca (Bdr). Il
ministero dell'interno - in
Germania competente per
lo sport - ha espresso oggi
preoccupazione per i
prossimi mondiali di
ciclismo in programma a
Stoccarda dal 25 al 30
settembre prossimi.

Calcio/Bologna
● Condanne a 4 ultras

Condanne tra i due anni e
quattro mesi e i due anni e
due mesi per i quattro
ultras del Bologna arrestati
dalla polizia per resistenza
pluriaggravata grazie
all'applicazione del decreto
Amato contro la violenza
negli stadi, dopo gli scontri
seguiti all'incontro di calcio
tra i rossoblù e il Napoli del
6 aprile. I tifosi, che sono
rimasti in carcere da allora,
hanno ottenuto gli arresti
domiciliari. Il Pm Valter
Giovannini aveva chiesto
condanne tra i quattro anni
e mezzo e i tre anni e otto
mesi, senza l'applicazione
delle attenuanti generiche.

Calcio/Catania
● Tournee annullata

Il Catania starebbe
pensando di rinunciare alla
tournee giapponese in
programma dal 26 luglio al
5 agosto, nella quale i
siciliani avrebbero dovuto
disputare tre amichevoli
con delle squadre
nipponiche. La decisione
sarebbe stata presa dopo
le notizie giunte proprio dal
giappone. Infatti, dopo il
terremoto, è l'allarme
radioattivo a preoccupare
la società siciliana.

■ 10,00 Eurosport
Calcio Mondiali Under 20
11,00 Sport Italia
Speciale Coppa America
■ 12,30 Espn
Premiership 1998/99
■ 13,00 Sport Italia
SI Live 24
■ 13,00 Sport Italia
SI Live 24
■ 14,00 Sport Italia
Total rugby
■ 15,00 Sky Sport 1
100 % Roma

■ 15,30 Rai Tre
Ciclismo Tour de France
■ 17,30 Rai Tre
Tennis Coppa Davis
■ 18,00 Sky Sport 1
100 % Inter
■ 18,30 Eurosport
F1 Gp Germania prove
■ 18,30 Sky Sport 1
Calcio Mondiali Under 20
■ 21,00 Sky Sport 1
Calcio Cagliari-Milan
■ 0,00 SkySport 2
Rugby Tri Nations 2007

  40 Milioni Proventi serie B
(meno Juve, Napoli e Genoa) 2006/2007

■ di Francesco Sangermano
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Totò, Pasolini e una Luna prostituta

N
el quarantennale della scomparsa del gran-
de Totò, esce un libro che riporta in coperti-
na una curiosa immagine del principe del-
la risata. Si tratta di un Totò-burattino, ve-
stito di un abito violaceo e con la faccia co-
lorata di verde. Il volume, scritto da Marco
Bazzocchi, si intitola I burattini filosofi (Bru-

no Mondadori, pp. 186, euro 24,00). Ma
non è un libro su Totò, bensì su Pier Paolo
Pasolini. Perché l'immagine di cui diceva-
mo è un fotogramma di Che cosa sono le nu-
vole?, l'episodio diretto da Pasolini in un ce-
lebre film collettivo, Capriccio all'italiana.
Quella partecipazione cinematografica, ini-
zio 1967, fu l'ultimo lavoro di Totò, che
scomparirà ad aprile.
La collaborazione tra Totò e Pasolini, tutta-
via, non era nuova. Pasolini fece ricorso a
Totò in tre film: Uccellacci e uccellini (1965),
La terra vista dalla luna (1967), e, appunto,
Che cosa sono le nuvole? A parte il primo, gli
altri due sono film brevi, cioè episodi di
film collettivi. «Ma - spiega Bazzocchi - tra
questi tre momenti c'è una grande coeren-
za. In tutti questi film circola un'aria di fa-
miglia, anzi direi che si tratta proprio di un'
aria legata alla famiglia. Pasolini, cioè, usa
Totò e Ninetto, e nel caso del secondo cor-
to anche Silvana Mangano, proprio per ri-
costruire una sua particolare, surreale, bi-
slacca famiglia. Totò e Ninetto sono infatti
un padre e un figlio nel primo e nel secon-
do film, mentre nel terzo recitano come bu-
rattini in un teatro che ricorda quello di Pi-
nocchio».

Bazzocchi analizza questo terzo corto al
centro del suo libro in un capitolo che dà il
titolo all'intero volume. «Che cosa sono le
nuvole? - aggiunge - mi ha sempre attirato
per più ragioni. Innanzitutto, proprio per-
ché anche se si tratta di un famoso testo te-
atrale di Shakespeare - l’Otello -, Pasolini rie-
sce a maneggiarlo intimamente e modifica
il rapporto tra Jago e Otello alla radice: sul-
la scena sono il carnefice e la vittima della
tradizione, l'uomo ingenuo e l'uomo mal-
vagio, il geloso e il traditore; fuori dalla sce-
na invece Totò si trasforma in un maestro
amorevole che vuole spiegare a Ninetto i
segreti dell'esistenza. Diventa insomma
una specie di Socrate premuroso, non solo

un maestro, ma proprio un padre». E Ni-
netto ascolta le sue parole a bocca aperta
proprio come farebbe un figlio nei con-
fronti del padre, o almeno come avrebbe
fatto un figlio d'altri tempi nei confronti di
un padre d'altri tempi.
La cosa che sconcerta di più è che siamo
nella primavera del 1967, e un anno dopo
scoppia la contestazione studentesca, in-
somma il '68. La famiglia va in crisi, e va in
crisi soprattutto il ruolo paterno. Tanto
che Pasolini girerà Teorema, il film sulla di-
struzione della famiglia, anzi il film dove
un figlio misterioso e divino seduce tutti i
membri di una famiglia borghese e li porta
alla rovina. «In un anno - afferma Bazzoc-
chi - si consuma uno dei rivolgimenti mag-
giori dell'opera di Pasolini. E Totò è l'ulti-
ma immagine di padre-maestro-pensato-
re. Insomma quello che Pasolini aveva vo-
luto essere da giovane, o forse quello che
avrebbe chiesto al suo stesso padre».
Dalla collaborazione tra Totò e Pasolini, en-
trambi trassero alcune cose importanti. Di-
ce Bazzocchi: «Dal lavoro con Totò venne
fuori un Pasolini completamente nuovo e
ancor oggi straordinario. In Uccellacci e uc-
cellini Pasolini scopre la leggerezza della

rappresentazione, tutto il film è dominato
dalla presenza della luna, ed è una luna ma-
terna e protettiva, quella madre che nel
film non si vede mai. C'è poi un particola-
re divertente: alla fine del film sia il padre
che il figlio hanno un rapporto sessuale ve-
loce in mezzo alle stoppie di un campo as-
solato con una prostituta che si chiama Lu-
na. È una strana versione di incesto, non
edipico, antifreudiano, molto prima che
Pasolini pensasse alla sua versione della tra-
gedia greca. Anche nel film sui burattini
c'è qualcosa di simile, cioè un allontana-
mento delle donne dal rapporto tra padre
e figlio. Esattamente il contrario di quello
che era successo nella vita di Pasolini, che

era fuggito a Roma con la madre abbando-
nando il padre solo a Casarsa. Credo che
Totò abbia contribuito a scatenare in Paso-
lini qualcosa di imprevedibile, un addolci-
mento nei confronti della figura di un uo-
mo adulto che prima Pasolini aveva sem-
pre rifiutato».
E anche Totò vive questa esperienza per lui
nuova di attore «serio» come un'esperien-
za particolarmente significativa. In altre pa-
role, il Totò dei tre film di Pasolini è un To-
tò completamente diverso da quello dei
film comici che conosciamo. Certo, una
base di comicità rimane, così come rimane
il richiamo figurativo a Charlot (la bombet-
ta per esempio, il cammino sulla grande
strada bianca). «Ma Pasolini - dice Bazzoc-
chi - ha tirato fuori da Totò un elemento di
dolcezza e di saggezza stralunata che pri-
ma non c'era, qualcosa che fa pensare al te-
atro di Beckett, anche se credo che Pasolini
non lo conoscesse in questo momento.
Nel corto La terra vista dalla luna Totò a un
certo punto fa un lungo discorso in cima a
una casa, contro il cielo azzurro dove passa-
no le nuvole. Lì, in quell'elemento aereo e
leggero, vedo qualcosa di eccezionale sia
per Pasolini che per Totò stesso».

ANCHE TU PUOI AVERE GLI STONES IN CASA
BASTA PAGARE QUATTRO MILIONI DI EURO

Papà, papà, mi regali un concerto dei Rolling Stones? C’è chi può;
gli Stones ci stanno, è solo questione di prezzo. Quindi, per
l’ennesima volta, il problema siete voi, perché con quattro milioni
di euro potete chiedere a Jagger, Richards & co. di venire a casa
vostra a suonarvi la buonanotte. Anzi, chissà che la scaletta la
possiate disegnare voi con un modesto sovraprezzo. Intanto,
stupitevi di fronte ai modi della Deutsche Bank che ha deciso di
offrire a 700 suoi dirigenti proprio un concerto degli Stones. Ma
non a Berlino, a Barcellona, al Museo d’arte catalana.
Evidentemente, spendendo una cifra la banca ha provveduto a
portare tutti i suoi gioielli di dirigenti in quella bellissima città

spagnola giusto per far loro fare un po’ di sane capriole lontani da
case e famiglie. Se succede in Italia che la Banca nazionale faccia
una cosa del genere, cade il governo, ma siamo in Germania, dove
anche il piacere è vestito con una certa severità che lo sottrae
all’edonismo mediterraneo. Però è bello sapere che se mai avrete
per le mani quattro milioni di euro potrete, lo ripetiamo,
convocare il superguppo nei vostri fottuti 100 metri quadri con
doppi servizi, basta che chiediate un concerto acustico, senza
amplificazioni. Pregando Jagger di non far tanto lo spiritoso come a
Barcellona, dove si è divertito a dire: «Chiaramente è un piacere
stare qui con voi. La cosa più strana, poi, è che ci state pagando con
le vostre gratifiche». Se fa così anche a casa vostra, gli dimezzate il
cachet e gli fate pagare le bibite.
 Toni Jop

Non sono tempi facili questi, per i festival di tea-
tro. Da piazze e anfiteatri, da colline a spiagge, si
alza un grido di dolore che accomuna la riduzio-
ne del budget, l'erosione del valore del denaro e,
non ultimo, un certo disinteresse della politica.
Ormai è chiaro che si sopravvive solamente se si
hanno delle idee e, per fortuna, Moni Ovadia ne
ha: decidere di dedicare Mittelfest 2007, vera e
propria porta aperta sui fermenti, le inquietudini
dei paesi dell'est Europa, al grande tema dei dirit-
ti, si è rivelata un'ipotesi vincente. Non solo per
gli spettacoli scelti ma anche per gli incontri con
lepiù diversepersonalità -daOscarLuigi Scalfaro
a Leoluca Orlando all'attore cinese en travesti -,
Cividaleperpiù giorni si è trasformata nellacapi-
tale dei diritti» che ha avuto la sua «serata d'ono-
re»allaCavadiTarpezzo,dovesi sonoconfronta-

tiartisti,giornalisti,attori,vignettisti, comici,mu-
sicisti, uomini politici come l'ex presidente della
Repubblica ceca nonché drammaturgo Vaclav
Havelchepergravi ragionidi salutenonhapotu-
toessere presentemacheha inviatounsuoricor-
do su quel grande movimento - Charta 77 - che
lohaavutocomeprotagonistae cheha gettato le
basidella libertàper il suo paese. Nel grandeanfi-
teatro di Tarpezzo si sono alternati Gino Strada
che ha parlato del diritto alla salute e che nel po-
meriggiohamostratounvideosulnuovoospeda-
le di Emergency in Sudan; Moni Ovadia e Gian
Antonio Stella accumunati da un tema provoca-
toriocomeildirittoperognicittadinodiconfron-
tarsi con una politica degna di questo nome; Ser-
gio Staino, Antonio Cornacchione, le vignette di
Altan per ribadire il diritto inalienabile alla liber-
tà di satira fino alla dimostrazione scientifica di
Furio Honsell forse il rettore più celebre d'Italia

perviadiChe tempoche fadiFabioFazioper finire
con Paolo Rossi, uno che ha avuto il coraggio
qualcheannofadiconfrontarsiconlaCostituzio-
ne italiana in un celeberrimo spettacolo. Ci sono
diritti e diritti. Quello a una vita piena e felice è il
filo conduttore di un bel libro di Amos Oz D'un
tratto nel folto di un bosco, storia di un bambino

che lascia il villaggio dove non è accettato per vi-
verenelboscodove lohannoseguitotuttigliani-
mali. Fiaba per piccoli ma anche per adulti, lo
spettacolo messo in scena da Roberto Piaggio, ci
racconta come secondo Oz in un mondo in cui
non c'è rispetto per l'altro, per la diversità, nessu-
na felicità, nessuna vita è possibile. E nessuna pa-
ce come sa bene lo scrittore israeliano che cono-
sce la follia di una guerra continua. Il diritto alla
vita, a un qualsivoglia tipo di vita che passa attra-
verso la prova estrema di un'incredibile dipen-
denza emotiva fra vittima e carnefice e che si rifà
alla storia vera della ragazzina Natascha Kampu-
sch, rapita e vissuta nella cantina della casa del
suosequestratoreperottoannieda lìuscitamen-
tre lui siuccide, è invece lo spuntodacuièpartita
unadrammaturgagiovaneedi talentocomeLeti-
ziaRusso inDarealbuio. Inquestodrammaadue
voci il pensiero e il desiderio di lei si contrappon-

gono a quelli di lui: undelirio di parole a volte af-
fascinante, a volte bisognoso di sforbiciate, che
parte dalla fine di tutto in un percorso all'incon-
trario.Messo inscenadaRenzoMartinellie inter-
pretato da Federica Fracassi e da Paolo Cosenza,
Dare al buio è un vero e proprio gioco al massa-
cro. Costruito dal regista su di una forte fisicità,
che idealmente contrappone anche gli ambienti
incuièsuddivisa lascena - il grandetubocilindri-
co dove vive lei in mezzo all'acqua che non può
bere e la quotidianità dove vive lui - all'interno di
una casa di cui ci viene mostrato un modellino
con due cappi appesi a un albero, Dare all'ombra
può contare sull'interpretazione di forte segno di
Federica Fracassi e sul tarlo segreto, sui tic di Pao-
lo Cosenza. Lei e lui ci raccontano quello che na-
sce in quella terra di nessuno che genera mostri:
il diritto all'autodistruzione, quasi una specie
d'amore.

■ Incantesimo, in onda su Rai2 proseguirà, fi-
noa finecontratto, cioè fino a quando la serie
numero9saràcompletata.Lohadetto ilpresi-
dente Rai, Claudio Petruccioli. «Anche per la
soap come per tutte le altre trasmissioni stia-
mo discutendo e valutando quale sarà il futu-
ro, tutto si rimetterà all'esame per poi tirare le
conclusioni. Si tratta - aggiunge Petruccioli -
di una soap che si è ripetuta per nove serie
quindisidovràdecideresefareunnuovocon-
tratto o sospenderla».«È veramente strano
che Incantesimo, la storia di un successo di cui
la Rai va fiera, sia stata trasformata in un pro-
blema». È invece il commento di Agostino
Saccà, rispondendo alle polemiche scatenate
dall’ipotesi di chiusura della soap.
«I problemi per la Rai ci sono e sono altri, co-
me quelli di costo economico, causati ad
esempio dal non aver avuto per due stagioni
consecutive l'aumento del canone. Si sta stu-
diandocome intervenire, ma lamiaopinione
è che i problemi di costi non si risolvono ta-
gliando il prodotto, e soprattutto, tagliando
un successo che ha raggiunto il suo obiettivo
strategicodidiversificare l'offertadelpomerig-
giosuperando l'obiettivo previstodal contrat-
to».

Per il regista, anche
Otello e Jago, dietro
le quinte sono in Totò
un padre amorevole
e in Ninetto un figlio
buono e incantato...

Letizia Russo firma la
trasposizione teatrale
di quell’orrendo fatto
di cronaca. Altrove,
ecco Altan, Staino,
Stella, e lo stesso Moni

SOAP OPERA Dopo le polemiche sulla
chiusura il presidente Rai annuncia

Petruccioli: «Incantesimo
arriverà a fine contratto»

Dice l’autore: Pasolini
usa Totò e Ninetto
Davoli e anche la
Mangano per costruire
una sua bislacca
formula di famiglia»

Totò e Pier Paolo Pasolini

■ di Roberto Carnero

LA RASSEGNA Mittelfest di Moni Ovadia è un bel posto per cuore e cervello. Musiche, dibattiti, teatro scandiscono il tempo e il tema dei diritti negati. Fino a «Dare al buio»

Ricordate quella bimba rapita e violentata per anni da un uomo che poi si suicidò?
■ di Maria Grazia Gregori / Cividale

IN SCENA

CINEMA E LIBRI In «I burattini

filosofi», Marco Buzzacchi rileg-

ge il rapporto tra il grande comi-

co e il grande regista che lo volle

in tre suoi film. Ne esce il ritratto

di un sogno pasoliniano dedica-

to alla famiglia e alle sue dolcez-

ze mentre la famiglia esplodeva
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U
n Centro nazionale per il
cinema, la tassa di scopo,
il tax shelter, sostegnoalla

produzione indipendente. Que-
sti i punti portanti del disegno di
legge dell’Ulivo, presentato ieri a
RomadallasenatricediessinaVit-
toria Franco e da Andrea Colasio
della Margherita, che è riuscito a
mettere d’accordo gran parte del
mondodegliaddettiai lavori,«in-
terpellato» lungamentenel corso
di lunghe audizioni in commis-
sione cultura alla Camera. «Ab-
biamo ascoltato circa quaranta
soggetti - spiega Vittoria Franco -
e la notizia è che ora la proposta
di legge è pronta». Tra i principi
ispiratori, continua la senatrice,
«ci sono la centralità dell’inter-
vento pubblico, la trasparenza,
l’autonomia dalla politica, il so-
stegnoper leopereprimeesecon-
de, la diversità culturale così co-
me è stata indicata dall’Unesco».
Insomma,e lo sottolinea più vol-
te Colasio, si è cercato di trovare
un «giusto equilibrio» tra arte e
mercato, sullabase delle tante in-
dicazioniavutedagliaddettiai la-
vori e pure dal movimento dei
Centoautori.Edèpropriosuque-
st’ultimopunto, il «mercato»edi
conseguenza l’antitrust, che si è
aperto ieri in sala il vero dibattit-
to. La proposta Franco-Colasio,
infatti, limita il suo interventoal-
l’introduzione di regole per rine-
goziare in modo equo la vendita
deidirittidelleoperetraprodutto-
ri e operatori della comunicazio-
ne. Oltre agli obblighi di pro-
grammazione delle emittenti te-
levisive per la promozione dei
film italiani ed europei.
«Quellochemancaalla legge- in-
troduce Bruno Torri presidente
delsindacatocritici cinematogra-

fici -echeerastatomessonelpro-
gramma dell’Unione è un vero
antitrust.Nonsipuòlimitare l’in-
tervento soltanto alla giusta ap-
plicazione della legge 122 che re-
gola lequotetvdareinvestirenel-
l’audiovisivo». Dello stesso avvi-
so anche Emidio Greco, in rap-
presentanza dell’Api (Autori e
produttori indipendenti): «non
si può continuare ad ignorare il
fatto che in Italia il mercato non
esista. C’è solo il duopolio
Rai-Medusa»e lì, quindi,bisogna
intervenire.MaperVittoriaFran-
co si tratta «di misure che possa-
no essere sufficienti. Lo stesso ga-
rante non ci ha parlato di abuso
di posizione dominante. Quindi
abbiamo lavorato piuttosto sugli
incentivi che su misure punitive
chepotrebberochiudereulterior-
mente il mercato, che al contra-
rio va guidato».
Altro tema «caldo», poi, è quello
della tassa di scopo rivolta a fi-
nanziare il fondo che sarà gestito
dal Centro nazionale per il cine-
ma.Unatassazioneimpostaatut-
ti i soggetti che «usano il cine-
ma», telefonia compresa. È chia-
ro che il provvedimento non ve-
de d’accordo i provider e soprat-
tutto Sky. Da qui, anzi è partita la
vera levata di scudi: «Questo pro-
getto di legge - dice il Direttore
dellaComunicazionediSKY Tul-
lio Camiglieri - se mai dovesse
passare, rappresenterebbe un
danno serio per il cinema italia-
no. L'Italia può aver bisogno di
molte cose, certamente non di
nuove tasse». Riguardo alla quo-
ta che dovrà versare ogni sogget-
to Vittoria Franco spiega: «abbia-
mo dato delega al governo, affin-
ché stabilisca le quote. Sui tempi
prevediamo che dopo l'approva-
zionedella leggeincircaunanno
vengano decise».

F
ast Food Nation è la prova provata
che l'America è un grande paese.
Nonèunafraseironica:unademo-
crazia che ha mille difetti, ma che
crea da sé anticorpi come Michael
Moore,comeAlGore,comeilMor-
gan Spurlock di Super Size Me… e
comeilRichardLinklaterdiquesto
film; ovvero, cineasti che possono
urlare ai quattro venti le storture
del proprio paese senza essere zitti-
ti, è un paese malato, sì, ma con la
speranza di guarire. Fast Food Na-
tion è, fin dal titolo, un manifesto
su una nazione che sta morendo
per cattiva alimentazione. Se ave-
varagioneFeuerbach, il filosofo se-
condo il quale «l'uomo è ciò che
mangia», allora gli americani sono
letteralmente, a stragrande mag-
gioranza, dei sacchi di merda: per-
ché la scena forse più agghiaccian-
tediFastFoodNationèquella incui

civienespiegato,conil tonoasetti-
codelleformulescientifiche,come
sia perfettamente logico che negli
hamburger dei fast food ci siano
microframmenti di sterco bovino.
Lecondizioni incuiibovinivengo-
no macellati sono tali, e talmente
frettolose, che accade sovente che
le parti della bestia non vengano
ben separate, e gli intestini finisca-
no nello stesso tritacarne che pre-
paraisuddettihamburger.Pensate-
ci, la prossima volta che entrate in
un McDonald's.
Adifferenzadiquasi tuttiglialtri ti-
toli citati, però, Fast Food Nation
non è (solo) un documentario. Po-
tremmo definirlo un film-dossier,
perché Linklater (cineasta molto
eclettico,autoreanchedifilmsperi-
mentali come Waking Life) l'ha ba-
sato su un libro omonimo, di Eric
Schlosser,cheèun'inchiesta feroce
e documentata sull'industria ali-
mentare americana. Da questa in-
chiesta, il film parte per raccontare
la storia di Don Henderson, un
esperto di marketing della catena
di fast food Mickey's che deve af-
frontare un'emergenza di comuni-
cazione: nei suoi hamburger, co-
mesidiceva,sonostati rilevatetrac-
cedi carnecontaminata…nelmo-
do che dicevamo. Si parte dunque
per un viaggio nel mondo del «ci-
bo veloce», che riesce a narrare an-
che le storiedichici lavora (soprat-
tutto immigrati), di chi li contesta
(ambientalisti e animalisti assorti-
ti),edichineèvittima(ipoveriani-

mali macellati in condizioni atro-
ci:preparatevi, la sequenzadelma-
cello è terribile, potreste diventare
vegetariani). L'abilità di Linklater è
tutta nell'equilibrare denuncia e
narrazione, documento e fiction:
gli aspetti narrativi della trama so-
notalmenteefficacie,atratti,persi-
no divertenti che il film è riuscito
ad attrarre attori di gran calibro.
Henderson è interpretato da Greg
Kinnear, nel cast ci sono anche Pa-
triciaArquette,EthanHawke,Cata-
lina Moreno (la straordinaria attri-
ce ispanicadiMariaFullofGrace)…

e Bruce Willis, che nonostante la
suaimmaginedirepubblicanoma-
cho non è nuovo a comparsate se-

mi-gratuite in film indipendenti
(basterà ricordare la sua partecipa-
zione, non accreditato nei titoli, a
Pulp Fiction). Fast Food Nation è un
film forte e divertente, un ottimo
modoperavereconfermesulla fol-
lia dell'America - ma anche per ri-
conciliarsi con la sua capacità di
raccontarle e denunciarle. Peccato
l'uscita quasi agostana, a distanza
di oltre un anno dalla presentazio-
ne a Cannes 2006: questo era un
film in cui credere di più, ma forse
ègià una fortunache abbia trovata
la via delle sale.

Occhio agli hamburger americani
■ di Gabriella Gallozzi

■ di Alberto Crespi

■ di Dario Zonta

Una scena di «Fast Food Nation»

CINEMA & CICCIA

Esce «Fast Food Na-

tion» film forte e diver-

tente che mette sotto

accusa i colossi del

«cibo veloce»: negli

hamburger accade

sovente che ci finisca-

no anche gli escre-

menti delle vacche

È un’inchiesta
feroce
e documentata
sull’industria
alimentare
americana

In queste grandi
catene durante
la macellazione
lo sterco del
bovino finisce
nella carne

S
ulle code di una stagione ci-
nematografica esausta, ma
infinita, si aggirano, come

spettri tra i blockbuster americani,
duefilmfrancesi,perdipiùd'auto-
re. Che parlino della Parigi ai tem-
pidellaRestaurazione,Laduchessa
diLangeaisdi JacquesRivette,odel-
la Parigi ai tempi dell'Aids, I testi-
moni di André Téchiné, sembrano
essere, nel contesto di questa esti-
va distribuzione di maghi ribelli e
robot intergalattici,opere «esoti-
che», a noi non più contempora-
nee.Eppurebenpiùdiconodelno-
stro tempo, con il loro snobismo
letterario e cinematografico, di
quanto lo facciano lo sguardo dei
furbetti e il chiasso dei roboanti.
André Téchiné (di cui parliamo
qui a fianco) dice di un passato re-
cente, gli anni ottanta, mentre Ri-

vette ritorna alla Francia del 1843,
in piena Restaurazione, adattan-
do,confedeltà intriganteeossessi-
va, La Duchesse de Langeais di Ho-
noréDeBalzac, terzoromanzodel-
la trilogia La storia dei tredici (che
comprende Ferragus e La ragazza
dagliocchiali d'oro). Il titoloorigina-
le del film, inizialmente scelto da
Balzac, è Ne touchez pas la hache
(Non toccate l'ascia), ed evoca
l'aneddoto del guardiano di We-
stmister che minacciò con questa
espressione un visitatore curioso
della lama chedecapitò Carlo I. La
stessa frase la dice il protagonista
del film, Arman de Montriveau
(Guillaume Depardieu, generale
bonapartista,allaDuchessadiLan-
geais (JeanneBalibar)dicui è folle-
mente innamorato, quando guar-
dandole il collo, ed esasperato per
ilcontinuotiraemolladellanobil-
donna, l'avverte che è pericoloso

scherzare con il fuoco. Lui è un
ombroso ed eroico ufficiale appar-
tenente alla società occulta «dei
Tredici», lei è una frivola parigina,
vittimadeicostumidellasuasocie-
tàedelleapparenzereligiose.La lo-
ro storia d'amore è falsa quanto il
tempo che vivono. Gioco di sedu-
zioniper laduchessa,pattod'amo-
re eterno per il generale. Rivette,
insieme agli storici sceneggiatori
Pascal Bonitzer e Christine Lau-
rent, costruisce un melodramma
amoroso che diventa sottesa alle-
goria politica della Restaurazione
di allora e, chissà, anche di quella
di oggi. E racconta il limbo affetti-
vo in cui la duchessa lascia sospe-
so il generale per «piani sequen-
za», lunghe pennellate, come on-
de lente, quasi immobili, in cui si
puòpercepire, perdifferenza,ogni
minuscola increspatura, ogni va-
riazione di tensione.
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SPETTACOLI

PRIME FILM In sala il nuovo film di Rivette ispirato da Balzac

Una duchessa da non perdere

A
volte viene da pensare alla
strana sorte dei film visti
unavolta sola.Conilpassa-

re del tempo «non significano»
più,nonci si ricorda il sensodel lo-
ro essere stati. Al massimo si con-
servano brandelli di immagini o,
neimigliorideicasi,emozionicon-
densate e pre-verbali. I film di An-
dré Téchiné hanno questa dote:
seppurvistiunavoltasola,conil lo-
rosovrapporsidi parole, immagini
e situazioni spesso similari, man-
tengono in fondo alla retina una
suggestione, il ricordo di una luce.
Ecco, la luce del sole nei film di Té-
chinéèqualcosachenonsidimen-
tica.Così letteraria,potente,marit-
tima… una versione cinematogra-
fica del sole abbacinate nello Stra-
niero di Camus. Ma vi sono anche
filmchenonsipossonodimentica-
re perché rappresentano degli uni-

cum, coraggiosi narratori di pezzi
di Storia che si sono voluti rimuo-
vere. E così, questa volta, Téchiné
fa un film doppiamente memora-
bile: torna a parlare degli anni Ot-
tanta,quandoarrivòl'Aidsamodi-
ficare tragicamente vite e modi.
Quanti film hanno parlato dell'Ai-
ds?ANewYork, comediceunper-
sonaggiodelfilm,neglianniottan-
ta gli omosessuali morivano come
mosche.Equanti filmamericani,a
parte Philadelphia, ci hanno porta-
to dentro queste storie? Téchiné
nei modi suoi letterari in cui un
evento,anchetragicocomelamor-
te per Aids, è un momento di una
storiapiùgrande, raccontaun'epo-
ca e la sua cultura attraverso perso-
naggidiversiecomplessi,mai lega-
ti a un ruolo. Manu è un giovane
omosessuale,chevaavivere, insie-
measuasorellaJulie, inunquartie-

re di prostituzione. Diventa amico
di Adrien, medico cinquantenne
che di lui s'innamora, condividen-
do momenti e gite. In una di que-
ste gli presenta una coppia, Sarah,
scrittriceeMehdi,tenentedellapo-
lizia, cosiddetta aperta, talmente
apertadaaccettareunastoriaomo-
sessuale tra Mehdi e Manu. Quan-
do quest'ultimo scopre la nuova e
strana malattia, tutto cambia e ve-
locemente i «giorni felici» dell'
amore libero,delloscambioaperto
e delle avventure diventano una
«guerra» e poi la «restaurazione» .
Téchinéraccontaquestastoriacon
unaregiaveloce,nervosa,chespez-
za i piani e segmenta le emozioni.
Non lascia il tempo neanche di re-
spirare, quasi fosse un film d'azio-
ne. Eppure tra un segmento e l'al-
tros'insinuailraggiodisole,baglio-
re che ci fa pensare.  d.z.

PRIME FILM Lo straordinario sguardo d’autore in «I testimoni»

Téchiné «fa luce» sul dramma Aids

NORMATIVE Presentato disegno Franco-Colasio

Cinema: la proposta
dell’Ulivo piace, ma...
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Scelti per voi Film

CINEMA TEATRI MUSICA

DesiderioI fantastici quattro
e Silver Surfer
La Cosa, la Donna Invisibile,
Mister Fantastic e la Torcia Umana:
in questo nuovo episodio ai quattro
supereroi si aggiunge Silver Surfer,
il contestatore cosmico, che assorbe
l'energia altrui cambiandone la
struttura molecolare. Il corpo è
quello dell'attore Doug Jones,
trasformato al computer senza
bisogno di andare in palestra. Il suo
arrivo porta scompiglio nella vita
dei Quattro .

di Tim Story fantascienza/avventura

Guido che sfidò
le brigate rosse
Massimo Ghini interpreta il sindacalista
Guido Rossa, l'operaio dell'acciaieria
Italsider di Genova ucciso nel 1979 dal
brigatista Riccardo Dura per aver
denunciato Francesco Berardi, un
collega che diffondeva in fabbrica
materiale propagandistico delle bierre.
Rossa testimonierà al processo e
Berardi verrà condannato a più di
quattro anni di carcere. Da una parte la
linea riformista del PCI, dall'altra le BR,
i "compagni che sbagliano".

di Giuseppe Ferrara drammatico

I testimoni

Parigi, primi anni'80. La tragedia
dell'Aids, raccontata a partire dalle
relazioni umane e dalla forza dei
sentimenti che le determinano,
diventa la spia dell'ipocrisia del
vivere. Un medico omosessuale si
invaghisce di un ragazzo arrivato
dalla provincia che vive con la
sorella in un albergo malfamato. Tra
i due si instaura uno stretto rapporto,
anche se casto. Sullo sfondo una
serie di personaggi della media/alta
borghesia francese.

di André Téchinè drammatico

Napoli

Accordi@disaccordi Tel. 0815491838

The Illusionist  21:10 (E 3,50)

Ambasciatori via Francesco Crispi, 33 Tel. 0817613128

SoloMetro 18:30-20:30-22:30 (E 7,00)

America Hall via Tito Angelini, 21 Tel. 0815788982

Riposo
Sala 2 Riposo

Arcobaleno via Consalvo Carelli, 13 Tel. 0815782612

Sala 1 Riposo (E 7,20)
Sala 2 Riposo (E 7,20)
Sala 3 Riposo (E 7,20)
Sala 4 Riposo (E 7,20)

Delle Palme Multisala Vip vicolo Vetriera, 12 Tel. 081418134

Sala 1 942 Last minute Marocco 18:00-20:15-22:30 (E 3,00)

Sala 2 114 Centochiodi 18:00-20:15-22:30 (E 3,00)

Filangieri via Filangieri, 45 Tel. 0812512408

Sala 1 Rossellini La Duchessa di Langeais 17:30-20:00-22:20 (E 7,50; Rid. 5,00)

Sala 2 Magnani Il grande match 18:00-20:15-22:00 (E 7,00; Rid. 5,00)

Sala 3 Mastroianni XXY 18:00-20:15-22:00 (E 7,00; Rid. 5,00)

Galleria Toledo Via Concezione a Montecalvario, 34 Tel. 081425824

Riposo

La Perla Multisala via Nuova Agnano, 35 Tel. 0815701712

I Robinson - Una famiglia spaziale 17:10-19:00 (E 5,00; Rid. 3,60)

Taranto 400 Transformers 18:00-20:20-22:40 (E 5,00; Rid. 3,60)

Troisi 200 Mio fratello è figlio unico 20:50-22:50 (E 5,00; Rid. 3,60)

I Robinson - Una famiglia spaziale 17:10-19:00 (E 5,00; Rid. 3,60)

Med Maxicinema via Giochi del Mediterraneo, 36 Tel. 0812420111

Sala 1 710 Harry Potter e l'Ordine della Fenice 17:00-20:00-23:00 (E 7,50)

Sala 2 110 Ocean's Thirteen 17:15-20:00-22:40 (E 7,50)

Sala 3 365 Transformers 16:30-19:45-22:45 (E 7,50)

Sala 4 430 Harry Potter e l'Ordine della Fenice 16:00-19:00-22:00 (E 7,50)

Sala 5 110 I Fantastici 4 e Silver Surfer 16:00-18:15-20:45 (E 7,50)

Anche i morti lo fanno - Maial Zombie 23:00 (E 7,50)

Sala 6 110 Il mio ragazzo è un bastardo 16:00-18:10-20:20-22:50 (E 7,50)

Sala 7 165 Fast Food Nation 15:30-18:00-20:30-23:00 (E 7,50)

Sala 8 165 Stepping - Dalla strada al palcoscenico 15:30-18:00-20:30 (E 7,50)

Catacombs 23:00 (E 7,50)

Sala 9 190 Smokin' Aces 15:30-18:00-20:30-23:00 (E 7,50)

Sala 10 200 Vacancy 16:00-18:20-20:40-23:00 (E 7,50)

Sala 11 200 Harry Potter e l'Ordine della Fenice 18:00-21:00 (E 7,50)

Modernissimo. It via Cisterna dell'Olio, 59 Tel. 0815800254

Babymod Harry Potter e l'Ordine della Fenice 17:00-18:30-20:00-22:30 (E 7,00)

Sala 1 Harry Potter e l'Ordine della Fenice 17:00-20:00-22:30 (E 7,00)

Sala 2 Harry Potter e l'Ordine della Fenice 18:30 (E 7,00)

Come l'ombra 21:00-22:30 (E 7,00)

Sala 3 Tre donne morali 17:00-18:45-20:30-22:30 (E 7,00)

Sala 4 Transformers 17:15-20:00-22:30 (E 7,00)

Plaza via Michele Kerbaker, 85 Tel. 0815563555

Sala Bernini L'uomo medio + medio 18:30-20:30-22:30 (E 7,00; Rid. 5,00)

Sala Kerbaker Harry Potter e l'Ordine della Fenice
 17:30-20:00-22:30 (E 7,00; Rid. 5,00)

Sala Baby Harry Potter e l'Ordine della Fenice
 17:30-20:00-22:30 (E 7,00; Rid. 5,00)

Vittoria via Maurizio Piscicelli, 8 Tel. 0815795796

Il velo dipinto 18:00-20:30-22:30 (E 4,00)

Warner Village Metropolitan via Chiaia, 149 Tel. 08142908225

Harry Potter e l'Ordine della Fenice 18:30-21:30 (E 7,00; Rid. 5,00)

Sala 1 Fearless 17:20-19:40-22:00 (E 7,00; Rid. 5,00)

Sala 2 Pasolini prossimo nostro 20:15 (E 7,00; Rid. 5,00)

I Fantastici 4 e Silver Surfer 18:00-22:20 (E 7,00; Rid. 5,00)

Sala 4 Vacancy 18:00-20:00-22:00 (E 7,00; Rid. 5,00)

Sala 5 Harry Potter e l'Ordine della Fenice 19:00-22:00 (E 7,00; Rid. 5,00)

Sala 6 Harry Potter e l'Ordine della Fenice 18:00-21:00 (E 7,00; Rid. 5,00)

Sala 7 Transformers 18:30-21:30 (E 7,00; Rid. 5,00)

Provincia di Napoli
● AFRAGOLA

� Gelsomino via Don Bosco, 17 Tel. 0818525659

Riposo

Happy Maxicinema Tel. 0818607136

Harry Potter e l'Ordine della Fenice 17:30-20:10-22:45 (E 7,00)

Sala 2 190 Transformers 18:30-21:30 (E 7,00)

Sala 3 190 Harry Potter e l'Ordine della Fenice 19:15-22:00 (E 7,00)

Sala 4 190 L'uomo medio + medio 18:30-20:45-23:00 (E 7,00)

Sala 5 190 The Reef: Amici x le pinne 17:30-19:00 (E 7,00)

Stepping - Dalla strada al palcoscenico 20:45-23:00 (E 7,00)

Sala 6 190 Fearless 18:30-21:00-23:00 (E 7,00)

Sala 7 190 Harry Potter e l'Ordine della Fenice 18:30-21:00-23:00 (E 7,00)

Sala 8 158 Smokin' Aces 18:20-20:40-23:00 (E 7,00)

Sala 9 158 Vacancy 17:30-19:15-21:00-23:00 (E 7,00)

Sala 10 158 Il mio ragazzo è un bastardo 17:30-19:15-21:00-23:00 (E 7,00)

Sala 11 108 Catacombs 21:10-23:00 (E 7,00)

Azur e Asmar 17:30-19:00 (E 7,00)

Sala 12 108 Transformers 20:00-22:45 (E 7,00)

Sala 13 108 Ocean's Thirteen 20:30-23:00 (E 7,00)

I Fantastici 4 e Silver Surfer 18:30 (E 7,00)

● ARZANO

� Le Maschere via Verdi, 25/37 Tel. 0815734737

Riposo

● CAPRI

Auditorium Palazzo Dei Congressi Vico Sella Orta, 3

Riposo

● CASALNUOVO DI NAPOLI

Magic Vision viale dei Tigli, 19 Tel. 0818030270

Harry Potter e l'Ordine della Fenice 18:00-20:30-22:30 (E 4,50)

Sala Blu Harry Potter e l'Ordine della Fenice 18:00-20:30-22:30 (E 4,50)

Sala Grigia Transformers 18:00-20:30 (E 4,50)

Sala Magnum Le vite degli altri 18:30-20:30 (E 4,50)

Sala 4 The Messengers 21:00 (E 4,50)

The Reef: Amici x le pinne 18:00-19:30 (E 4,50)

● CASORIA

Uci Cinemas Casoria Tel. 199123321

Sala 1 289 Harry Potter e l'Ordine della Fenice 18:30-21:40- (E 7,00; Rid. 4,50)

Sala 2 206 Transformers 19:00-22:20 (E 7,00; Rid. 4,50)

Sala 3 171 Fearless 18:00-20:15-22:30 (E 7,00; Rid. 4,50)

Sala 4 120 Smokin' Aces 17:50-20:30-22:45 (E 7,00; Rid. 4,50)

Sala 5 120 Stepping - Dalla strada al palcoscenico
 17:10-20:00-22:30 (E 7,00; Rid. 4,50)

Sala 6 396 Harry Potter e l'Ordine della Fenice 19:30-22:40 (E 7,00; Rid. 4,50)

Sala 7 120 I Fantastici 4 e Silver Surfer 18:00-20:15 (E 7,00; Rid. 4,50)

Ocean's Thirteen 22:40 (E 7,00; Rid. 4,50)

Sala 8 120 The Reef: Amici x le pinne 17:30 (E 7,00; Rid. 4,50)

Catacombs 20:40-22:50 (E 7,00; Rid. 4,50)

Sala 9 171 Vacancy 19:00-21:00-23:00 (E 7,00; Rid. 4,50)

Sala 10 202 Harry Potter e l'Ordine della Fenice 19:00-22:10 (E 7,00; Rid. 4,50)

Sala 11 289 Harry Potter e l'Ordine della Fenice 17:30-20:40 (E 7,00; Rid. 4,50)

● CASTELLAMMARE DI STABIA

Complesso Stabia Hall.it viale Regina Margherita, 37/39

C. Madonna Harry Potter e l'Ordine della Fenice
 17:00-19:30-22:00 (E 7,00; Rid. 4,00)

L. Denza Harry Potter e l'Ordine della Fenice 18:15-20:45 (E 7,00; Rid. 4,00)

M. Michele Tito TMNT - Teenage Mutant Ninja Turtles 17:00 (E 6,00; Rid. 4,00)

Vacancy 18:45-20:30-22:30 (E 6,00; Rid. 4,00)

Montil via Bonito, 10 Tel. 0818722651

Sala 1 Riposo
Sala 2 Riposo

� Supercinema corso Vittorio Emanuele, 97 Tel. 0818717058

Harry Potter e l'Ordine della Fenice 17:00-19:30-22:00

● FORIO D'ISCHIA

Delle Vittorie corso Umberto I, 36/38 Tel. 081997487

Harry Potter e l'Ordine della Fenice 20:00-22:30 (E 7,00; Rid. 5,00)

● FRATTAMAGGIORE

� De Rosa via Lupoli, 46 Tel. 0818351858

Riposo (E 5,10)
Sala 2 99 Riposo (E 5,10)

● ISCHIA

Excelsior via Sogliuzzo, 20 Tel. 081985096

La ricerca della felicità 21:00-23:00 (E 7,00; Rid. 5,00)

● MELITO

� Barone via Leonardo Da Vinci, 33 Tel. 0817113455

Harry Potter e l'Ordine della Fenice 16:15-18:30-21:10-22:30 (E 4,65)

Sala 2 85 Hostel: Part II 16:30-18:30-20:30 (E 4,65)

● NOLA

� Cineteatro Umberto via Giordano Bruno, 12 Tel. 0818231622

Riposo (E 5,50)

Multisala Savoia via Fonseca, 33 Tel. 0882214331

Riposo
Sala 2 Riposo

Sala 3 Riposo

● PIANO DI SORRENTO

Arena Delle Rose Tel. 0815341141

Uno su due 21:00 (E 5,00)

Delle Rose via Delle Rose, 21 Tel. 0818786165

Riposo (E 6,20)

● POGGIOMARINO

� Eliseo Tel. 0818651374

Harry Potter e l'Ordine della Fenice
 15:45-18:10-20:30-22:40 (E 5,16 ; Rid. 3,62)

Sala 2 Harry Potter e l'Ordine della Fenice
 16:15-19:10-21:30 (E 5,16 ; Rid. 3,62)

● POMIGLIANO D'ARCO

� Gloria Tel. 0818843409

Riposo (E 5,50)

● PORTICI

Roma via Roma, 55/61 Tel. 081472662

Harry Potter e l'Ordine della Fenice 18:20-21:10 (E 6,00)

● POZZUOLI

Drive In località La Schiana , 20/A Tel. 0818041175

The Messengers 20:50-22:30 (E 6,00)

Multisala Sofia via Rosini, 12/B Tel. 0813031114

Harry Potter e l'Ordine della Fenice 18:30-21:00 (E 7,00; Rid. 5,00)

Sala 2 72 Harry Potter e l'Ordine della Fenice 17:00 (E 7,00; Rid. 5,00)

Follia 19:30-21:30 (E 7,00; Rid. 5,00)

● PROCIDA

Procida Hall Via Roma, 1 Tel. 0818967420

Riposo

● QUARTO

� Corona via Manuello , 4 Tel. 0818760537

Riposo (E 6,00)

● SAN GIORGIO A CREMANO

Flaminio Tel. 0817713426

Riposo
Sala 1 Harry Potter e l'Ordine della Fenice 17:50-21:20

● SAN GIUSEPPE VESUVIANO

� Italia via Giorgio Amendola, 90 Tel. 0815295714

The Reef: Amici x le pinne 16:00-18:10-20:20-22:30 (E 5,50)

● SANT'ANASTASIA

Metropolitan via Antonio D'Auria, 121 Tel. 0815305696

Riposo (E 5,50)

● SOMMA VESUVIANA

Arlecchino via Roma, 15 Tel. 0818994542

Riposo (E 5,50)

● SORRENTO

� Armida corso Italia, 217 Tel. 0818781470

Harry Potter e l'Ordine della Fenice 16:30-19:30-22:30 (E 6,00)

● TORRE ANNUNZIATA

� Multisala Politeama corso Vittorio Emanuele, 374 Tel. 0818611737

Riposo (E 6,00)
Pelè 410 Riposo (E 6,00)
Vava' Riposo (E 6,00)

● TORRE DEL GRECO

� Multisala Corallo Via Villa Comunale, 13 Tel. 08155200121

Sala 1 408 Harry Potter e l'Ordine della Fenice 18:00-21:00 (E 6,00; Rid. 4,50)

Sala 2 107 Harry Potter e l'Ordine della Fenice 19:30-22:30 (E 6,00; Rid. 4,50)

Sala 3 97 Transformers 18:30-21:30 (E 6,00; Rid. 4,50)

Sala 4 35 The Reef: Amici x le pinne 18:30-21:30 (E 6,00; Rid. 4,50)

� Oriente corso Vittorio Veneto, 16 Tel. 0818818356

Riposo (E 5,50)

AVELLINO

Partenio Tel. 082537119

Harry Potter e l'Ordine della Fenice
 16:00-18:30-21:00 (E 5,00; Rid. 4,00)

Sala 2 315 The Reef: Amici x le pinne 16:00-18:00-19:30 (E 5,00; Rid. 4,00)

Transformers 21:30 (E 5,00; Rid. 4,00)

Sala 3 85 Agente matrimoniale 16:00-18:00-20:00-22:00 (E 5,00; Rid. 4,00)

Sala 4 85 L'uomo di vetro 16:00-18:00-20:00-22:00 (E 5,00; Rid. 4,00)

Provincia di Avellino
● ARIANO IRPINO

Comunale Tel. 0823699151

Riposo

● LIONI

� Nuovo Multisala Tel. 082742495

Riposo
Sala 2 Riposo
Sala 3 Mio fratello è figlio unico 20:00-22:00 (E 5,00; Rid. 4,00)

● MERCOGLIANO

� Cineplex via Macera Variante SS, 7/bis Tel. 0825685429

Sala 1 356 Harry Potter e l'Ordine della Fenice 18:35-21:25 (E 5,15; Rid. 4,10)

Sala 2 194 Harry Potter e l'Ordine della Fenice 19:35-22:25 (E 5,15; Rid. 4,10)

Sala 3 133 Vacancy 18:30-20:30-22:30 (E 5,15; Rid. 4,10)

Sala 4 125 Smokin' Aces 17:55-20:15-22:35 (E 5,15; Rid. 4,10)

Sala 5 95 Il mio ragazzo è un bastardo 18:20-20:25-22:30 (E 5,15; Rid. 4,10)

Sala 6 84 Catacombs 22:30 (E 5,15; Rid. 4,10)

I Fantastici 4 e Silver Surfer 18:20-20:25 (E 5,15; Rid. 4,10)

Sala 7 125 Fearless 17:55-20:15-22:35 (E 5,15; Rid. 4,10)

Sala 8 109 Transformers 19:10-22:10 (E 5,15; Rid. 4,10)

Sala 9 236 Harry Potter e l'Ordine della Fenice 17:45-20:35 (E 5,15; Rid. 4,10)

● MIRABELLA ECLANO

Multisala Carmen Tel. 0825447367

Sala 1 N.P.
Sala 2 N.P.

● MONTECALVO IRPINO

� Pappano viale Europa, 9 Tel. 0825818004

Riposo

● MONTELLA

Fierro corso Umberto I, 81 Tel. 0827601275

Transformers 18:30-21:15 (E 5,00)

BENEVENTO

� Gaveli Maxicinema Tel. 0824778413

Riposo (E 6,00)
Sala 1 433 Harry Potter e l'Ordine della Fenice 18:00-21:00 (E 6,00)

Sala 2 231 Harry Potter e l'Ordine della Fenice 19:30-22:30 (E 6,00)

Sala 3 190 Transformers 19:00-22:00 (E 6,00)

Sala 4 77 Breakfast on Pluto 18:30-20:30-22:30 (E 6,00)

� Massimo Tel. 0824316559

Riposo (E 6,00; Rid. 4,00)

� San Marco via Traiano, 2 Tel. 082443101

Harry Potter e l'Ordine della Fenice 18:00-21:00 (E 6,00)

Provincia di Benevento
● TELESE

Modernissimo via Garibaldi, 38 Tel. 0824976106

Harry Potter e l'Ordine della Fenice 19:00-21:30 (E 6,00)

● TORRECUSO

Torre Village Multiplex Tel. 0824876582

Harry Potter e l'Ordine della Fenice
 18:00-20:30-23:00 (E 6,00; Rid. 4,50)

Sala 2 Riposo (E 6,00; Rid. 4,50)
Sala 3 Harry Potter e l'Ordine della Fenice 19:00-21:30 (E 6,00; Rid. 4,50)

Sala 4 Riposo (E 6,00; Rid. 4,50)
Sala 5 Transformers 18:30-21:10-22:50 (E 6,00; Rid. 4,50)

Sala 6 Harry Potter e l'Ordine della Fenice 19:40-22:10 (E 6,00; Rid. 4,50)

Sala 7 Smokin' Aces 19:00-21:00-23:00 (E 6,00; Rid. 4,50)

Sala 8 The Reef: Amici x le pinne 18:00 (E 6,00; Rid. 4,50)

Sala 9 Riposo (E 6,00; Rid. 4,50)

CASERTA

� Don Bosco via Roma, 73 Tel. 0823215757

Riposo (E 5,16)

Duel City San Marco C.so Trieste, 213 Tel. 0823344646

Riposo (E 5,00)
Sala 1 Riposo (E 5,00)

Giardini Della Flora

Un ponte per Terabithia 21:30

Multicinema Duel Tel. 0823344646

Transformers 18:30-20:30-22:45 (E 6,00)

Sala 1 Harry Potter e l'Ordine della Fenice 18:15-20:45 (E 6,00)

Sala 2 Harry Potter e l'Ordine della Fenice 19:00-22:00 (E 6,00)

Sala 3 Catacombs 18:45-20:45-22:45 (E 6,00)

Sala 4 I testimoni 18:45-20:45-22:45 (E 6,00)

Sala 5 Il mio ragazzo è un bastardo 18:30-21:00-22:45 (E 6,00)

Sala 6 Transformers 20:45-22:45

Hostel 2

Nel primo episodio le vittime erano
tre ragazzi in cerca di turismo
sessuale ad Amsterdam, stavolta
sono tre studentesse ingenue in
vacanza studio in Italia. Le ragazze
incontrano la slovacca Axelle che
propone loro un fine settimana di
relax. Ma una volta arrivate nella
apparente beauty farm, spariscono.
A rapirle è un' organizzazione
segreta che propone cacce all'uomo
a pagamento: gli ostaggi vengono
torturati e uccisi come si preferisce.

di Eli Roth  horror

XXYIl castello di Cagliostro

Alex, 15 anni, è ermafrodito: i geni
maschili (XY) e quelli femminili (XX)
si sono combinati formando organi
sessuali esterni dei due sessi nella
stessa persona.
Da piccola ha lasciato Buenos Aires
per trasferirsi con i genitori in un
paese sperduto lungo le coste
dell'Uruguay. Qui un giorno riceve la
visita di Alvaro, un ragazzo di 16 anni.
Tra i due nasce una profonda
attrazione e Alex si troverà a
confrontarsi con il suo segreto.

di Lucia Puenzo drammatico

Arriva sul grande schermo il film che
nel 1979 segnò l'esordio alla regia
del maestro Hayao Miyazaki ("La
città incantata" e "Il castello errante
di Howl"). In questa avventura ci
sono tutti i mitici personaggi del
fumetto, nati dalla matita di Monkey
Punch: dalla sexy Fujiko,
all'ispettore Zenigata, dal samurai
Goemon al fido pistolero Jigen.
Lupin, il celebre ladro, playboy e
gentiluomo, festeggia così i suoi
primi quarant'anni

di Hayao Miyazaki  animazione

A CURA DI PAMELA PERGOLINI

Markus è un fabbro e fa parte di un
gruppo di pompieri volontari. Sposato
con Ella, che lavora a servizio e canta
nel coro della cittadina vicino a
Berlino (dove i due felicemente
abitano) un giorno si risveglia in casa
di Rose, una cameriera conosciuta la
notte prima durante un viaggio di
formazione con i pompieri in un'altra
città….L'uomo non ricorda nulla e
inizia una storia di grande passione con
la sconosciuta, senza lasciare la
moglie…

di Valeska Grisebach  drammatico
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Teatri

Provincia di Caserta
● AVERSA

� Cimarosa vicolo del Teatro, 3 Tel. 0818908143

Sala Cimarosa 500 Riposo (E 5,50)
Sala Iommelli 85 Riposo (E 5,50)

� Metropolitan Tel. 0818901187

Riposo (E 5,50)

Vittoria Tel. 0818901612

Riposo (E 5,50)

● CAPUA

Ricciardi Largo Porta Napoli, 14 Tel. 0824976106

Riposo

● CASAGIOVE

� Vittoria viale Trieste, 2 Tel. 0823466489

I Fantastici 4 e Silver Surfer 18:00-20:20-22:30 (E 6,00)

● CASTEL VOLTURNO

� Bristol Tel. 0815093600

Harry Potter e l'Ordine della Fenice 18:30-21:30 (E 5,00; Rid. 3,00)

S. Aniello via Napoli, 1 Tel. 0815094615

Riposo

● CURTI

� Fellini via Veneto, 10 Tel. 0823842225

The Reef: Amici x le pinne 17:00 (E 5,00)

Transformers 20:00-22:30 (E 5,00)

● MADDALONI

� Alambra corso I Ottobre, 18 Tel. 0823434015

Riposo

● MARCIANISE

� Ariston Tel. 0823823881

Riposo

Big Maxicinema Tel. 0823581025

Harry Potter e l'Ordine della Fenice 19:00-21:45 (E 6,50)

Sala 2 Riposo (E 6,50)
Sala 3 Riposo (E 6,50)
Sala 4 I Fantastici 4 e Silver Surfer 18:40 (E 6,50)

Sala 5 Ocean's Thirteen 20:30-22:45 (E 6,50)

Sala 6 Transformers 18:30-21:30 (E 6,50)

Sala 7 Smokin' Aces 18:30-20:45-23:00 (E 6,50)

Sala 8 L'uomo medio + medio 18:40-20:50-23:00 (E 6,50)

Sala 9 Vacancy 19:00-21:00-23:00 (E 6,50)

Sala 10 Transformers 19:30-22:30 (E 6,50)

Sala 11 Harry Potter e l'Ordine della Fenice 18:30-21:00 (E 6,50)

Sala 12 Fearless 19:00-21:00-23:00 (E 6,50)

Sala 13 Harry Potter e l'Ordine della Fenice 17:45-20:15-22:50 (E 6,50)

� Small L'Altrocinema Tel. 0823581025

Spazio Baby Riposo
Sala 1 80 Riposo
Sala 2 100 Riposo
Sala 3 100 Riposo
Sala 4 100 Riposo
Sala 5 100 Riposo
Sala 6 100 Riposo

● MONDRAGONE

Ariston corso Umberto I, 82 Tel. 0823971066

Riposo

● RIARDO

� Iride Via Pascoli, 12 Tel. 0823981050

Riposo

● SAN CIPRIANO D'AVERSA

Faro Corso Umberto I, 4

Riposo

● SANT'ARPINO

Lendi Tel. 0818919735

Riposo
Sala 1 Riposo
Sala 2 Riposo
Sala 3 Riposo

SALERNO
Arena San Demetrio Via Dalmazia , 4 Tel. 089220489

Le vite degli altri 21:30 (E 3,50)

� Augusteo piazza Giovanni Amendola, 3 Tel. 089223934

Riposo (E 6,00; Rid. 4,00)

Cinema Teatro Delle Arti via Urbano II, 45 Tel. 089221807

L'uomo di vetro 18:00-20:00-22:00 (E 5,00)

Sala 2 XXY 18:00-20:00-22:00 (E 5,00)

� Fatima Via Madonna di Fatima , 3 Tel. 089721341

La sconosciuta 18:00-20:00-22:00 (E 4,00)

� Medusa Multicinema viale A. Bandiera, 1 Tel. 0893051824

Harry Potter e l'Ordine della Fenice
 16:40-19:30-22:25 (E 6,70; Rid. 4,50)

Sala 2 258 Smokin' Aces 15:45-17:55-20:15-22:35 (E 6,70; Rid. 4,50)

Sala 3 Harry Potter e l'Ordine della Fenice
 16:05-19:00-22:00 (E 6,70; Rid. 4,50)

Sala 4 Il mio ragazzo è un bastardo 16:35-18:30-20:35-22:40 (E 6,70; Rid. 4,50)

Sala 5 L'uomo medio + medio 16:00-18:05-20:10-22:20 (E 6,70; Rid. 4,50)

Sala 6 Transformers 16:25-19:20-22:15 (E 6,70; Rid. 4,50)

Sala 7 258 Vacancy 16:30-18:25-20:25-22:30 (E 6,70; Rid. 4,50)

Sala 8 333 Harry Potter e l'Ordine della Fenice 17:35-20:30 (E 6,70; Rid. 4,50)

Sala 9 158 Fast Food Nation 15:45-18:00-20:20-22:45 (E 6,70; Rid. 4,50)

Sala 10 156 Ocean's Thirteen 19:40-22:10 (E 6,70; Rid. 4,50)

I Fantastici 4 e Silver Surfer 15:45-17:40 (E 6,70; Rid. 4,50)

Sala 11 333 Harry Potter e l'Ordine della Fenice
 15:45-18:35-21:25 (E 6,70; Rid. 4,50)

� San Demetrio via Dalmazia , 4 Tel. 089220489

Transformers 20:00-22:30 (E 5,50)

Provincia di Salerno
● BARONISSI

� Quadrifoglio Via San Francesco d'Assisi, 5 Tel. 089878123

Riposo (E 4,50; Rid. 3,50)

● BATTIPAGLIA

� Bertoni Tel. 0828341616

I Fantastici 4 e Silver Surfer 19:45-21:45 (E 5,50; Rid. 4,00)

� Garofalo via Mazzini, 7 Tel. 0828305418

Harry Potter e l'Ordine della Fenice 18:00-21:00 (E 5,50; Rid. 4,00)

● CAMEROTA

Arena Don Pedro Via Don Pedro - Marina di Camerota, 1 Tel. 0974939057

Pirati dei Caraibi 3 - Ai confini del mondo 21:30

Bolivar Tel. 0974932279

Harry Potter e l'Ordine della Fenice 18:00-21:00 (E 5,00)

● CAPACCIO

� Arena Baiat via Torre - Località: Paestum, 126 Tel. 3331195861

La città Proibita 21:00-23:15 (E 3,50)

● CAVA DE' TIRRENI

� Alhambra piazza Roma, 5 Tel. 089342089

Riposo (E 5,00)

� Metropol corso Umberto, 288 Tel. 089344473

Harry Potter e l'Ordine della Fenice
 17:30-20:00-22:40 (E 6,00; Rid. 4,00)

● EBOLI

� Italia via Umberto Nobile, 46 Tel. 0828365333

Harry Potter e l'Ordine della Fenice 19:00-22:00 (E 5,50; Rid. 4,50)

Sala Italia 64 Harry Potter e l'Ordine della Fenice 19:00-22:00 (E 5,50; Rid. 4,50)

● GIFFONI VALLE PIANA

Sala Truffaut Tel. 0898023246

Riposo (E 4,50; Rid. 3,50)

● MERCATO SAN SEVERINO

Teatro Cinema Comunale via Trieste, 74 Tel. 0898283000

Riposo (E 5,00)

● MONTESANO SULLA MARCELLANA

� Apollo 11 via Nazionale, 59 Tel. 0975863049

Riposo

● NOCERA INFERIORE

� Sala Roma via Sellitti Vittorio, 24 Tel. 0815170175

Harry Potter e l'Ordine della Fenice 19:00-22:00 (E 5,00)

● OMIGNANO

Parmenide Tel. 097464578

N.P.

● ORRIA

Kursaal Via Vittorio Emanuele, 6 Tel. 0974993260

Riposo

● PONTECAGNANO FAIANO

� Drive In via Mare Ionio, 175 Tel. 089521405

Transformers 21:00-23:00 (E 6,00)

� Nuovo piazza San Pio X, 1 Tel. 089849886

Harry Potter e l'Ordine della Fenice 17:00-19:30-22:00 (E 5,50)

● SALA CONSILINA

� Adriano via Roma, 21 Tel. 097522579

Le vite degli altri 21:15

● SCAFATI

Odeon via Melchiade Pietro, 15 Tel. 0818506513

Harry Potter e l'Ordine della Fenice 17:30-20:00-22:30 (E 6,00)

Sala 2 70 Ocean's Thirteen 20:30-22:30 (E 6,00)

TMNT - Teenage Mutant Ninja Turtles 18:30 (E 6,00)

Sala 3 I Fantastici 4 e Silver Surfer 18:30-20:30-22:30 (E 6,00)

● VALLO DELLA LUCANIA

La Provvidenza Tel. 0974717089

Riposo

Micron Tel. 097462922

Riposo

Napoli

ARENA FLEGREA
Mostra d’Oltremare, - Tel. 0817258000
RIPOSO

AUGUSTEO
piazzetta Duca D'Aosta, 263 - Tel. 081414243
RIPOSO

BELLINI
via Conte Di Rufo, 14/17 - Tel. 0815491266
RIPOSO

CASTEL SANT'ELMO
largo San Martino, 1 - Tel. 0817345210
RIPOSO

CILEA
via San Domenico, 11 - Tel. 08119579677
RIPOSO

DIANA
via Luca Giordano, 64 - Tel. 0815781905
Oggi ore n.d. CAMPAGNA ABBONAMENTI STAGIONE

2007-2008

LE NUVOLE
viale Kennedy, 26 - Tel. 0812395653
RIPOSO

MERCADANTE - SALA RIDOTTO - TEATRO STABI-
LE NAPOLI

piazza Municipio, 64 - Tel. 0815513396
RIPOSO

MERCADANTE - TEATRO STABILE NAPOLI
piazza Municipio, 64 - Tel. 0815513396
Oggi ore 10.30-13.00/17.30-19.30 CAMPAGNA AB-

BONAMENTI STAGIONE 2007-2008

NUOVO TEATRO NUOVO
via Montecalvario, 16 - Tel. 081425958
Oggi ore 21.30 BRIVIDI D'ESTATE 2007 "L'amico ri-
trovato" di Fred Uhlman

NUOVO TEATRO NUOVO - SALA ASSOLI
via Montecalvario, 16 - Tel. 081425958
RIPOSO

SANNAZARO
via Chiaia, 157 - Tel. 081411723

RIPOSO

TAM TUNNEL AMEDEO
Gradini Nobile, 1 - Tel. 081682814
RIPOSO

TEATRO AREA NORD
via Dietro la Vigna, 20 - Tel. 0815851096
RIPOSO

TEATRO TOTÒ
via Frediano Cavara, 12/e - Tel. 0815647525
RIPOSO

THÉATRE DE POCHE
via Salvatore Tommasi, 15 - Tel. 0815490928
RIPOSO

TRIANON VIVIANI
piazza Vincenzo Calenda, 9 - Tel. 0812258285
RIPOSO

musica

SAN CARLO
via San Carlo, 98 f - Tel. 0817972331
RIPOSO

CINEMA TEATRI MUSICA

www.unita.it/store
Puoi acquistare questi DVD chiamando il servizio clienti

tel. 02.66505065 (lunedi-venerdi dalle h.9.00 alle h.14.00)
o collegandoti al sito internet:

Il modo più semplice per non perdere
nemmeno un numero delle nostre collane
di libri, DVD, CD e VHS
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«B
asta saper immaginare un’isola, perché
quest’isola incominci realmente ad esiste-
re». In fondo l’utopia sta tutta qui: nel-
l’immaginare un altro luogo, un altro
tempo, un futuro. Chi non lo fa, accodan-
dosi ai “realisti” del presente, non ha futu-
ro. Silvano Agosti è un “progettista” del
futuro. Immagina paesi che non stanno,
come l’u-topia, in nessun luogo, anzi li
progetta. A dire il vero, lui un modello ce
l’ha: è la Kirghisia da cui spedisce le sue
lettere. Una “Shangri-La” immersa tra ver-
de e campi di grano, come appare sulla co-
pertina del libro edito da Rizzoli (Lettere
dalla Kirghisia. Due anni dopo, pp 210, eu-
ro 14,00), nuova edizione della preceden-
te raccolta, autoedita e autoprodotta (co-
me tutta la sua opera: dagli scritti ai film,
a quella straordinaria realtà che è il suo ci-
nema romano, l’Azzurro Scipioni) da que-
sto singolare protagonista della nostra
cultura.
In Kirghisia si lavora tre ore al giorno, i
giovani - al compimento dei 18 anni - ri-
cevono una casa in regalo, tutti mangia-
no gratis nei ristoranti, politici e ministri
svolgono la loro attività volontaristica,
con uno stipendio pari a quanto guada-
gnavano prima. In Kirghisia non circola-
no auto perché ci sono marciapiedi mobi-
li; chi desidera fare l’amore si appunta un
fiore azzurro sul petto per farlo sapere
agli altri; i ladri vanno vestiti di giallo e
chi ha ucciso di viola, per un periodo
equivalente a quello che avrebbe dovuto
passare in carcere…
Agosti, ma questo è un paese che non
c’è, anzi che in alcuni tratti, a cominciare
dal nome, assomiglia a un paese che
c’era, magari proprio una di quelle

repubbliche del socialismo reale, con un
po’ di assistenza e pochissima libertà?
«LaKirghisia,permeriassumeunsentimen-
to molto forte che ho conservato dalla mia
lungapermanenza, due anni, in Urss. Mi so-
no accorto che, pur sotto la pesante coltre di
erbacce rappresentata dai burocrati, c’erano
ben verdi e ben forti germogli di un’umani-
tànuova,magari la stessacheoggiviene lim-
pidamenterimpiantadagliattualiex-sovieti-
ci. C’erano provvedimenti che erano a favo-
re di un benessere reale della gente che nep-
pure i burocrati potevano ostacolare. Ripe-
to: tutto questo sotto una pesante coltre di
erbacce, di interessi privati, di truffe... unpo’
come succede oggi, anche qui in Occidente.
Ladifferenza è che truffe e disonestànon so-
no più vissute nella clandestinità, ma sono
diventate il volto dello stato».
Oriente contro Occidente, comunismo
contro capitalismo?
«Non voglio dare l’impressione che questo
sia un libro nostalgico o contro qualcuno. È
un manuale per il benessere collettivo: no, il
comunismo non c’entra, semmai il buon
senso. Insomma è un libro sulla semplicità
che rende inspiegabile quello che c’è qua.
Lettere dalla Kirghisia potrebbe far vergogna-
requalsiasi politico:perché puòscoprire che
tre ore di lavoro sono più produttive di no-
ve, che un essere umano ha bisogno di po-
che cose: una casa, molti amici e tempo per
potere conoscere i suoi figli».
E come mai questa semplicità non arriva
ai politici?
«Perché tutta la loro vita è impostata sulla
menzogna e provano profondo fastidio per
l’utopia. La follia gestisce la politica e la poli-
tica non si può assumere la responsabilità di
uncambiamentoradicaleperchéquestovor-
rebbe dire eliminare se stessa. La responsabi-

lità,allora,passaaibambinicomeesemplari-
tà, alle donne come residuo di una cultura
vera e, se vuole, a quelli che si sono conqui-
stati spazi di creatività».
Insomma è un libro per cuori puri?
«È un libro anche per i cuori impuri, a suo
modoun libro sacro.Èun libro infantile, co-
me lo scriverebbe un bimbo di quattro anni
se avesse la necessità, come ho avuto io, di
scriverlo. In questa nuova edizione ho ag-
giunto una poesia Clessidra che ha due ver-
sioni: una col tu e l’altra con l’io, di modo
che l’altro e te stesso formano un’unità rea-
le. Inoltre ci sono quattro nuove lunghe let-
tere che rappresentano quest’interrogativo:
uno stato umano che sorga all’interno di
una coralità di stati, non dico disumani, ma
lontanissimi dall’essere umano, che destino
può avere?».
Con le «Lettere dalla Kirghisia» si pone un
obiettivo politico?
«Assolutamenteno, perché la politica ormai
da decine di anni non ha nessun obiettivo
politico.Semmai ilmioobiettivo,cheè ilbe-
nessere di tutti, è il vero obiettivo politico».
Nella sua Kirghisia, però, l’economia, il
bilancio e il Pil vanno a farsi benedire?
«Ecco, la vera demenza è questa: il progetto
globale di asservimento al dato economico,
chevuolecheungruppodiesseriumani,an-
ch’essi traditori di se stessi, goda soltanto ad

aggiugere numerini su fogli e computer. I po-
tenti non possono fare una passeggiata se
non sono scortati da decine di persone, non
hanno storie d’amore perché non sanno
mai se quello che danno e ricevono è vera-
mente dettato dall’amore. E allora si dedica-
no al gioco perverso dei numerini. Sono servi
di un gioco che è diventata una vera e pro-
pria malattia, un virus che genera paradossi
assoluti. Magari dentro di sé si dicono: “sì lo
sappiamocheognigiornosiproduconoton-
nellate di ossido di carbonio che stanno di-
struggendoilmondo;mailpetroliochebru-
ciaproducetantibeinumerinienoiabbiamo
bisognodinumeriniper faraumentare ilPil”.
Tu pensa a dire a un giovane, oggi: “sai che
se tu trovi un lavoro e lavori 8 o 9 ore al gior-
no, avrai figli che non incontrerai mai, una
moglie anche lei gravata da infiniti proble-
mi con la quale litigherai ogni sera… e però,
prima di morire, forse avrai la soddisfazione
di aver contribuito ad aumentare il Pil...”? È
un discorso da ricovero in ospedale psichia-
trico che per fortuna, grazie a Basaglia, non
c’è più».
Però i «numerini», come li chiama lei,
servono anche a far vendere i libri e lei ha
accettato che un grande editore
ripubblicasse le «Lettere»...
«L’editoremihachiestodi farloe io mi sono
detto: perché no? Forse va a finire nella casa

di uno di questi potenti, magari anche in
quella di Berlusconi che è un altro che parla
sempre di numerini, cifre, bilanci».
Pensa di riuscire a convincerli?
«No, c’è gente più brava di me per indicare
le contraddizioni, ma spero che il buonsen-
so avanzi».
Un tempo c’era un signore che le indicò
queste contraddizioni, si chiamava
Pasolini…
«Sì,maPasolinieradisperato,nonpotevadi-
re giochiamo alla vita. Ho sempre pensato
che Pasolini fosse condannato alla superfi-
cialità. Nella celebre poesia in cui rimprove-
rava agli studenti del ’68 di essere loro i veri
borghesi e non i poliziotti, figli del Sud, si di-
menticava di chi li comandava: quelli erano
i borghesi! Per me il vero Pasolini è il poeta,
perché i poeti esplorano l’abisso. Quando
canta la sua disperazione, allora esprime
qualcosa di valido per cui vale la pena di ri-
cordarlo per sempre».
E allora quali figure, oggi, sono in grado
di farlo?
«Tutti, se si danno retta, se ognuno ha un
parere estremamente prezioso sulla real-
tà. Basta che sia davvero il suo. Invece sen-
to in giro troppi pareri riferiti e riveriti.
Non ci sono esseri umani preziosi, è l’esse-
re umano che è prezioso. C’è un meccani-
smo che nasconde alle persone la loro pre-
ziosità, che gli fa credere che sono soltan-
to ragionieri, mariti, papi, presidenti. Ha
visto che nei tg, qualsiasi politico ormai
viene chiamato presidente? Anch’io da
trent’anni, ogni mattina, quando incon-
tro lo spazzino, lo chiamo presidente. Lui
mi chiede in romanesco: “Presidente…
ma de che?” E io: “Di te stesso”. E lui:
“Ah, vabbé, allora ti offro il cappucci-
no”».

Le storie del paese
che non c’è

Siamo
la canticchiante
danzante merda
del mondo.

Chuck Palhaniuk
«Fight Club»■ di Renato Pallavicini

Un regista e cinematografaro
tra poesia e impegno civile

LETTERE DALLA KIRGHI-

SIA è un libro in forma epistola-

re dove si parla di una terra be-

nedetta dagli uomini che han-

no scelto di mettere al primo

posto nella scala dei valori

l’amore, l’autorealizzazione, il

benessere

Quello che sai di me
Non sono io

E quello che sai del mondo
Non è il mondo.

Incontra me e il mondo
Oltre i confini

Del tuo sapere,
nel territorio dell’Amore,

dimora dell’eterno.
Allora, ma solo allora,

Tra infiniti volti
Riflessi nel mio sguardo

Vedrai il tuo, intatto.

Quello che so di te
Non sei tu

E quello che so del mondo
Non è il mondo.

Incontrerò te e il mondo
Oltre i confini

Del mio sapere,
nel territorio dell’Amore,

dimora dell’eterno.
Allora, ma solo allora,

Tra infiniti volti
Riflessi nel tuo sguardo

vedrò il mio, intatto.

EX LIBRIS

L’autore

IDEE LIBRI DIBATTITO

C’è un meccanismo
che nasconde alle
persone la loro preziosità
che gli fa credere
che sono solo ragionieri
mariti, papi, presidenti

Intervista con Silvano
Agosti, autore di film
come «Matti da
slegare» e «Uova di
garofano», che ha
inventato la Kirghisia

Silvano Agosti è nato a Brescia nel
1938. Dopo aver girato mezzo mondo,
nel 1960 si iscrive al Centro
Sperimentale di Cinematografia di
Roma, dove si diploma nel 1962 con il
cortometraggio La veglia. A Mosca, nel
1963, si specializza sull’opera di
Ejzenstejn. Dopo aver lavorato con

Marco Bellocchio in I pugni in tasca, nel
1967 esordisce nel lungometraggio con
Il giardino delle delizie. Nel 1975 dirige
Matti da slegare sul tema dell’istituzione
manicomiale.Per perseguire una sua
personale via al cinema, fonda la casa di
produzione 11 Marzo Cinematografica,
che produrrà tutti i suoi film. Dal 1976 al
1978 è docente di montaggio al Centro
Sperimentale. Il suo cinema Azzurro
Scipioni, nel quartiere Prati, diviene un

punto di riferimento per i film d’arte e per
quello impegnato. Nel 1983 termina
D’amore si vive, personalissima ricerca
sulla sensualità e i sentimenti in una
Parma tutta speciale. Nel 1987 realizza
Quartiere e l’anno successivo Uova di
garofano. Nel 1995, tratto dal suo
omonimo romanzo finalista al premio
Strega, Agosti gira L’uomo proiettile
confermando la sua principale qualità
che è quella di sapere coniugare

l’impegno civile con momenti di poesia e
di grande narrazione. Seguono, sempre
sulla stessa linea narrativa, Il semplice
oblio (1998)La seconda ombra (2000), La
ragion pura (2001). Documentarista e
scrittore ha edito in proprio numerosi
romanzi, raccolte di racconti e poesie.
Su l’Unità ha tenuto una seguitissima
rubrica dal titolo Il grillo parlante e
pubblicato alcune delle sue Lettere dalla
Kirhisia.

ORIZZONTI

Particolare di «Under my Red Sky I» (2001), una delle città immaginarie di Botto e Bruno

Clessidra di Silvano Agosti

■ Dal 21 al 23 settembre 2007 si rinnova l’ap-
puntamento con pordenonelegge.it, il Festival
del librogiuntoallasuaottavaedizione.Nelcor-
sodel temposia lacriticache ilgrandepubblico
hannoseguitoconpassionequestoevento,che
riescea coniugare la leggerezzacon idiscorsi se-
ri, la provocazione con l’accademia. Lo scorso
anno,distribuitinei tregiornidelFestival,gliol-
tre cento incontri sono stati affollati da una pa-
cifica invasione di lettori-spettatori. pordenone-
legge.it è un modo gioioso e non paludato di vi-
vere i libri:unisce lepersonesullabasedell’amo-
re per le storie, per i racconti, per i sogni: in una
parola, per la letteratura. Curata da Gian Mario

Villalta (Direttore Artistico), Alberto Garlini e
Valentina Gasparet, questa ottava edizione del
festival, presentata ieri alla stampa, ospiterà
grandi nomi della letteratura italiana e interna-
zionale,acominciaredaAlbertoArbasinoepro-
seguendo conAldo Busi, Susanna Tamaro, Cla-
ra Sereni, Nadia Fusini, Pino Roveredo. Pietro
Spirito e Roberto Alajmo discuteranno di come
la cronaca può entrare in un romanzo, Enrico
Brizzi e Tullio Avoledo parleranno dei loro ulti-
miromanzi;MarcoFranzoso,RomoloBugaroe
Philippe Forrest dialogheranno di letteratura
emozionale; Anna Maria Mori e Marina Catta-
ruzza rievocheranno una terra bellissima e vici-

na: l’Istria. Mauro Corona presenterà, come or-
mai d’abitudine, il suo ultimo libro, fresco di
stampa. Tra gli ospiti stranieri, lo scrittore an-
glo-indiano Amitav Ghosh, il francese Michel
Butor,esponentedi rilievodelnouveauroman,
Viktor Erofeev, Uwe Timm, lo scrittore bulgaro
IlijaTrojanow e lascrittricepolaccaOlga Tokar-
czuk.E,ancora, JoeLansdale,ChrisAbani,Alan
Pauls, Diane Setterfield, Richard Powers, Isaac
Rosa, Victoria Hislop.
Come l’anno scorso, verrà riproposto Aspettan-
do pordenonelegge.it, il 21 settembre, e sarà dedi-
cato a una delle più controverse figure della let-
teratura italiana, Pier Paolo Pasolini.

RASSEGNE Tre giorni a settembre con «pordenonelegge.it» e Arbasino, Ghosh, Lansdale, Butor...

Scrittori maiuscoli per un festival «minuscolo»
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P
uò davvero fare ancora paura un
movimento artistico e letterario,
ormai storia o archeologia, chia-
matoSurrealismo?A sorpresa, per
Jean Clair, Conservateur al museo
Picasso tra il 1990 e il 2005 e fon-
datore dei Cahiers du Musée natio-
nal d’Art Moderne, sì. Clair ha scrit-
to un pamphlet molto irritato e
documentato contro Breton, al
quale è stato accoppiato un con-
tro-pamphlet di Règis Debray in
difesa del Surrealismo: due testi
che l’editore Fazi ha meritoria-
mente pubblicato insieme con il
titolodi Processo al Surrealismo tra-
dotti da Stefania Micheli e Loren-
zadiLella,pag.167,euro22,50.La
tesi di Clair è molto semplice, e si
potrebbe riassumere più o meno
così: André Breton si è macchiato
deldelittodi totalitarismointellet-
tuale e morale; il Surrealismo è un
movimento portatore di violenza
e intolleranza che, purtroppo, per
colpa della sostanziale viltà degli
intellettuali di sinistra, rispetto al-
le altre Avanguardie non è stato

abbastanzasbugiardato; il surreali-
smo è un pastrocchio nato vec-
chio che unisce il peggio del Co-
munismo, tra Stalin e Trozskij, al
peggiodell’irrazionalismo, traspi-
ritismoeprotonazismo; il surreali-
smoè l’origine intellettualeedeti-
cadell’attaccoterroristicoalleTor-
ri gemelle: per l’anti-occidentali-
smo, anti-americano e pro-orien-
tale,deisurrealisti;Bretonsièmac-
chiatodiattidiviolenzaedi intol-
leranza; il resto segue da ciò. Il
pamphletdiClair èmolto interes-
sante: perché è ideologico, e legge
l’arte attraverso le categorie del
«politico»:macchiandosi cosìdel-
l’attopiù gravecheun intellettua-
le possa compiere, quello di sog-
giacere, dentro se stesso, al Politi-
co.Clairharagionesumoltidetta-
gli, e sul fatto, che non è un detta-
glio, del comportamento violen-
to di Breton in una serie di casi:
ma criticando il Bretonismo cade
nello stesso errore. Quella di Clair
è una lezione su cosa un intellet-
tuale non deve fare: il Politico.
Del resto,comesuggerisceDebray
nel suo contro-pamphlet, la chia-
ve dell’argomentazione di Clair è
vecchia come sono vecchie le
ideologie di quelli che criticano le
ideologie visibili degli altri tenen-
do nascoste le proprie, ed è riassu-
mibile, anch’esso, così: La colpa
dellestragidellaRivoluzioneFran-
cese è di Rousseau e di Voltaire,
cioè della Filosofia. E qui è il pun-
to che rende un castello di carte
quello che poteva essere un sag-
gio cattivo e lucido: la tentazione
di rendere letterale ciò che lettera-
le non è, l’arte, la letteratura, il
pensiero. Prendere alla lettera i
pensierideifilosofiècederealPoli-
tico,aquell’erroredi ragionamen-

to a cui ha ceduto persino un filo-
sofo come Popper dicendo che
Platone è suppergiù il maestro del
Totalitarismo: salvo poi a chiede-
re, si direbbe totalitaristicamente
come nella Repubblica, o più mo-
destamente sotto Stalin e Hitler,
patentidi rettitudineachi fa ipro-
grammiintelevisioneohacompi-
ti di insegnamento. Il saggio di
Clair è un sintomo del soggiacere
della cultura alla sferza del Politi-
co, e ancora più il sintomo di un
desiderio di cancellare qualsiasi
critica sia stata fatta al sistema di
esistenza della piccola borghesia

occidentale che vede nella filoso-
fiaenell’artesoloenient’altroche
una professione culturale: ma la
cultura, importante per la società,
non è né la letteratura né l’arte né
ilpensiero,e sediquestecosesiaf-
ferra la natura, almeno da cinque
secoli, asociale, a proposito di arte
nonsipuòchebalbettareeagitare
tempeste in un bicchiere. Pecca-
to, perché la critica della violenza
nelle avanguardie è un tema im-
portante, ma non può essere ma-
neggiatoideologicamente,alpun-
toda trovare nel Surrealismo l’ori-
gine del terrorismo islamico: cosa

aberrante quanto sostenere che
l’originedellosterminiodeiValde-
si o dei torturati dalla Santa Inqui-
sizione è il Vangelo. E, infine, ap-

parecomeClair sia fuoridalla radi-
ce del Contemporaneo come del
Moderno in arte e letteratura: che
èilRomanticismoconlesuemeta-
morfosi, al quale Clair preferisce,
edèunsintomo,gliEterniRinasci-
menti e Classicismi. Ma a fare la
critica a Clair, se fosse necessario,
basterà procurarsi il bellissimo e
indispensabile saggio che Paola
Dècina Lombardi ha ripubblicato
per gli Oscar Mondadori: Surreali-
smo1919-1969,pag.651,euro19.
Qui, tra documenti e ricostruzio-
ne storica delle idee, si manifeste-
rà in tutto il suo potere fascinato-
rio quello che è stato l’ultimo di-
sperato e dissennato tentativo eu-
ropeo di rendere pronunciabile la
frasediRimbaud:Bisognacambia-
re la vita, mettendola a fianco di
quella di Marx: Bisogna cambiare
il mondo. Nel libro della Dècina
Lombardi si dispiegherà il motivo
che ha fatto del surrealismo un
movimentoessenzialeperModer-
noePost-Moderno,e si capiràche
l’originalità del surrealismo stava
esattamente nell’aver tentato di
scavare nei bassifondi dell’irrazio-
nale per salvare da esso qualcosa
che potesse non essere solo di-
struttivo e mitologizzante in sen-
so violento e Politico. (E verrebbe
poi voglia di dire a Clair, e a molti
amateurs del presunto Grande
Equilibrio Rinascimentale: Ma li
avete studiati a scuola, da piccini,
i Rinascimenti di Bruno Ficino Pi-
coPatrizziBotticellieneo-platoni-
ci e pagani vari, e la magia del Ri-
nascimento,e i libridiWindeKli-
bansky e Warburg e continuatori,
libri che si comprano in libreria
per una manciata di euro e dove
potreste trovare notizie sull’«irra-
zionale» che percorre tutto l’ama-
to Occidente in arte e letteratura
da Apuleio a Joyce, e che, nello
scontrocon l’altroda séha creato,
anzi «è», l’intera arte occidenta-
le?) Ma è probabile che la smania
di revanche e l’ideologizzazione
segreta ma capillare della cultura
che procede a grandi passi, pro-
durrannoancoramoltecosetteva-
ne. E noi penseremo: meno male
che ai nuovi ideologi culturali
non è dato un potere letterale…

■ di Giuseppe Montesano

ARTE Un pamphlet

del critico Jean Clair

mette sotto accusa

la rivoluzione surreali-

sta del 900, imputan-

dole innumerevoli

aberrazioni nichiliste.

Ma è il solito giochi-

no reazionario contro

tutte le avanguardie

ORIZZONTI

E
comeal solitoPierluigi Bat-
tista, vicedirettore del Cor-
riere della Sera, cambia le

carte in tavola. E ci racconta una
storia imprecisa, disinformando i
lettori. Ieri inprimasulCorsera,de-
nunciava un tentativo di censura
ai danni di Magdi Allam,editoria-
lista del quotidiano e autore di un
libro Viva Israele, che ha suscitato
polemiche.
Colpevoledi tanta ignominia lari-
vistaReset,direttadaGiancarloBo-
setti, che ha pubblicato un appel-
locontroquel libroe il suoautore,
e che attorno ad entrambi inten-
derebbefar«terrabruciata»,maga-
ri inducendolibraiededitoriariti-
rarlo. Il documento firmato da

150studiosi - islamisti,poeti, gior-
nalisti, storici, fracuiDavidBidus-
sa, Angelo d’Orsi, Enzo Bianchi,
GadiLuzzattoVoghera -nonsiar-
ticolerebbeperBattista comedife-
sadiqualcuno«ingiustamenteat-
taccato». Bensì come un «no» ad
personam contro Allam, una vera
«scomunica collettiva». Conclu-
sione: «deriva brutale, tentazione
censoria, messa all’indice, un uni-
cum senza precedenti...etc. etc».
Messa così, come Battista la rac-
conta,pareeffettivamenteunaco-
sa ignobile e inescusabile. Peccato
che le cose non stiano proprio co-
sì. E qui veniamo alla furbizia di
omissione. Arte nella quale Batti-
sta eccelle, per accomodarsi a suo

uso e consumo le polemiche, e
mazzolare a suo piacere bersagli
di comodo, plasmati alla bisogna.
Come stanno le cose? Per saperlo
basta prendersi l’ultimo Reset. E
leggere. Leggere il dossier in que-
stione.
È composto da un dibatitto a più
voci sul libro di Magdi Allam.
Con lunghi articoli di David Bi-
dussa, Giancarlo Bosetti, Khalid
Chauki, Massimo Campanini e
Amara Lakhous. Tutti esperti di
dialogo interculturale, e tutti ri-
spettosissimi nel recensire Allam.
Dal quale dissentono per lo più.
ma del quale sono disposti a rico-
nosceretanteragioni.Adesempio
la pericolosità del fondamentali-
smoediuncertoretaggiodei«Fra-
tellimusulmani». Ildirittominac-

ciato di Israele ad esistere, e l’insi-
dia Hamas. La sincerità dell’espe-
rienza stessa di Allam, approdato
a una posizione estremamemen-
te radicale contro l’Islam politico.
Posizione sbagliata ma legittima
per i recensori, benché esasperata
e tale da alimentare lo scontro di
civilità. Nonché tale da eliminare
preventivamente ogni possibile
intesa sui «due stati», e con rifiuto
immotivato delle vie politiche.
C’è anche un articolo dell’islami-
sta Massimo Campanini, collabo-
ratore di Reset, che ribadisce alcu-
ne sue tesi sulla nascita di Israele e
sui suoi torti storici. In una con la
criticaadAllamdi ignorare la real-
tà multiforme dell’Islam.
Ma alla fine del dossier c’è un ap-
pello. L’appello incriminato. Non

è promosso da Reset, bensì da stu-
diosi e colleghi di Campanini,
chiamato in causa da Allam nel
suo libro: «antisemita» che finge
«di ignorare il pericolo islamista».
Allam che scrive tra l’altro: «Il ca-
so del professor Campanininon è
l’unico.L’università italianapullu-
la di professori cresciuti all’ombra
dellemoscheedell’Unicoii, simpa-
tizzanticoiFratelliMusulmani, in-
consapevolmenteo irresponsabil-
mente collusi con la loro ideolo-
gia di morte». Di qui l’appello dei
150, pubblicato da Reset. Che
«senzaentrarenelmerito delle ac-
cuse specifiche di Allam a singoli
colleghi», intende «protestare fer-
mamente davanti alla sfrontatez-
za di chi afferma che le università
italiane pullulano, etc. etc». Dun-

que una protesta contro un certo
imbarbarimento del clima, un at-
to difensivo, (per Campanini ed
altri). Non una scomunica, e l’op-
postodiciòchescriveBattista.An-
che perché tra l’altro il numero di
Reset è un «megaspot» per Allam.
Si obietterà: il manifesto in quel
contestoèfontediequivoci. Inuti-
le levare gli scudi in tanti contro
unasingolae assurdaaggressione,
vittimizzandola. Vero. Ma si inti-
tola: «no al giornalismo tifoso». E
insorge contro una certa mentali-
tà poliziesca generale, come quel-
la di Allam. I fatti però sono que-
sti.Eal solitoBattistase li rigiraco-
me vuole. Morale: testare sempre
gli articoli di Battista, non fermar-
si all’etichetta. E tenerli lontani
dalla portata dei bambini.

POLEMICHE Pierluigi Battista condanna «Reset» che mette «all’indice» l’islamista con una petizione. In realtà si tratta di un appello contro l’intolleranza

Il «Corriere» denuncia: Allam censurato. Ma non è vero

OMAGGI Una mostra
al ministero degli Esteri

Garibaldi
eroe perfetto
per i fumetti

È assurdo
guardare a questo
movimento
artistico come
a un peccato
originale politico

■ di Bruno Gravagnuolo

Ma l’ottimo libro
di Paola Dècina
Lombardi
smentisce
l’impostazione
di Jean Clair

■ Si è aperta a Tolentino la 24ma
edizione della Biennale Internazio-
naledell’Umorismonell’Arte, il tra-
dizionale appuntamento mondia-
le con l’arte satirica e umoristica
contemporanea che si svolge negli
annidispari, tra luglioeottobre.Te-
ma di quest’anno: «Che fine ha fat-
to il maschio?». Le 1471 opere per-
venute da 64 nazioni diverse (con
Russia, Bulgaria e Serbia in testa do-
po l’Italia, ma con Malta, Uzbeki-
stan e persino Kosovo presenti), di-
vise in 5 categorie (grafica, fotogra-
fia, sculture, installazioni e vi-
deo-dvd) sono state valutate da
una Giuria composta da Lorenzo
Marini, direttore artistico, Nick An-
derson, Ferdinando Scianna, Gian-
ni Brunoro, Davide Riondino, Da-
rio Vergassola. Il Primo Premio del-
la24aBiennaledell’Umorismonel-
l’Arteèandatoall’artista tedescoRe-
gine Schmidt-Morsbach con l’ope-
ra Cento prove dell'esistenza eterna
dell'uomo vero; il secondo premio è
statovintoexaequodall’italianoEt-
tore Foschi con Maschio primigenio
(Omaggio a Darwin) e allo sloveno
Enver Kaljanac con Trappola per uo-
mini veri. Un altro ex aequo per il
terzo premio, ricevuto dal polacco
MarekOleksyedall’iranianoHeida-
ri Shahrokh. La Biennale Interna-
zionaledell’Umorismonell’Arte sa-
ràapertaalpubblico,alCastellodel-
la Rancia, al Museo della caricatura
e a Palazzo Parisani-Bezzi fino al 21
ottobre. Info: 0733.973349

PREMI E MOSTRE alla
Biennale dell’Umorismo

Ridere
è un’opera
d’arte

■ Lo stile umoristico di Giorgio
Cavazzano, uno dei re della Di-
sney; il fumettod’autore diVittorio
Giardino; la sensualità di Milo Ma-
nara e l’arte di Hugo Pratt e poi Fla-
vioCostantini,LuigiCoppola,Mas-
simo Carnevale, per un totale di
ventunoartisti, tra illustratoriedise-
gnatori di fumetto, chiamati a rac-
colta per raccontare la vita e le eroi-
cheavventure di Garibaldi in 40 ta-
vole,espostealministerodegliEste-
ri in occasione della prossima edi-
zionediFarnesinaporteaperte (dado-
mani). Una mostra che racconta
Garibaldi a fumetti e che, dopo la
tapparomana,partiràallavoltadel-
la città natale dell’eroe dei Due
Mondi, Nizza, per poi proseguire il
suotournegli Istituti ItalianidiCul-
tura del Sud e Nord America, unen-
dosi così allecelebrazionidelbicen-
tenario della nascita di Garibaldi.
«Questamostra -hadetto ilvicemi-
nistro Franco Danieli - nasce dal-
l’apprezzamentoperquesti straordi-
nari artisti che ricorrono a una for-
ma espressiva che gode, nel mon-
do, di un’ammirazione straordina-
ria e che in Italia si è affermata solo
negliultimianni,graziealle iniziati-
ve editoriali di alcuni quotidiani».

Le Torri Gemelle? Sono stati i Surrealisti

Particolare di «Je ne vois pas la femme cachée dans la foret» di René Magritte, fotomontaggio con i volti dei surrealisti
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DAVIDE SGROI SANDRA SCUDERI

SEGUE DALLA PRIMA

D
iagnosi tuttavia appare in
contraddizione con la leg-
ge 40 e con le Linee guida

che ne sono diretta interpretazio-
ne.
Abbiamo paura a provare ad ave-
re un bimbo in maniera naturale,
poiché sappiamo che con la nor-
mativa attuale potremmo solo al
terzo mese di gravidanza scoprire
diaverloconcepitomalatoequin-
di ricorrereall’aborto terapeutico.
Quella dell’aborto però non sarà
mai per noi la strada giusta.
Nessun genitore vorrebbe dover
vedere morire il proprio figlio,
nessuno vorrebbe mai vederlo

soffrire. Una verità ovvia e banale
per tutti, ma non per noi. Se a di-
re questa verità è una coppia che
convive ogni giorno con la mi-
naccia di una malattia genetica
(non si tratta solo della beta talas-
semia, ma anche di altre decine e
decine di malattie terribili e deva-
stantiper ilbambinoeper la fami-
glia)alloraquestaveritàbanaledi-
venta una cosa oscena. Nel mi-
gliore dei casi si viene additati co-
me genitori che hanno la pretesa
di avere il figlio perfetto. Questo
ha l'effetto di farci sentire emargi-
nati, inadeguati, sbagliati ma so-
prattutto sporchi dentro.
Non vogliamo esprimere pareri
da un punto di vista etico, ci ren-

diamo conto di quanto delicata
possaessere laquestione,manon
possiamo non chiederci perché,
sia possibile abortire a sedici setti-
mane e non procedere con una
diagnosi genetica di pre-impian-
to a tre giorni dal concepimento?
Ci chiediamo inoltre se un em-
brione di otto cellule è tutelato in
quanto “vita”, perché è poi possi-
bilemettere fine, tra lediecie lese-
dicisettimanedigestazioneaque-
sta stessa “vita”?
Siamo dovuti andare via dall’Ita-
lia,volare fino inTurchiapernon
doverci sottoporre alla roulette
russa dei tentativi, rischiando di
incappare nella pallottola del-
l’abortoterapeutico.Cisiamosen-
titi dei fuorilegge, ci siamo chiesti
perché il nostro Paese deve farci

sentire così? Non siamo riusciti a
trovare una risposta.
Non abbiamo la pretesa di far
cambiare ideaanessuno,mapen-
siamo purtroppo che chi non ha
il problema non può neanche
lontanamente immaginare che
cosa vuol dire doverci convivere,
ritrovarsi - a poche ore dalla par-
tenza- sdraiatasuunlettinopron-
ta all'anestesia, affidata alle mani
di persone che non hai mai visto
prima. Poi se tutto va bene, rien-
trare appena dopo quindici gior-
ni, sapendo di aver speso più di
8000euro, lasciandoche il lavoro
vada più o meno a rotoli, ma so-
prattutto incrociando le dita nel-
la speranza che dopo quindici
giorni il testdigravidanzasiaposi-
tivo, consapevoli del fatto che

uno dei fattori di maggiore insuc-
cesso nella riuscita del trattamen-
toèproprio lo stress.Noi ci abbia-
mo provato e ci è andata male.
Vorremmo non dover ripetere
questa esperienza. È per questo
che lanciamo un appello al mini-
stro della Salute e ai componenti
della commissione del Consiglio
superiore di sanità che dovranno
decidere cosa fare sulle linee gui-
da della legge 40. Aiutateci, vo-
gliamo solo avere un figlio sano.
Questonon centra nulla con l'eu-
genetica e ci offende essere para-
gonati ai mostri del nazismo. Ba-
sta cambiare poco, pochissimo
nelle lineeguidaperridaresperan-
za e dignità a noi e alle tante cop-
piecheoggi in Italiavivonolano-
stra stessa sofferenza.

SEGUE DALLA PRIMA

M
a quest’ulteriore tassello, costi-
tuito dalla messa in onda dell’
“incidente probatorio” (nome
tecnico che designa l’interroga-
torio dei piccoli testimoni) che
riguarda i bambini-testimoni di
Rignanoèstatodavveroun’esa-
gerazione, una prova di forza
mediatica che viola in maniera
gravissima il diritto a “essere
bambino”.
Una stanza, un tavolo, alcuni
giocattoli, fogli matite e penna-
relli e due sedie, una per il Con-
sulente Tecnico d’Ufficio
(C.T.U., psicologo\psicologa)
l’altra per il piccolo interrogato.
Questo l’arredamento, il tipico
assetto,del luogonelqualeacca-
de il fatto. In più uno specchio
“unidirezionale” che consente
alla nutrita schiera di legali, ai
consulenti di parte, giudici, se-
gretari e talora ai genitori, di ve-
derequantoaccadenella stanza
senza però essere visti, senza
che il piccolo sia consapevole
che le sue parole, i suoi gesti e le
sue movenze saranno, nella re-
altà dei fatti, minuziosamente
osservati vagliati e interpretati.
Èun tentativoche inspira tutti i
principi della psichiatria foren-
se quello di rispettare i senti-
mentidibambinichesoprattut-
to nella fascia d’età della quale

stiamo parlando (scuola mater-
na) si sentono inermi, comple-
tamente in balia dell’adulto.
Bambini, fra l’altro, che stanno
facendo i conti con nuovi affet-
ti e emozioni dentro di loro: il
pudore, la ritrosia, la paura di
mostrarsi; sentimenti questi
che trasformano gradualmente
ilpiccoloallegroefantasiosoesi-
bizionista di una volta in un
bambino riservato che si appre-
staadentrarenella“età della ra-

gione”.
Ed è di questo mondo interno,
di questo mondo a parte dei
bambini che il direttore del Tg5
non ha tenuto conto. Di quan-
to, vale a dire, sia fonte di soffe-
renza per loro un
“interrogatorio” che per quan-
to condotto con il dovuto gar-
bo e competenza rimanda a
una nudità psicologica imposta
enonvoluta.E rimandaasenti-
menti profondi di colpa, al ti-
more di sbagliare, un po’ sospe-
si come sempre sono i bambini
fraildiree ilnondire,eppureor-
mai consapevoli che le bugie
non sono più quelle di Pinoc-
chio, che la verità che i
“grandi” cercano può essere di-
versa da quella che i "piccoli"

hanno e che soprattutto per lo-
rononarriverà insoccorsolaFa-
taTurchina.Questipiccoli testi-
moni pagano già il prezzo alto
di un abbandono obbligato del
mondodell’illusione,dell’entra-
renelle cosedel mondo giocan-
do e fantasticando.
Se a questo aggiungiamo la ver-
gogna che qualsiasi esibizione
subita passivamente provoca
neiragazzini fra iquattroe icin-
que anni, il danno orchestrato

da Mediaset non è di poco con-
to.
La segretezza, per un bambino
che debba subire un “incidente
probatorio”, è fondamentale. Il
sapere che quanto verrà detto è
“un segreto” rassicura il piccolo
testimone, lo fa sentire protet-
to. Anzi, spesso al loro arrivo
nella stanza dove avverrà il col-
loquio, i bambini puntano l’in-
dice, guardano, si specchiamo
in quello strano, inconsueto,
enorme, specchio, chiedendo-
si, proprio come Alice, se den-
tro lo specchio, oltre lo spec-
chio ci sia qualcuno, un altro
mondo.
Bambini vivaci, intelligenti, so-
spettosi, curiosi, “normali” co-
me lo sono i bambini di Rigna-

no. Bambini che hanno una lo-
ro vita quotidiana, fatta di ami-
ci, di gelosie, di bugie, di vacan-
ze, di furbizie, di voglia di gelato
epatatine,di innamoramenti fe-
rociedi rabbieaprovadicodadi
lucertola. Bambini ordinari.
Bambinichepropriocomequel-
li di Rignano Sabino hanno alle
spalle una famiglia, un padre e
unamadreoggipiùchemaioffe-
si e colpiti a tradimento proprio
nella loro capacità di proteggere
e di fare da schermo ai propri fi-
gli.
Un attacco allora tanto più gra-
ve e vergognoso quello che Cle-
mente Mimun, direttore del
Tg5, mano mediatica dell’oppo-
sizione, scaglia contro quelli che
sono i cardini della famiglia, di

quella stessa famiglia della quale
ladestra vorrebbe farsi paladino.
Eallorabenvengachi inproposi-
to parla di “porcate”, di respon-
sabilitàgravissimechepotranno
addirittura inficiare la “ricerca
della verità”, o chi si appella ai
codicipenale ecivile o allaCarta
di Treviso e chi del direttore esi-
ge le ovvie dimissioni. Ben ven-
ga. Purché tutto questo, per cita-
re Don Milani, non si trasformi
in quella terribile inerte “carità
pelosa”, tipica dei borghesi e dei
benpensanti, fin troppoconvin-
ti checerte “bruttecose”nonac-
cadranno ai loro figli e nipotini.
Esistonomolteedifferenti infan-
zie, rifletteva ilparrocodiBarbia-
na, a noi il compito di protegge-
re i più deboli.

LETTERA APERTA

MANUELA TRINCI

L’ultimo abuso

Grazie a Bersani
ho aperto una farmacia
scusate se è poco...

Con chi posso condividere la mia gioia? Oggi
inauguro la mia parafarmacia. Finalmente.
Ma quanto è stata dura, per me che non sono
“figlia d’arte” e non ho le conoscenze giuste.
Poi è arrivato Bersani: uno “tsunami” che,
con forza e coraggio, si è scagliato contro l’Ita-
lia delle lobby e delle corporazioni. Oggi l’aria
è più respirabile. Ma quanta fatica anche per
luichesembrabattersidasolo.Misarebbepia-
ciuto che oggi, ad un anno dalle sue liberaliz-
zazioni, arrivasse un “bravo”, quanto meno
daamicie“compagni”.Alloralofaccio io.Bra-
voministro,continuacosì. Seoggihounlavo-
ro, lo devo al tempo che ci dedichi. Grazie.

Ludmilla Coppola, Napoli

Sono indignato
per il comportamento
del senatore Selva

Sono enormemente indignato della revoca

delle dimissioni del senatore Gustavo Selva.
Speroche siano molti i cittadini checome me
cercheranno di portare in risalto la vicenda
scrivendo alle redazioni dei giornali e diffon-
dendo il più possibile il proprio malumore. È
una questione che va al di fuori dei credi poli-
tici. È una questione di moralità.

Davide Longo

Per noi non vedenti
i ragazzi del servizio civile
sono come gli occhi

Cara Unità,
negli ultimi anni molti disabili hanno potu-
to usufruire del supporto fornito loro dai vo-
lontaridel serviziocivileche,messi adisposi-
zione delle diverse associazioni di categoria
dall’Ufficio Nazionale del Servizio Civile,
vengono assegnati “ad personam” ai disabili
chenefannorichiesta.Questigiovanivolon-
tari diventano così per molte persone uno
“strumento” di indipendenza e autonomia.
Siamo un gruppo di non vedenti e per noi
poterci avvalere del supporto di un volonta-
rio significa migliorare la nostra vita profes-
sionale e non, raggiungendo un elevato gra-
do di indipendenza che ci consente di essere
al pari dei colleghi o di non dover chiedere
continuamente favori ai nostri famigliari o
ai nostri amici. I ragazzi del servizio civile di-
ventano pertanto gli occhi che ci aiutano a
leggere velocemente la posta di ogni giorno,
checi accompagnano al supermercato senza
dover chiedere a un addetto di assisterci, che
aiutano l’insegnante a correggere i compiti e
compilare i registri, accompagnano il libero

professionista dai clienti o gli leggono le mi-
gliaia di carte che deve consultare, che aiuta-
no la mamma a portare i figli al parco o, nrl
caso di non vedenti pluriminorati, come
una componente di questo gruppo, di essere
accompagnati alle sedute di riabilitazione o
terapia.
Diventa dunque semplice comprendere
quanti problemi abbia causato il ritardo nel-
la partenza del servizio civile di aprile, che è
cominciato invece a luglio, e quanti proble-
mi stia causando il fatto che il gruppo di vo-
lontari che avrebbero dovuto iniziare il loro
servizioa lugliononl'abbiaancoracomincia-
to, e non è dato sapere quando lo inizierà. È
estremamente importante sottolineare che
questi ritardiequestocontinuostatodi incer-
tezza provocano disagi non solo ai disabili
ma anche a tutti quei ragazzi i quali avevano
presentato domanda di inserimento e che
avevano già ricevuto risposta affermativa da
parte dell'ente selezionatore, ma che sono ri-
masti inattivi per alcuni mesi rinunciando
magariaqualchepropostadi lavoro.Natural-
mente il rischio è che essi lascino definitiva-
mente il servizio civile perché, giustamente,
stufi di aspettare.
Atuttinoi sorgeunadomanda: laclassepoli-
ticaattualmenteal poterechesidichiaracosì
attenta al sociale, lo è solo a parole? Come se
non bastasse pare che quest'anno più che
mai si preferisca assegnare i volontari in bi-
blioteca,neivari servizi comunali, alla prote-
zione civile ecc., insomma dappertutto tran-
nechenelsociale, stravolgendocosìcomple-
tamente lo scopo originario del servizio e va-
nificando tutti gli sforzi che noi diversamen-

te abili facciamo per raggiungere una vita il
più possibile autonoma, conquistandoci un
ruolo attivo nella società.

Erica

Giappone: incidente nucleare?
Solo un esempio
di cattiva informazione

Il sisma che ha colpito il Giappone e ha cau-
sato l’arresto automatico dei rattori 3,4, 7 di
Kashiwazaki Kariwa, ha inferto un forte col-
po alla credibilità dell’informazione in Italia.
Detti reattori erano in funzione al momento
del sisma ed hanno resistito molto bene ad
unsismadi livello6.8della scalaRichter,me-
diante arresto automatico (shut down auto-
matically) come previsto a livello di proget-
to. Per un sisma di livello S2, come questo,il
reattore si arresta automaticamente e prima
dell’avviamento viene messa in atto una
complessa procedura per verificare lo stato
di sicurezza dell’impianto.
Per quanto riguarda la contaminazione ra-
dioattiva dovuto allo scarico in mare, in base
anormadi legge,di1200litridiacqualegger-
mentecontaminaèridicola.Perchésonosta-
ti emessi inmare90kiloBecquereldi radioat-
tività che corrispondono al versamento di
1350 litri di latte o al lancio in mare di 90 Kg
di granito. Scommetto che nelle case di mol-
ti lettori c’è una quantità di granito superio-
re.
Dovremocuraredipiù la formazionescienti-
fica di massa del nostro popolo, solo così si
potrà evitare la disinformazione.

Alfonso

Ha ragione Mussi:
c’è una lotta di classe
dei ricchi contro i poveri

Fabene, ogni tanto, ascoltare parole desuete
come “lotta di classe”. Perchè di questo, e
non altro, si tratta allorchè Fabio Mussi, nel-
l’intervista all’Unità di ieri, descrive lo scon-
tro in attonell’Italia 2007,a diciott’annidal-
la caduta del muro. Una lotta di classe all’in-
contrario,doveapretendereeaprendere so-
no i ricchi e a dare sono i poveri. Siamo in
presenzadiuntotale rovesciamentodei ruo-
li, chi più ha più vuole e chi non ci sta viene
additato come un pericoloso sovvertitore
dell’ordine naturale delle cose, un comuni-
sta - appunto - per dirla con la Bonino.
Bruno Gravagnuolo, aprendo una interes-
sante discussione sulle pagine dell'Unità cir-
ca le ragioni di una sinistra oggi smarrita,
proponeva una serie di riflessioni su alcune
parole cardine del dibattito e della riflessio-
ne politica: leaderismo, politiche di bilan-
cio, laicità,privatizzazioni, ecc.Forsenonsa-
rebbe male iniziare a recuperare un metodo
di lettura della realtà, quello che privilegia
l'analisi dei soggetti sociali che nell'Italia del
2007 si confrontano e si scontrano, almeno
si eviterebbe di arrivare al confronto concet-
tualmentedisarmatieoggettivamentesubal-
terni.

Dario Ledri

Aiutateci, vogliamo solo un figlio sano

Le lettere (massimo 20 righe dattiloscritte)
vanno indirizzate a Cara Unità, via Francesco
Benaglia 25, 00153 Roma o alla casella e-mail
lettere@unita.it
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Scriviamo ora, nel sesto an-
niversario del G8 di Genova
rivolgendoci a tutti i segreta-
ri dei partiti di quel centrosi-
nistra che abbiamo votato
anche nella convinzione
che avrebbe agito per ottene-
re verità e giustizia su quan-
to accaduto in quelle dram-
matiche giornate del luglio
2001.
Siamo molto sconcertati dal-
le decisioni del governo do-
po le rivelazioni di Fournier
(macelleria messicana) e l'in-
dagine su De Gennaro (isti-
gazione alla falsa testimo-
nianza).
Il governo Prodi ha nomina-
to De Gennaro braccio de-
stro del ministro degli Inter-
ni e lo ha sostituito con il
suo vice Antonio Manganel-
li, che nel luglio
2001 era in servizio in Pu-
glia ma - essendo comun-
que coinvolto nella gestio-
ne della sicurezza
dell´evento internazionale -
restava in continuo contat-
to con i super-poliziotti pre-
senti a Genova.
Siamo arrivati al punto che
persino l'associazione dei
prefetti parla di ministero di
polizia (quello che esisteva
prima del ritorno della de-
mocrazia).
Siamo disorientati dal silen-
zio di fronte al fatto che gli
imputati, più alti in grado,
per i fatti della Diaz e di Bol-
zaneto sono stati tutti pro-
mossi. Questori, vice-que-
stori, dirigenti: Gilberto Cal-
darozzi, Francesco Gratteri,
Giovanni Luperi, Spartaco
Mortola, Filippo Ferri, Vin-
cenzo Canterini, Alessan-
dro Perugini.
Abbiamo letto in un intervi-
sta che il nuovo capo della
polizia intende essere molto
severo con chi ha violato le
regole (vedi le scandalose te-
lefonate registrate) conside-
rando inaccettabile quel
comportamento.
Ne prendiamo atto, ma ci
chiediamo come potrà farlo
se intenderà proseguire nel
solco tracciato dal suo prede-
cessore che proprio quelle
promozioni ha caldeggiato
e diretto.
Non pensiamo che una di-
scussa vittoria di immagine,
dovuta peraltro all'azione
della magistratura e non a
una decisione politica, pos-
sa compensare la riorganiz-

zazione delle forze dell'ordi-
ne attorno a coloro che han-
no gestito il G8 di Genova
2001 e si apprestano a "tute-
lare" l'ordine pubblico nel
prossimo G8 alla Maddale-
na, scelta che continuiamo
a ritenere sbagliata.
Dubitiamo che siano molti i
cittadini italiani che possa-
no sentirsi tutelati dagli au-
tori delle macabre telefona-
te registrate e recentemente
rese pubbliche qualche gior-
no fa a Genova nelle aule
del tribunale.
Siamo rimasti increduli per
le dichiarazioni di acritico
sostegno a Manganelli rila-
sciate sui principali quoti-
diani anche da dirigenti dei
partiti della sinistra.
Ci pare che, in questo conte-
sto, l'ostilità esplicita di par-
ti della maggioranza di cen-
tro sinistra all'istituzione
della commissione parla-
mentare di inchiesta sul G8
di Genova sia incomprensi-
bile ed inaccettabile. Vor-
remmo innanzitutto ricor-
dare che la commissione
d'inchiesta costituisce un
impegno formalmente as-
sunto da tutte le forze politi-
che della coalizione nel pro-
gramma dell'Unione. Ma an-
cora piu´ importante ci pare
sia il diritto dei cittadini di
uno Stato democratico di sa-
pere chi ha ordinato, auto-
rizzato e tollerato la sospen-
sione della nostra Costitu-
zione durante le giornate ge-
novesi; di sapere chi ha pro-
messo impunità e chiesto
omertà a quei tutori dell'or-
dine pubblico responsabili
di quelle violenze ormai am-
piamente documentate.
Abbiamo lasciato passare
qualche giorno, dalla nomi-
na di Manganelli ai vertici
della polizia e dalla ricollo-
cazione di De Gennaro, per
far prevalere la razionalità al-
la reazione emotiva di forte
indignazione, ma certo il
dissenso resta in chi e' impe-
gnato in prima fila per otte-
nere verità e giustizia per Ge-
nova.
 Vittorio Agnoletto

Andrea Agostini
Graziella Bevilacqua

Antonio Bruno
Haidi Gaggio Giuliani

Giuliano Giuliani
Giuseppe Gonella

Rita Lavaggi
Daniela Lonano

Luca Moro
Rosanna Sirtori

Genova, la verità
non può attendere

COMMENTI

La messa in onda da parte
del Tg5 dell’interrogatorio
dei bambini di Rignano Flaminio
è stata una esagerazione
una prova di forza mediatica
contro i diritti dei più piccoli
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SEGUE DALLA PRIMA

M
a anche da una scarsa traspa-
renza sui costi reali e da una
marea di suggerimenti da par-
tedimedia epolitici conpochi
riferimentiallarealtà.Acomin-
ciaredallapolemicasullediver-
se età di pensionamento di
donne ed uomini che, riferen-
dosi alle pensioni di vecchiaia
(65 per gli uomini e 60 per le
donne) e non di anzianità,
hanno scarsa o nessuna perti-
nenza con l’argomento ogget-
to dello scalone, le pensioni di
anzianità.
Un altro tema mal trattato da
media, da politici ed economi-
sti ignoranti è quello dei costi,
quantopesanosulPil lepensio-
ni e a che anno vanno media-
mente in pensione gli italiani
rispetto ai loro colleghi euro-

pei.
Nel 2007 entreranno nelle cas-
se dell’Inps 128 miliardi di eu-
ro da contributi e 73 miliardi
di euro da trasferimenti dello
Stato per oneri non previden-
ziali,oneri che loStatodovreb-
be gestire a parte ma che dal
1988 ha chiesto all’Inps di ge-
stire con una cassa separata, la

Gias, gestione interventi assi-
stenziali. Trattasi di interventi
assistenziali per mantenimen-
todel salario (2,5 mld), assegni
ainvalidicivili (13,5mld), sgra-
vi oneri sociali (12,7 mld), etc.
Poiché almeno la metà di que-
sti73 mld sonomeramenteas-

sistenziali, quando si obietta
che l’Italia col 15%del Pil ha la
più alta spesa pensionistica
d’Europa, la risposta corretta è
che «la nostra spesa meramen-
te pensionistica è sulla media
europea del 13%, 14%». La
quota assistenziale attiene a
oneri sacrosanti che uno Stato
civiledevesopportare, comefa

lo Stato italiano, ma senza ac-
cusare ogni giorno «l’esosità
del sistema pensionistico».
Complicando una vertenza
già difficile in sé.
Non è vero che le pensioni ita-
liane siano più alte e/o godute
in età anticipata rispetto ad al-

tri Paesi. L’età in cui l’italiano
va in pensione è solo di qual-
che mese inferiore alla media
europea e la spesa meramente
previdenziale italiananonèdi-
versa dalla media europea del
13,5% del Pil. Questo non si-
gnifica ignorare la componen-
tedemograficanegativa,unpa-
ese che invecchia, la scandalo-
sa abitudine passata delle
“pensionibaby”,ormaicancel-
latedalla riformeAmatoeDini
e l’esigenza di spingere gli ita-
liani tutti a lavorare più a lun-
go e di procrastinare l’età del
pensionamento. Ma per lavo-
rare più a lungo bisogna essere
d’accordo almeno in due, pa-
drone e dipendente. Nessuno
haesaminatoquelcheèsucces-
sonegliultimidieciannidian-
damento record dell’occupa-
zione. Tre milioni di occupati
in più, grazie alle leggi Treu e
Biagi sulla flessibilità, hanno
aperto un problema gravissi-
mo dei cinquantenni licenzia-
ti per essere sostituiti da due
giovani che in totale costano
meno del cinquantenne licen-

ziato.
Tutti, Confindustria in testa,
chiedonoagranvoce l’aumen-
todell’etàpensionabileperuo-
mini e soprattutto donne, nes-
sunoinvece sièposto ilproble-
ma di come impedire che le
nuove“flessibilità”contrattua-
li non mettano in condizione
di “svantaggio competitivo”
un numero crescente di padri
di famiglia.
E per finire con le donne. Tut-
ti, media e politici disinforma-
ti, chiedono perché, vivendo
cinque anni più degli uomini
le donne debbano andare in
pensione di vecchiaia cinque
anni prima. Nessuno si è chie-
stoperché l’Italia sia l’unicoPa-
ese industrialedove laspesaso-
ciale inesistente sia interamen-
te sostenuta al 90% dalle don-
ne che, caricandosi tutta l’atti-
vitàdicuraadanzianieminori
(asili nido disponibili per il
25% delle famiglie) lo fanno
per lo Stato e a nostro nome. Il
resto alla prossima puntata,
quando si conoscerà la fine del
teatrino.

Lo scalone e il teatrino
Mediare non basta più

Il testamento biologico e la buona politica
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«C
ittà Aperte» è il tito-
lo che abbiamo scel-
to quest’anno per il

Meeting di Cecina, l’appunta-
mento estivo del movimento
antirazzista italiano giunto al-
la tredicesima edizione. Per
una settimana centinaia di per-
sone si incontreranno per cer-
care risposte avanzate alle tan-
te domande poste dall’immi-
grazione, partendo dalle que-
stioni concrete, dai problemi
reali e dalle esperienze matura-
te in questi anni sul territorio.
«Città Aperte» vuol dire città
accoglienti, città nelle quali
tutti possono sentirsi più sicu-
ri. Città che includono e non
espellono nessuno, se non il
razzismo e la violenza razzista.
Luoghi che non emarginino o
allontanino chi è più disagia-
to, dove comunità frammenta-
te costruiscono la propria iden-
tità sulla negazione dell’altro,
del diverso, e nelle quali tutti
si sentono più insicuri e cerca-
no facili capri espiatori.
Per noi la convivenza si costrui-
sce condividendo regole comu-
ni e costruendo reciproca fidu-

cia, promuovendo comunità
solidali e aperte.
Per questo abbiamo deciso di
promuovere centinaia di in-
contri, seminari di approfondi-
mento e percorsi didattici, a
partire dal Meeting di Cecina,
intorno ai principi riportati
nella nostra Carta Costituzio-
nale. Più della retorica sul-
l’equilibrio tra diritti e doveri,
è indispensabile promuovere
una discussione pubblica, alla
quale partecipino soprattutto i
giovani, su come si costruisco-
no le condizioni materiali di
una convivenza pacifica e posi-
tiva nelle città.
Il nostro Paese in questi anni
ha scelto - e la Bossi Fini ne è la
dimostrazione puntuale - un
modello di convivenza concre-
tamente discriminatorio, che
ha prodotto esclusione e razzi-
smo. Questo modello non si è
radicato nelle comunità locali
in maniera irreversibile grazie
al lavoro di tante amministra-
zioni democratiche e soprattut-
to per le mille esperienze della
società civile, che hanno pro-
mosso azioni concrete di con-
vivenza.
Noi vogliamo partire da quelle

esperienze e dal protagonismo
dei migranti per impedire che
le nostre città diventino lo spa-
zio pubblico per i conflitti tra
gruppi.
I prossimi mesi saranno decisi-
vi per portare a compimento
quel cambiamento nelle politi-
che sull’immigrazione, il dirit-

to d’asilo e la lotta al razzismo
su cui il governo si è impegna-
to nel programma e che anco-
ra non si è tradotto in atti con-
creti, al di là delle dichiarazio-
ni dei ministri competenti. La
realtà è che in quest’ultimo an-
no le condizioni di vita degli
immigrati non sono migliora-
te e che il bacino dell'irregolari-
tà si è allargato.
Il Meeting di Cecina può rap-

presentare, come è già succes-
so in passato, un passaggio im-
portante per promuovere un
cambiamento non più rinvia-
bile.
Sappiamo che la forza del mo-
vimento antirazzista non è pa-
ragonabile a quella di chi in
questi anni ha condotto scien-

temente campagne razziste, o
di chi, appellandosi magari ai
valori della solidarietà e della
convivenza, della difesa dei de-
boli (quelli “buoni”, contro al-
tri, descritti come “cattivi”) ha
sostenuto il ricorso ad azioni e
provvedimenti legislativi sba-
gliati e inefficaci (ne è un esem-
pio quello dei patti per la sicu-
rezza con le relative espulsioni
dei rom e dei rumeni dalle cit-

tà).
La nostra democrazia sta attra-
versando un momento diffici-
le e sul tema immigrazione ri-
schiano di saltare alcuni capi-
saldi della nostra Costituzione
per l’assenza di una cultura po-
litica adeguata e la paura di per-
dere consensi.
È necessario costruire una gran-
de mobilitazione sia a livello
territoriale che nazionale, fa-
cendo emergere l’Italia demo-
cratica e antirazzista che esiste
ed è molto radicata, anche se
poco visibile e frammentata.
Una parte importante del mo-
vimento che lavora per il cam-
biamento si incontrerà a Ceci-
na per dire che è possibile una
alternativa alle morti da fron-
tiera, al sopruso costituito dai
rinnovi alle poste, ai tempi in-
sopportabili del decreto flussi,
alla discriminazione diffusa,
un veleno per la convivenza
democratica.
I tanti soggetti che credono
nella possibilità di un cambia-
mento hanno la responsabilità
di provarci. Se non ora quan-
do?

Filippo Miraglia è responsabile
immigrazione Arci

GIANFRANCO PASQUINO

È
giusto che su una que-
stione importante co-
me il testamento biolo-

gico si discuta molto e appas-
sionatamente. Quando que-
sto accade, si presenta, a vol-
te, la propria visione come la
più ovvia, lasciando agli av-
versari il ruolo di coloro che
si contraddicono (o che fan-
no affermazioni improprie).
Quando questo dibattito si
trasferisce dai media o dalle
conferenze alle aule delle isti-
tuzioni, si presenta però inelu-
dibile il problema dei numeri
che non vanno mai d'accordo
fino in fondo con i principi.
La buona politica dovrebbe es-
sere perciò capace di ascoltare
le ragioni di tutti ma poi di
raggiungere quel consenso
che in democrazia è l’unico
in grado di trovare i numeri
necessari perché i principi, o
una parte di essi, diventi leg-
ge e non rimangano testimo-
nianza. È quello che si sta cer-
cando di fare alla Commissio-
ne Sanità del Senato dove il
mio ruolo istituzionale di rela-
trice dei disegni di legge mi
obbliga a cercare questo con-
senso.
Dal punto di vista dell’attivi-
tà della commissione, rendo

noto che per ora sono solo
due le sedute dedicate al tema
e perciò non è stato possibile
integrare la mia relazione con
gli ultimi due testi presentati
dai senatori dei Verdi e Rifon-
dazione. È accaduto perché
sono stati posti in discussione
importanti provvedimenti in
scadenza.
Così come stanno le cose è
francamente prematuro prefi-
gurare le diverse posizioni se

non attraverso la lettura di co-
municati stampa e articoli. La
modalità di lavoro proposta è
di procedere alla discussione
generale sulle proposte di leg-
ge presentate, per poi definire
un testo che sia il frutto di un
ampio e approfondito con-
fronto. Penso che questo sia il
metodo migliore per sollecita-
re un’assunzione di responsa-
bilità da parte di tutti su un ar-

gomento che ha visto anche
autorevoli richiami dai più al-
ti livelli istituzionali.
Al di là delle mie convinzioni
nel merito dei diritti delle per-
sone di decidere della propria
esistenza, sono convinta che
vi sia la possibilità di aprire
un dialogo tra centrodestra e
centrosinistra. Il mio punto
di riferimento è l’idea che su
questioni come quelle che ri-
guardano aspetti fondamenta-

li dell’esistenza umana, è au-
spicabile superare, nelle istitu-
zioni, forme di bipolarismo
etico.
È quasi superfluo ricordare il
richiamo del Presidente della
Repubblica a un dialogo che
sia tra avversari e non tra ne-
mici, proprio per dare norma-
lità alla discussione politica e
istituzionale. Certo, non ci na-
scondiamo dietro un dito: c’è

una ricerca non certo conclu-
sa di un accordo nella maggio-
ranza. È una forma di
“buonismo” o di sudditanza
a forme di conservazione?
Qui ci sono visioni politiche
ch possono divergere, ma
una logica che non può essere
aggirata: i voti necessari per
approvare qualsiasi legge. Se
poi, ripeto, si vuole fare una
degnissima operazione di te-
stimonianza, a prescindere
dai risultati, lo si dica. Non
c’è nulla di scandaloso.
Reputo invece ingenua l’idea
che il centrodestra profonda-
mente diviso su questo tema,
sia disposto a venire in soccor-
so a questa o quella parte del-
l’Unione. Solo la capacità di
avere la nostra maggioranza
su una proposta condivisa
renderà possibile ampliare i
consensi.
Sono convinta che questo per-
corso ragionato sui temi etici,
sia indispensabile anche alla
costruzione di un terreno co-
mune per quanto attiene la
piattaforma programmatica
del Partito Democratico.
L’ampliamento dei diritti a di-
sporre per l’interruzione delle
cure è una cosa complessa e
delicata. Fare una legge che
renda esigibile un diritto che
ha anche una valenza sociale,

e per questo è stato assegnato
alla Commissione Sanità, si-
gnifica dare una risposta a
quesiti molto delicati, poiché
si tratta di tutelare i diritti di
un soggetto che non è più in
grado di far valere direttamen-
te la propria volontà.
I quesiti più complessi a cui
dare risposta sono la garanzia
sull’autenticità delle disposi-
zioni; sulla capacità di un do-
cumento di rappresentare ef-
fettivamente la volontà del
soggetto; il carattere vincolan-
te delle dichiarazioni, a fron-
te della necessaria attualità
delle disposizioni ma anche
in rapporto allo stato patolo-
gico del paziente e al muta-
mento dei sistemi di cura; i
criteri con cui distinguere un
soggetto capace da uno inca-
pace; come trattare i casi d'ur-
genza quando il testamento
non è reperibile; come defini-
re un limite alla nutrizione.
Per richiamare ancora la buo-
na politica, credo che si tratti
qui di dare garanzia anche ai
più deboli e di dare norme
chiare e applicabili a chi poi
nell’ambito sanitario dovrà
prendersi le responsabilità.

Fiorenza Bassoli è relatrice sui
progetti di legge in Commissione

Sanità del Senato

SEGUE DALLA PRIMA

È
altrettanto vero che negli
anni sessanta le coalizio-
ni di governo erano spes-

so destabilizzate dalle correnti
interne ai due maggiori partiti,
Democrazia cristiana e Sociali-
sta, mentre negli anni ottanta il
pentapartito fuscossodallepre-
se di posizione, spesso del tutto
particolaristiche, dei socialde-
mocratici,dei liberali,dei repub-
blicani, senza contare gli scon-
tri, soloapparentementeepoca-
li, fra la strategiadi Craxi equel-
ladiDeMita.Tuttavia,daallora
sono cambiati alcuni elementi
cherendono gli attuali scossoni
dentro il governo dell’Unione
più forti e più pericolosi.
Ilprimoelementoèche lacoali-
zione di centro-sinistra è, pro-
prio perché rappresentativa del
suo variegato elettorato, molto,
qualcuno direbbe fin troppo,
composita. Quindi, ciascuna
delle componenti, sapendo di
essere necessaria e, al tempo
stesso, avendo bisogno politico
di differenziarsi da tutte le altre,
tira lacordadalla suaparte. Il se-
condo elemento è che nella co-
siddetta Prima Repubblica era
quasi dato per scontato che, in
assenza di qualsiasi possibilità
dialternanza, lecrisidigoverno
potessero essere risolte da rim-
pasti ministeriali e persino da
usciteeingressidegli stessiparti-
ti (esemplare, in negativo, il de-
cennio del pentapartito) non
soltantosenzaandareadelezio-
ni anticipate, ma anche senza
essere accusati di violare un
eventuale mandato elettorale.
Il mandato non lo aveva co-
munque ricevuto il governo,
ma era stato ottenuto dai segre-
tari di partito che, entro limiti
abbastanzachiaramentedefini-
ti, se lo “giocavano” nella for-
mazione delle coalizioni e nella
nomina dei ministri.
In questa lunga e irrisolta, si ha
addirittura l’impressione che
qualcuno non intenda sostan-
zialmente più affrontare il pro-
blema, transizione politico-isti-
tuzionale, il modello di gover-
noèstato,piùomenoconsape-
volmente irrigidito. Pur rima-
nendo l’Italia una democrazia
parlamentare, nella quale, lo
sottolineo, i governi si fanno, si
disfano, si sostituiscono in Par-
lamento, si è fatta strada l’inter-
pretazione,peraltrocontraddet-
ta dalla pratica, che i governi
debbano durare “intatti” tutta
la legislatura,oppurechesideb-
ba passare ad un’altra legislatu-
ra.Certo, lacompetizionebipo-
laredàunminimo(per l’appun-
to, minimo) sostegno a questa
interpretazione. Inoltre, la stabi-
lità dei governi, a condizione
chesia lapremessadell’efficacia
decisionale, è sicuramente un
bene da acquisire e da preserva-
re, ma, per l’appunto, non al
prezzo della paralisi. Pur tenen-

docontodellediversitànellaco-
alizione di centro-sinistra e, a
scanso di equivoci, lo sottoline-
eròcon nettezza,dellapericolo-
sità dell’alternativa tuttora gui-
data da Berlusconi, con le sue
pulsionianti-politicheepopuli-
ste e con il suo incomprimibile
conflitto di interessi, nonché
con la sua voglia di rivalsa/ven-
detta, chi governa la coalizione
nonpuò,preferirei scriverenon
deve, mai cercare soltanto un
punto di equilibrio statico, che
non scontenti nessuno.
Esagera Prodi quando sostiene
chesesonoscontenti tutti,que-
sto significa che la decisione è
buona, maè certo che una buo-
nadecisione produce anche, al-
meno nel breve periodo, scon-
tento più o meno diffuso. Que-
sto significa che le cosiddette fi-
brillazioni nei governi di coali-
zione sono inevitabili. Suggeri-
sce anche che debbono essere
governate e spostate in avanti
quandole buonedecisioni, se si
dimostreranno davvero tali,
produrrannoconseguenzeposi-
tive.
La soluzione, secondo alcuni,
sta nella costruzione del Partito
Democratico. Quindi, sarebbe
sufficiente aspettare (sopravvi-
vere?) finora al 14 ottobre. Se-
condo altri, fra i quali mi collo-
co, la soluzione sta, invece, da
unlato, inalcuneriformeeletto-
ralie istituzionali,dall’altro,nel-
lo stile e nella qualità della lea-
dershipdigoverno.Hol’impres-
sionecheunpo’ tutte lecompo-
nenti del centro-sinistra siano
entrate in una strana competi-
zione interna fatta di manifesti
edicontro-manifesti,diposizio-
namenti e di veti (alle riforme,
in particolare, quella elettorale)
e che la leadership di governo
venga costretto ad esercitarsi ed
esaurirsi non nel decidere, ma
nel mediare.
La mediazione democristiana
fu, spesso, non sempre, una raf-
finata, ma per il paese costosa,
artedi governo. Temo cheoggi,
in un sistema bipolare, non sol-
tanto non sia più possibile, ma
non sia nemmeno auspicabile.
Dunque, prendendo atto delle
intrinseche difficoltà dei gover-
ni di coalizione e delle più im-
probabili e più rischiose, ma
non tanto rigide come, pur
comprensibilmente, vorrebbe
Arturo Parisi (“nuove alleanze,
nuoveelezioni”)modalitàdi so-
stituzionedell’attualecompagi-
ne governativa, chi voglia cam-
biare in meglio ha il dovere di
essere lungimirante e
“sistemico”. Quelle riforme che
giovanoal sistemapolitico e so-
cio-economico possono con-
sentire alla coalizione di cen-
tro-sinistra di rilanciarsi. Tutto
il resto, ahinoi, gioca nelle ma-
ni del, pur diviso, centro-destra
che, comunque, “sistemico”,
ovvero interessato a migliorare
qualità e rendimento della de-
mocrazia italiana, proprio non
è stato e non sarà.

Città aperte contro il razzismo

FIORENZA BASSOLI

La buona politica dovrebbe
essere capace di ascoltare
le ragioni di tutti ma anche
di raggiungere il consenso
e i numeri necessari
per arrivare a una legge

Sul tema immigrazione rischiano
di saltare alcuni capisaldi
della nostra Costituzione
Per questo il Meeting di Cecina
promuoverà incontri e seminari
intorno ai principi della Carta

Tutta la vertenza è stata
connotata da un numero elevato
di dati inventati, da una scarsa
trasparenza sui costi reali,
da una marea di suggerimenti
con pochi riferimenti alla realtà
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Abbiamo messo il TURBO. punto.

La più piccola cilindrata turbo della categoria con 120 CV di potenza. La più sprintosa della 
categoria: da 0 a 100 km/h in soli 8,9 secondi. La più brillante della categoria: 206 Nm di 
coppia massima già a 2000 giri  al minuto. Grande Punto 1. 4 turbo T-Jet:  un’altra categoria.

www.fiat.it

G R A N D E  P U N TO.  C O N  N U OV O  1.4  T U R B O  T- J E T  1 2 0 C V.

5 ANNI  DI  GARANZIA E INIZI  A  PAGARE NEL 2008.

Fiat Grande Punto Dynamic 3p 1.4 T-Jet turbo 120 CV. Prezzo di listino 15.200 euro, prezzo promozionale di vendita euro 13.700 (chiavi in mano IPT esclusa) al netto dello sconto 
previsto in caso di ritiro usato. Anticipo Zero, 1a rata a Gennaio 2008, 55 rate da 302,00 euro comprensive di copertura Prestito Protetto, Antifurto Identicar e *5 anni di garanzia. 
Spese gestione pratica 250,00 euro + bolli. TAN 2,90%, TAEG 3,74%. Salvo approvazione       . Offerta valida fi no al 31 Luglio 2007. (*2 anni di garanzia contrattuale + 3 anni o 
75.000 Km di garanzia “5 Stelle Fiat” aggiuntiva del costruttore. I termini e le condizioni della garanzia aggiuntiva  5 stelle Fiat sono disponibili presso le Concessionarie Fiat).


